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VANDOIES/VALLES. Secondo inci-
dente mortale in montagna in 
due giorni: dopo quello di do-
menica sul Macaion, costato la 
vita a un commerciante bolza-
nino di 73 anni, ieri a perdere 
la vita - dopo essere precipita-
to per circa 150 metri - è stato 
un turista berlinese di 62 anni. 
L’escursionista era partito da 
Valles ed era diretto probabil-
mente a malga Fane. 
>Massimiliano Bona a pagina 33

Incidente sull’Alta via Rotenstein

Escursionista precipita
per 150 metri e muore

> > • È intervenuto l’Aiut Alpin

MASSIMILIANO BONA

VANDOIES/VALLES. Secondo inci-
dente mortale in montagna in 
due giorni: dopo quello di do-
menica sul Macaion, costato la 
vita a un commerciante bolza-
nino di 73 anni, ieri a perdere la 
vita - dopo essere precipitato 
per circa 150 metri - è stato un 
turista della zona di Berlino di 
62 anni. L’escursionista tede-
sco era partito da Valles ed era 
diretto probabilmente a malga 
Fane, lungo il sentiero 9. 

Alla  caduta  hanno  assistito  

due escursionisti.

Il turista germanico, in vacanza 
con la famiglia in zona, aveva 
deciso di fare un’escursione in 
solitaria e il Brd di Vandoies che 
lo ha recuperato - assieme al 

soccorso alpino della Finanza di 
Vipiteno e all’Aiut Alpin Dolo-
mites – ipotizza che sia inciam-
pato o scivolato più o meno a 2 
mila metri di quota su un tratto 
ripido ma non proibitivo. La ca-
duta è stata notata da altri due 
escursionisti tedeschi il che ha 
consentito di intervenire in un 
lasso di tempo ragionevolmen-
te breve. Gli uomini del Brd so-

no stati allertati alle 12.45 dalla 
centrale  unica  di  emergenza  
ma quando sono giunti sul po-
sto i soccorritori non c’era or-
mai più nulla da fare. Il 62enne 
ha riportato un politrauma ed è 
morto poco dopo a seguito del-
le gravissime lesioni. La zona è 
ripida e soprattutto rocciosa. Se 
si mette il piede in fallo non ci 
sono particolari margini per re-

cuperare.
Gli uomini della Guardia di Fi-

nanza  si  sono  occupati  della  
parte giudiziaria. Il turista tede-
sco è stato recuperato con il ver-
ricello e trasportato a Vandoies 
dopo il via libera della Procura 
di Bolzano. Escluso in ogni caso 
il coinvolgimento di terzi.

Era in vacanza con la famiglia 

a Maranza. 

In base alle prime informazioni 
raccolte il turista di Berlino era 
in vacanza con moglie e figlio in 
un albergo di Maranza ma ave-
va deciso di fare un’escursione 
in solitaria. La centrale unica di 
emergenza ha allertato anche il 
servizio di assistenza psicologi-
ca.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

• Sul posto l’Aiut Alpin, la Guardia di Finanza di Vipiteno e il Brd di Vandoies

Precipita per 150 metri e muore
L’incidente sull’Alta via Rotenstein. Un 62enne della zona di Berlino stava percorrendo il sentiero 9 in solitaria: lo hanno notato due escursionisti
È partito dalla zona di Valles in direzione malga Fane ed è scivolato sulle rocce procurandosi un politrauma. Era in vacanza con moglie e figlio a Maranza

PUNTI CHIAVE

LE CIFRE

150
metri

• In base ai rilievi fatti dalla 
Guardia di Finanza di Vipiteno e 
dal Brd di Vandoies il turista di 
Berlino ha fatto una caduta di 

circa 150 metri

• Gli uomini della Finanza di Vipiteno e dell’Aiut Alpin

• A partire dal primo giorno 
di settembre verranno ese-
guiti controlli sull’installazio-
ne e attacco dei nuovi conta-
tori idrici nel comune di La 
Valle in Badia. I controlli ri-
guardano le utenze che sono 
allacciate all'acquedotto 
comunale oppure alla fogna-
tura pubblica. Verranno con-
trollate anche le stalle. É il 
caso di ricordare che ogni 
utenza deve installare i con-
tatori nuovi. che ogni consu-
mo di acqua potabile deve 
essere conteggiata e pagata 
ed infine che ogni scarico di 
acqua reflua nella canalizza-
zione deve essere conteggia-
to e pagato. Ai sensi del rego-
lamento le utenze che non 
sono in regola devono fare il 
conto con sanzioni ammini-
strative fino a 516 euro.. E.D.

Contatori

nuovi in Badia,

controlli

a La Valle
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A 3.100 metri. Aveva 
indosso la divisa e parte 
degli equipaggiamenti 
ancora quasi integri

TRENTO. I Carabinieri della Sta-
zione di Carisolo e della Squa-
dra di Soccorso Alpino Carabi-
nieri di Madonna di Campi-
glio-Carisolo, dipendenti dal-
la Compagnia di Riva del Gar-
da, sotto la direzione della So-
vrintendenza dei Beni Archeo-
logici della Provincia di Tren-
to, hanno individuato e recu-
perato i resti di un soldato pre-
sumibilmente  appartenente  
all'Esercito  Austro-Ungarico  

caduto nella I Guerra Mondia-
le. Il corpo ormai decompo-
sto, ma con indosso ancora la 
divisa e parte degli equipaggia-
menti ancora quasi integri- si 
legge in una nota dell'Arma - 
sono stati ritrovati in Località 
"Crozzon"  di  Lares  a  quota  
3100 metri. 

Il  rinvenimento  è  un'altra  
delle  conseguenze  del  ritiro  
del ghiacciaio, che per quasi 
cento anni ha custodito i resti 
del militare. Ora, traslato pres-
so il Cimitero di Trento, dopo 
le formali autorizzazioni rila-
sciate della Procura della Re-
pubblica del capoluogo - anco-
ra la nota - sarà a disposizione 

della Sovrintendenza che cer-
cherà di  ricostruire la storia 
del  soldato,  anche grazie ad 
esami autoptici e agli storici, 
fino ad arrivare, se possibile, a 
dare un nome al militare.

L'intervento è stato suppor-
tato dal Nucleo Elicotteri della 
Provincia Autonoma di Tren-
to. 

Il recupero - precisa l'Arma 
- è avvenuto grazie agli specia-
listi dell'Arma inquadrati nel-
la Squadra di Soccorso Alpino, 
che più volte hanno partecipa-
to a recuperi analoghi, oltre 
che ai normali servizi di soc-
corso in montagna. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Soldato restituito dai ghiacci

• Ritrovati i resti di un soldato austroungarico a 3.100 metri
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Era scomparso da 20 giorni

Salorno, trovato il cadavere di Nicolussi

È stato ritrovato ieri senza vita
nel fiume Adige a Mori,
Giacobbe Nicolussi, l’operaio

di 73 anni che era scomparso lo
scorso 11 agosto nella zona di
Salorno. A comunicare il triste
esito delle ricerche sono stati i
vigili del fuoco volontari della
caserma di Salorno con un post su
Facebook. Insieme al cordoglio, il
ringraziamento ai colleghi di
Cortina e Laghetti oltre al soccorso
alpino della Bassa Atesina e il
gruppo cinofili che hanno
partecipato alle varie giornate di
ricerche. Nicolussi era stato cercato

a più riprese e in diverse giornate,
con le autorità che avevano chiesto
aiuto anche alla popolazione. Il
timore che fosse successo qualcosa
di tragico, purtroppo, aumentava
con il passare delle ore. Sono state
escluse le ipotesi di morte violenta
e incidente. A ricordare Nicolussi è
il sindaco Roland Lazzeri: «In
paese lo si incontrava spesso ed era
sempre cordiale e piacevole. Tutta
la nostra comunità si stringe al
fratello e a tutta la famiglia con
tutto l’affetto possibile».

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Turista tedesco precipita emuore
Tragico incidente a Valles. Vittima un berlinese di 62 anni

BOLZANO Ancora una tragedia
in montagna: ieri alle 13 un
escursionista germanico di 62
anni ha perso la vita sul per-
corso dell’Altavia Rottenstein
non lontano dalla Malga Fane
nella Val di Valles sul territorio
comunale di Rio Pusteria.
L’uomo, proveniente dalla zo-
na di Berlino, stava cammi-
nando in solitaria quando ha
perso l’equilibrio in un punto
particolarmente esposto della
v i a ( ch i amato Wei s sen
Brüche), cadendo per 150 me-
tri e morendo sul colpo nel-
l’impatto con il ghiaione sot-
tostante
. L’uomo stava percorrendo

il tracciato che collega la sta-
zione a monte dell’impianto
di risalita Jochtal con la malga
e si trovava a 2.100 metri d’al-
tezza. Un percorso che richie-
de un certo grado di esperien-
za e dimestichezza con la
montagna. La Malga Fane a
1.739 metri d’altitudine è una
delle mete più quotate del tu-

rismo per il suo configurarsi
come piccolo villaggio me-
dievale (fu costruito come laz-
zaretto isolato per i malati di
peste e colera). L’incidente è
stato osservato da due testi-
moni oculari che hanno im-
mediatamente richiesto l’in-
tervento dei soccorsi. L’elicot-
tero dell’Aiut Alpin Dolomi-

tes, con il verricel lo, ha
portato sul posto il medico
d’urgenza e gli uomini del
soccorso alpino di Vandoies.
Il dottore non ha potuto fare
altro che constatare il decesso
del berlinese lasciando poi
spazio alla Guardia di finanza
di Vipiteno che si è occupata
dei rilievi di legge per la rico-
struzione della dinamica del-
la tragedia. Le Fiamme gialle
hanno poi subito avvisato del-
la tragedia i parenti della vitti-
ma in Germania.
Appena un mese fa in Val

Pusteria era stato trovato
morto un altro turista tedesco
cinquantenne che si era al-
lontanato dal campeggio di
San Lorenzo di Sebato con la
sua mountain bike. Il corpo
era stato ritrovato dopo un
giorno di ricerche ai piedi di
una parete verso la Croda Ne-
ra. Probabilmente era preci-
pitato per circa 200metri.

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ripido Il luogo in cui è caduto il turista

Soccorsi
Sul posto
è arrivato
il medico
d’urgenza
con
l’elicottero
Ma l’uomo
era morto
sul colpo
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Hinweis für Leserbriefschreiber
Der Redaktion zugesandte Leserbriefe dürfen die vorgegebene Länge von
1200Anschlägen (einschließlich der Leerzeichen) nicht überschreiten.Damit
ein Leserbrief veröffentlicht werden kann, muss außerdem die vollständige
Adresse und die Telefonnummer des Schreibers angegeben werden.

Kontakt
Redaktion „Dolomiten“, Leserbriefe,
Weinbergweg 7, 39100 Bozen,
E-Mail: dolomiten.leserbriefe@athesia.it
auch über „Dolomiten Online“

o

e

mit

he

Wie zufrieden sind Siemit IhrerWohnsituation?

FRAGE DES TAGES

Wasmeinen Sie? Schreiben Sie uns Ihre Meinung:
dolomiten.leserbriefe@athesia.it

# Umfrage auf www.stol.it – 2462 Abstimmende bis gestern, 20 Uhr

Regen!

von Marion Auer, Vahrn

Regen! Regen! Regen!
Zu viel, das ist kein Segen!

Denn wo einst das Wasser fehlte,
man zu Trocken-Zonen zählte,

platscht das Wasser nur so runter,
das ist sicher nicht mehr munter!

Flüsse über Ufer treten,
jetzt für Sonne wird gebeten!
In den Bergen wird Geröll,

rutscht hinunter heftig schnell,-
zur gewaltig„ Erd-Lawine,

gleich ein Schnellzug auf der Schiene!
Mensch und Tier und Pflanzen,

sind fast ohne Chancen,
wenn das Wetter dreister,

sich spalten auch die Geister!
Meist bleibt die Erinnerung,
über Regen oder Sturm… !
Die Natur, die hat Gewalt,

sei es Hitze oder kalt!

Überfällige
Anhebung

STUDIENBEIHILFEN

Landesrat Achammer scheint
tatsächlich meinen Leserbrief
vom 17. August 2022 ernst ge-
nommen zu haben, indem er
scheinbar die erste Anhebung
der Studienbeihilfen seit dem
akademischen Jahr 2010/11 vor-
nimmt. Die, so auch Achammer
„überfällige“ Anhebung, bewegt
sich in der Größenordnung von
20 Prozent.

Kurz und gut, nun ist es an der
Zeit, dass Philipp Achammer in
seiner Funktion als Schullandes-
rat, in der er seit Jahren sehr
kleinlaut fungiert, die Grundge-
hälter der staatlichen Lehrperso-
nen der Grund-, Mittel- und
Oberschulen ebenso um 20 Pro-
zent anhebt, damit die Null-
Lohnrunden der letzten beiden
Jahrzehnte im Schulbereich auf-
gefangen werden und ein Inflati-
onsausgleich erfolgt, um die
Wertschätzung der Lehrperso-
nen im Lande wieder zu gewähr-
leisten. Hat die Landesregierung
eigentlich Kenntnis, dass bei der
kommenden Herbstlohnrunde
in Österreich sich Arbeitnehme-
rinnen und Arbeitnehmer ohne
viel Federlesens auf durch-
schnittlich 6 ProzentmehrNetto-
Gehalt freuen dürfen und es
steuerfrei für Arbeitnehmer/in-
nen Mitarbeiter-Prämien von
3000 Euro gibt? Die Lohnsteuer-
stufen wurden/werden in Öster-
reich ohne große Diskussion an
die Inflation angepasst. Acham-
mer misst sich ja recht gerne am
deutschen Sprachraum.

von Florian Leimgruber,
Sand in Taufers

Wirklich so gut?
DRAGHIS BILANZ

Zum „Vorausgeschickt“ in den
„Dolomiten“ vom 25. August
(„Draghi legt eine gute Bilanz
vor“): Wennman sich die aktuel-
le Situation anschaut, dann kann
davon wohl keine Rede sein.

Hohe Lebenshaltungskosten,
höchste Energiekosten, höchste
Inflation und damit einherge-
hend eine Verarmung einer brei-
ten Bevölkerungsschicht. Dazu
noch die restriktiven Corona-
Maßnahmen die nicht gerade für

von Bernhard Zimmerhofer
Ahrntal, Bezirkssprecher der
Süd-Tiroler Freiheit Pustertal

einen gesellschaftlichen Zusam-
menhalt gesorgt haben. Was die
Nachfolgeregierung auf die Bei-
ne stellen wird? Vermutlich rela-
tiv wenig, denn der finanzielle
und politische Spielraum für Ita-
lien ist eher begrenzt.

Aller Voraussicht nach wird
auch die neue Regierung nicht
länger als etwasmehr als ein Jahr
halten, das zeigt uns zumindest
die Statistik. Ohne eine Reform
des Wahlrechts, mit Prozenthür-
den und Verhinderung der häufi-
gen Parteiwechsel, wird es keine
Stabilität geben.

Das einzig positive an diesen
Neuwahlen ist, dass die Anzahl
der Parlamentarier deutlich re-
duziert wird.

BRIEFE AUS DEN PARTEIZENTRALEN
Basiswissen für
Touristen

BERGUNFÄLLE

Dass mittlerweile das Verhalten
und Benehmen des (Massen-)
Touristen einen katastrophalen
Entwicklungsstand erreicht hat,
weiß jeder von uns. Und da kön-
nen Almbetreiber, Hüttenwirte,
Hotelbesitzer und eben auch die
Bergrettung nicht sehr viel dage-
gen tun. Aber strengere Regeln
könnte man schon einführen …
getrauen müssen sich halt Land
und Politik. Und der einzige Weg
führt leider nur über die Briefta-
sche, denn das ist die einzige
Sprache, die auch ungebildete
Persönlichkeiten verstehen.

Schöne Sprüche, Plakate, oder
auf die Eigenverantwortung zu

von Markus Vaja, Neumarkt

setzen, ist nutzlos und nachge-
schickte Rechnungen landen si-
cher im Müll. Möglichkeiten zur
„Erziehung“ gäbe es zur Genüge,
und es müssen ja nicht sofort
15.000 Euro Kaution wie am
Montblanc sein (auch wenn ich
den Hintergedanken als richtig
empfinde). Als Provokation eine
Idee? Zum Tauchen benötigt
man einen Tauchschein. Soll-
te/müsste ein Tourist nicht auch
ein Minimum an Basiswissen
über die Berglandschaft und das
Verhalten darin erlernen?Wie er-
wähnt, das ist eine Provokation,
aber sicher umsetzbar. Jeden-
falls, etwasmuss und kannunter-
nommen werden … „man“ muss
nur wollen.

Türen bitte
schließen

KLIMAANLAGEN

Überall wird laut diskutiert, wie
man die Energiekosten senken
könnte und dass die Politik ein-
schreiten und die Unternehmen
unterstützen soll.

Auch der Präsident des Unter-
nehmerverbandes Herr Heiner
Oberrauch fordert das Land dazu
auf. Wenn man jedoch durch
Meran geht, fällt einem auf, dass
90 Prozent der Geschäfte bei lau-
fender Klimaanlage die Ge-
schäftstüren offenhalten. Da
kann man nur mehr den Kopf

von Monika Ursch, Meran

schütteln. Was soll das? Einer-
seits lamentieren, dass dieUnter-
nehmen die steigenden Strom-
preise nicht mehr bewältigen
können und andererseits die Tü-
ren bei auf Höchststufe einge-
schalteter Klimaanlage offenhal-
ten. Ich würde mal die Türen
schließen, das wäre dann der
erste Schritt, die Kosten zu sen-
ken.

Nicht so einfach
zuzuordnen

GUT UND BÖSE

Eine ideale Welt hat auch ihre
Schattenseiten; siehe den Philo-
sophen G. W. Leibniz über die
beste aller Welten!

Wer allerdings Licht und wer
Schatten ist, so einfach zuzuord-
nen, lässt sich dies nicht… Der
russische Präsident ist nicht a
priori der Präsident des „Reiches
des Bösen“ (Evil Empire, R. Rea-
gan) und der sogenannteWesten
ist nicht von vorneherein dasGu-
te schlechthin. Eine dialektische
Perspektive nähert sich eher der
Wahrheit…

von Josef Jakob Holzer,
Bruneck

Ein Fass ohne
Boden

WOHNBAUFÖRDERUNG

Wenn die Landesregierung nicht
aufhört, Militärwohnungen zu
bauen, Urlaub-auf-dem-Bauern-
hof-Suiten und Wohnungen zu
finanzieren, die dann frei ver-
kauft werden, bleibt die Wohn-
bauförderung ein Fass ohne Bo-
den; Zweitwohnungen und Gäs-
tebetten schießen trotz 3,5 Pro-
zent GIS und Bettenstopp-
Durchführungsbestimmung
weiterhin wie die Pfifferlinge aus
dem Boden und das Wohnen
wird immer teuerer und unleist-
barer.

von Bernhard Resch, Bozen

Vorbeimit der
Nachtruhe

DISCOLÄRM

Die wöchentliche nächtliche Ru-
hestörung am Freitag und Sams-
tag von 22 bis 4 Uhr vor der Disco
hier ist mittlerweile unerträglich
geworden.

Der Lärmpegel ist so hoch,
dass an Schlaf nicht zu denken
ist. Mir ist es unerklärlich, dass
von keiner Seite etwas unter-
nommen wird. An welche Insti-
tution muss ich mich denn wen-
den, um für die Einhaltung der
nächtlichen Ruhe zu sorgen?

von Bernd Gurschler,
Schlanders

Es gibt nichts
Besseres

UNSERE ERDE

Ich binmir sicher, dass es irgend-
wo auf anderen Planeten so viel
Wasser wahrscheinlich nicht ge-
ben würde, wie auf dieser Erde.
Bis jetzt hat man nichts Besseres
gefunden und manw wird auch
weiterhin nichts Besseres finden,
wie auf dieser Erde. Auf anderen
Planeten ist es kaummöglich auf
Dauer zu leben, denn das Heim-
weh macht die Menschen krank,
weil die Anpassung nicht vor-
handen ist.

von Adolf Oberhollenzer,
St. Johann/Ahrntal

Der Opa hat beim Einparken ein
anderes Auto gestreift.

„Kennen Sie nit aufpassn!“
schimpft der Besitzer. „In ihrm
Olter war gscheider, Sie fohratn

mit an Bus!“
„Sell geaht nit“, mault der Opa
zurück, „a Bus hot in meiner

Garage nit Plotz!“
Franz Mair, Girlan

—————

Schicken Sie uns Ihren Lieblingswitz:

„Dolomiten“, Leserbriefredaktion,

Weinbergweg 7, 39100 Bozen

dolomiten.leserbriefe@athesia.it
.

WITZ DES TAGES

Begegnung amStraßenrand
WER SITZT DENN DA?

von M. Cristina Moser,
Tscherms

Ich knipse gerne Ungewöhnli-
ches, das mir vor die Linse
kommt, Blumen, Tiere, Land-
schaften und auchWetterphäno-
mene. Was mir neulich zu Füßen
lag, erstaunte mich nicht
schlecht. So einen großen schö-
nen Schmetterling hab ich noch
nie gesehen. Seine Flügelspann-

weite schätze ich auf 15 bis 17
cm. Ich glaubte, er sei tot, doch
als ich ihn aus der Gefahrenzone
bringen wollte – er war auf dem
Zebrastreifen am Straßenrand – ,
flog er plötzlich auf und landete
auf einem nahegelegenen Apfel-
baum.

Kannmir vielleicht jemand sa-
gen, was das für ein Schmetter-
ling war? Diese außergewöhnli-
che Zeichnung. Fantastisch!

Leserbriefe

Es könnte

besser sein,

aber ich will mich

nicht beschweren.

Ich besitze ein

Eigenheim und

bin sehr

zufrieden.

Ich bin in Miete

und nicht sehr

glücklich damit.

10%

21%

69%
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H

SALURN. Seit 11. August wur-
deGiacobbeNicolussi aus Sa-
lurn vermisst. Nun gibt es
traurige Gewissheit: Der 73-
Jährige wurde inMori tot auf-
gefunden. Seit fast 3 Wochen
galt der 73-jährige Nicolussi
als vermisst. Die Freiwilligen
Feuerwehren von Salurn,
Laag, Kurtinig und die Berg-
rettung Unterland, die Hun-
destaffeln und die Carabinieri
suchten immer wieder verge-
bens nach dem Vermissten.
Nun gibt es aber traurige Ge-
wissheit: Der 73-Jährige wur-
de vorgestern tot in der Etsch
bei Mori aufgefunden. Über
die genauenUmstände gibt es
noch keine Informationen. ©

Salurn: Giacobbe
Nicolussi tot
aufgefunden

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Tödlicher Absturz amHöhenweg
UNGLÜCK: 62-jähriger bundesdeutscher Alpinist stürzt rund 150Meter über steiles Gelände in die Tiefe

VALS (mf). Ein 62-jähriger
Bergsteiger ist gestern Mittag
am Rotensteiner Höhenweg
in Vals rund 150 Meter über
steiles und felsiges Gelände
abgestürzt und dabei tödlich
verletzt worden. Der bundes-
deutsche Urlauber war auf ei-
nem etwas ausgesetzten
Wandersteig unterwegs, als
sich das Unglück ereignete.

Der 62-jährige Alpinist aus dem
Raum Berlin war gestern allein
auf dem Rotensteiner Höhenweg
in Vals imGemeindegebietMühl-
bach unterwegs. Der als tech-
nisch anspruchsvoll eingestufte
Höhenweg, der Trittsicherheit er-
fordert, führt von der Bergstation
Jochtal bis zur Fane Alm. Gegen
Mittag war der Mann im Bereich
der sogenannten „Weißen Brü-
che“ unterwegs, wo der Wander-
steig etwas ausgesetzt ist.

Auf einer Höhe von rund 2100
Metern stürzte der Bergsteiger
plötzlich in die Tiefe. Als Unfall-
ursache kann laut dem Bergret-

tungsdienst Vintl ein Fehltritt
oder Stolperer angenommen
werden. Der 62-Jährige stürzte in
der Folge rund 150 Meter über

sehr steiles, felsiges Gelände bzw.
über eine Steinschutthalde ab. Er
erlitt bei dem Absturz so schwere
Verletzungen, dass er ihn noch an

der Unglücksstelle erlag.
2 Augenzeugen hatten den Ab-

sturz beobachtet und gegen 12.45
Uhr die Rettungskette inGang ge-
setzt. Der Notarzthubschrauber
Aiut Alpin nahm 2 Bergretter am
Landeplatz in Vintl mit an Bord
und flog zur Absturzstelle. Dort
ist das Gelände so steil und aus-
gesetzt, dass man es nur über die
Seilwinde erreichen kann. Auch
die Bergrettung der Finanzwache
flog mit einem Hubschrauber
zum Einsatzort. Eine Mannschaft
des Bergrettungsdienstes Vintl
machte sich mit einem Einsatz-
fahrzeug Richtung Unfallort auf,
um für eine weitere Unterstüt-
zung zur Verfügung zu stehen.

Den Rettungsmannschaften
blieb nur mehr die traurige Auf-
gabe, den Leichnam des Verun-
glückten zu bergen und am Lan-
deplatz in Vintl dem Bestattungs-
unternehmen zu übergeben.

Im Einsatz stand auch die Not-
fallseelsorge. © Alle Rechte vorbehalten

Die Rettungsmannschaften vom Bergrettung, Aiut Alpin und Finanzwa-
che konnten den abgestürzten Alpinisten nur mehr tot bergen. Finanzwache

Das Bild lässt erkennen, wie steil
das Gelände abfällt. BRD Vintl

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 11 / 56

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 40.922 | Diffusione: 35.908 

Data: 31/08/2022 | Pagina: 29
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Neue Einsatzrucksäcke
BERGRETTUNG: Einheitlicher Rucksackmit gut durchdachter Einteilung

VALS. Rund 50 Einzelstücke,
vom Seil über die Erste-Hilfe-
Ausrüstung bis zum Karabiner,
müssen imRucksack eines Berg-
retters verstaut sein. Anfang des
Jahres ging die Bergrettung Vintl
daran, einen einheitlichen Ein-
satzrucksack für alle 35 Mitglie-
der zusammenzustellen.

In der Vergangenheit konnte
zwar bei Gewicht und Volumen
mancher Gegenstände dank in-
novativer Werkstoffe abgespeckt
werden, andererseits wurde die
Liste länger, da Anpassungen an

technisch neue Anforderungen
zu machen waren. Alleine ein
50-Meter-Einfachseil, ein ziem-
lich dickes Erste-Hilfe-Bag sowie
ein genormter Komplett-Kletter-
gurt für Helikoptereinsätze ma-
chen schon 2 Drittel der Füllung
aus. Dazu kommt einiges an
Hardware wie Karabiner, Haken,
Klemm- und Sicherungsgeräte.
Für die Winterrettung müssen
dann bei Saisonbeginn die ent-
sprechenden Materialien dazu-
gepackt werden. Kurzum, der
Rucksack drohte beim einen

und anderen Mitglied überzu-
quellen.

Für den einheitlichen Einsatz-
rucksack wurde schließlich ein
Rucksack mit 42 Liter Fassungs-
vermögen, ansprechendem De-
sign und gut durchdachter Ein-
teilung gefunden. Um die Kos-
ten für die Rucksäcke für die 35
Mitglieder in einem verträgli-
chen Maß zu halten, wurde die
Bergrettung von der Tourismus-
genossenschaft Gitschberg Joch-
tal großzügig unterstützt. Die
Aktionsradien Tourismusgenos-

senschaft und jener des BRD
Vintl sind nahezu übereinstim-
mend. Nahe der Fane Alm in

Vals fand kürzlich die offizielle
Übergabe der Rucksäcke statt.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Vize-Rettungsstellenleiter der Bergrettung Vintl, Dominik von Wenzl
(von links), Rettungsstellenleiter Elmar Fischnaller, Stefan Gruber und
Christoph Seeber von der Tourismusgenossenschaft Gitschberg Jochtal
sowie EmilyMair und Raimund Seebacher vomBRDbei der Übergabe der
neuen Einsatzrücksäcke. BRD Vintl
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LebensgefährlicherWespenstich
ALLERGISCHE REAKTION:Hotelangestellter (39) erleidet nachWespenstich inRidnaunHerz-Kreislauf-Stillstand–Erfolgreichwiederbelebt

RIDNAUN (mf). Es war wohl
der schnelle Hilfseinsatz von
Ersthelfern, von der Bergret-
tung Ridnaun und des Not-
arzthubschraubers Pelikan 2,
der gestern Mittag einem Ho-
telangestellten in Ridnaun
das Leben gerettet hat: Der
39-Jährige war bei der Arbeit
in der Hotelküche von einer
Wespe gestochen worden
und hatte eine so starke aller-
gische Reaktion erlitten, dass
ein Herz-Kreislauf-Stillstand
eintrat. Er konnte erfolgreich
reanimiert werden.
Der 39-jährige Einheimische war
gestern bei der Arbeit in der Kü-
che eines Ridnauner Hotels, als
er plötzlich von einer Wespe ge-
stochen wurde – angeblich im
Armbereich. Sein Körper reagier-
te auf den Stich allergisch, und
zwar so stark, dass ein anaphy-

laktischer Schock auftrat. Der
Mann verlor das Bewusstsein
und es kam zu einem Herz-
Kreislauf-Stillstand. Arbeitskolle-
gen begannen sofort mit Wieder-
belebungsmaßnahmen, ein Not-
ruf wurde abgesetzt.

Da die Straße nach Ridnaun
gestern wegen Asphaltierungsar-
beiten gesperrt war und dasWei-
ße Kreuz Sterzing daher nicht zu
Einsätzen ins Tal gekommen wä-
re, hatte der Bergrettungsdienst
Ridnaun/Ratschings den Bereit-
schaftsdienst während derDauer
der Sperre übernommen.

So wurden die Bergretter alar-
miert, die schnell vor Ort waren
und die Reanimation mit dem
Defibrillator übernahmen. Es
dauerte nicht lange, bis der Ret-
tungshubschrauber Pelikan 2mit
dem Notarzt und dem Rettungs-
team eintraf. Er konnte den 39-
Jährigen erfolgreich wiederbele-
ben. Anschließend wurde er zur
weiteren Behandlung ins Kran-

kenhaus von Bozen geflogen.

„Jede Sekunde zählt“

Wie der Notarzt Dr. Simon
Frings vomDienst für Notfallme-
dizin erst kürzlich im „Dolomi-
ten“-Interview erklärte (siehe di-
gitale Ausgabe) zählt bei solchen
Einsätzen jede Sekunde. Im Falle
eines anaphylaktischen Schocks
kann nämlich bereits ein einzi-
ger Stich tödliche Folgen haben.

„Allergische Reaktionen treten
unmittelbar nach dem Stich in-
nerhalbwenigerMinuten auf. Sie
reichen von Ausschlag und
Schwellungen im Gesicht über
Übelkeit und Erbrechen bis hin
zu Bewusstseinsstörungen und
Atemnot. Dann ist sofort der
Notruf zu tätigen. Da zählt dann
auch für uns jede Sekunde“, sagte
Frings. © Alle Rechte vorbehalten

Ein 39-Jähriger hat gestern nach einem Wespenstich (Symbolfoto) einen
anaphylaktischen Schockmit Herz-Kreislauf-Stillstand erlitten. Er konnte
von Ersthelfern und Rettungskräften wiederbelebt werden. shutterstock

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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von Erna Egger  

 

D er Rotensteiner Höhen-
weg im Wandergebiet 
Jochtal nimmt an der Tal-

station der Jochtal-Bergbahn in 
Vals ihren Anfang und führt zur 
Fane Alm in Vals in der Gemeinde 
Mühlbach: Auf dieser beliebten, 
aber etwas ausgesetzten Route 
war gestern ein 62-jähriger Mann 
aus Deutschland unterwegs. Eine 
Wanderung, die seine letzte war. 

Es war gegen 12.45 Uhr, als es auf 
rund 2.100 Metern Meereshöhe 
zum Unglück kam.  
Der Mann aus dem Raum Berlin, 
der allein unterwegs war, befand 
sich im Bereich der „Weißen Brü-
che“, dort ist das Gelände steil und 
der Weg deutlich schmaler als übli-
che Steige.  
Aufgrund eines Fehltrittes oder 
Stolperers kam der Urlauber zu 
Sturz und fiel rund 150 Meter über 

das felsige Gelände und die Stein-
schutthalde hinab. Zwei Augenzeu-
gen beobachteten vom Peachnjöchl, 
in der Nähe der Rotensteiner Alm 
(2.114 Meter), den Unfall: Von die-
sem Punkt aus ist fast der gesamte 
Höhenweg gut sichtbar.  
Die Augenzeugen verständigten 
sofort die Notrufzentrale. Der Ret-
tungshubschrauber Aiut Alpin, die 
Bergrettung Vintl, die mit sechs 
Retter ausrückte, sowie die Fi-
nanzwache Sterzing wurden zum 
Einsatz gerufen.  

Der Rettungshubschrauber mach-
te zuvor den Verunfallten ausfindig 
und holte dann die Retter beim 
Landeplatz in Vintl ab.  
Die Retter und der Notarzt mussten 
wegen des unwegsamen Geländes 
per Seilwinde zum Verunfallten ab-
geseilt werden. Trotz des schnellen 
Einsatzes konnte dem Mann nicht 
mehr geholfen werden. Der Urlau-
ber dürfte seinen schweren Verlet-
zungen sofort erlegen sein. Der Not-

arzt konnte nur mehr den bereits 
eingetretenen Tod feststellen.  
Der Leichnam wurde per Seilwin-
de geborgen, der Hubschrauber 
brachte den Mann zum Landeplatz 
Vintl, von dort aus brachte ihn ein 
Leichenbestatter nach Brixen. Auf 
dem Berg gesichtet wurde auch ein 
freilaufender Hund, wo nicht klar 
war, ob das Tier dem Verunfallten 
gehörte. Bei Eintreffen der Ret-
tungskräfte war der Hund nicht 
mehr auffindbar.  
Die Finanzpolizei ermittelte ges-
tern, in welchem Hotel der Mann 
urlaubte und überbrachte den An-
gehörigen mit der Notfallseelsorge 
die traurige Nachricht.   

Die Bergrettung hatte bis vor Jah-
ren in diesem Bereich öfters Ein-
sätze zu tätigen. „In den letzten 
Jahren aber nicht mehr, weil diese 
Stelle, wo der Urlauber nun abge-
stürzt ist, vor einigen Jahren ent-
schärft wurde. Zuvor waren bei je-
dem Unwetter bei diesem Bruch 
Wegbereiche abgebrochen, da-
durch war der Weg immer schmä-
ler geworden. Die Route wurde 
dann leicht nach oben verlegt. Aber 
wenn Wanderer stolpern, können 
sie trotzdem weit abstürzen. Dieser 
Unfall war einfach nur großes 
Pech“, erklärt der Rettungsstellen-
leiter Elmar Fischnaller. 

„Natürlich erhalten wir sehr  
 welche 

sich nach der aktuellen  
artelisten 

 das bestätigt  
die große Nachfrage.“ 

Auf Höhenweg  
abgestürzt  

Tragischer Freizeitunfall gestern auf dem Rotensteiner Höhenweg im Wandergebiet 
Jochtal: Ein deutscher Urlauber stürzte auf der Höhe der „Weißen Brüche“ 150 

Meter das steile Gelände hinab. Der 62-Jährige dürfte sofort tot gewesen sein.

Die Retter und der Notarzt 
mussten per Seilwinde zum 

Verunfallten abgeseilt  
werden.
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Die Unfallstelle: Bei der Bergung 
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Salma emerge dai ghiacci
Per un secolo, il corpo di quel 
soldato caduto durante il 
Primo conflitto mondiale, era 
rimasto sepolto da nevi che si 
erano poi tramutate in 
ghiaccio, ai 3.100 metri del 
Crozzon di Lares, nel gruppo 
dell’Adamello..
Ora, con lo scioglimento, è 
tornato alla luce. Il corpo è 
quello di un militare, 
presumibilmente 
appartenente all’esercito 
austroungarico ed è stato 
recuperato dai militari 
dell’Arma della stazione di 
Carisolo, assieme a una 
squadra di carabinieri sciatori 
del Soccorso alpino dell’Arma 
in servizio a Madonna di 
Campiglio.
Le operazioni di recupero, 
coordinate dalla compagnia di 
Riva del Garda e dalla 
direzione della Sovrintendenza 
dei beni archeologici della 
Provincia, sono avvenute dopo 
che nei giorni scorsi il corpo 
era stato individuato da alcuni 
alpinisti: dopo le segnalazioni 

si è così proceduto ai 
necessari accertamenti per poi 
ultimare il recupero.
I resti dell’uomo erano ormai 
decomposti, ma portavano 
addosso ancora la divisa e 

parte degli equipaggiamenti 
che ne fanno presumere 
l’appartenenza all’esercito 
austroungarico. 
Una volta ultimate le 
operazioni di recupero e 
trasferimento a valle, i resti 
sono stati traslati presso il 
cimitero monumentale del 
capoluogo , dopo le formali 
autorizzazioni rilasciate della 
Procura della Repubblica del 
capoluogo. Ora il corpo sarà a 
disposizione della 
Sovrintendenza, che cercherà 
di ricostruire la storia del 
soldato, anche grazie ad esami 
autoptici e a riscontri che 
saranno possibile grazie al 
lavoro degli storici, in modo da 
arrivare, se possibile, a dare 
un nome al militare.
L’intervento di recupero è 
stato reso possibile grazie al 
supporto dell’equipaggio del 
nucleo elicotteri dei vigili del 
fuoco permanenti di Trento e 
grazie al lavoro degli 
specialisti dell’Arma 
inquadrati nella squadra di 
Soccorso alpino, che più volte 
hanno partecipato a recuperi 
analoghi, oltre che ai normali 
servizi di soccorso in 
montagna.

◆ADAMELLO Forse è il corpo di un soldato austroungarico

7° ANNIVERSARIO
31 agosto 2015  31 agosto 2022

ANDREA
MALFATTI

Se breve è stata la tua vita,
perenne rimarrà il tuo ricordo.

Sempre con noi.

I TUOI CARI
e I TUOI AMICI

Ricorderemo ANDREA anche con una S. Messa
che sarà celebrata oggi mercoledì 31 agosto alle ore 18.00
presso il convento dei Frati Francescani di Mezzolombardo.

Una fase del recupero in Adamello
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Un soldato riemerge dai ghiacci
ACrozzon di Lares il ritrovamento della Grande guerra

TRENTO Il ghiacciaio si ritira e
riemerge quello che c’era sot-
to. In questo caso il corpo di
un soldato caduto nella prima
guerra mondiale, fazione
esercito dell’Austria-Unghe-
ria. È ancora riconoscibile dal
suo equipaggiamento, inte-
gro dopo cento anni, anche se
di lui è rimasto solo uno sche-
letro. Il ritrovamento è avve-
nuto a Crozzon di Lares, a
3100 metri d’altezza, da parte
dei Carabinieri di Carisolo e
del Soccorso alpino, sotto la
Sovrintendenza dei Beni Ar-
cheologici della Provincia.
Il cadavere è stato traspor-

tato al cimitero del capoluo-
go, dove sarà studiato dagli
storici e dagli archeologi della
Sovrintendenza. L’obiettivo è
di arrivare alla sua identifica-
zione, fino a giungere al suo
nome di battesimo.
I resti sono una nuova testi-

monianza di quello che Diego
Leoni, chiama «Guerra verti-
cale». Con il procedere del

primo conflitto mondiale, in-
fatti, la difesa dei confini im-
pone di spostare la lotta dalla
pianura — come era sempre
stato fino a quel momento —
alla montagna. E da qui il no-
me evocativo suggerito da Le-
oni.
Per questo, sia il Regno

d’Italia, sia l’Impero Austro-

Ungarico dovranno adattare i
propri eserciti al nuovo tipo di
combattimento. È qui che na-
scono gli Alpini e, dall’altro la-
to, i Kaiserjäger. Saranno 6-
800 mila gli uomini che cam-
mineranno su quei territori fi-
no a quel punto pressoché
inesplorati.
Si può dire che in quel mo-

mento la montagna «viene
conquistata e si cerca di do-
minarla, modellata, cesellata,
e manipolata dall’uomo con
strade, ferrovie, teleferiche e
gallerie — spiega Lorenzo
Gardumi, ricercatore del Mu-
seo Storico del Trentino— Le
azioni umane la destruttura-
no. E lei diventa un nemico
implacabile: è difficile vivere
in quota». Non solo d’inverno
per il clima rigido, ma anche
d’estate, a causa della man-
canza d’acqua: le fonti non
sempre sono vicine o in terri-
torio amico.

D.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Recupero I militare ritrovato

In quota
La
scoperta
a 3100
metri da
parte dei
carabinieri
e del
Soccorso
alpino
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quero vas

Duecento volontari
della protezione civile
in azione nel weekend
L’esercitazione multirischio è alla sua seconda edizione
Molti gli scenari operativi che verranno sviluppati

IL CASO

Si  rompe  il  cambio  
dell’ambulanza e il tra-
sporto  secondario,  
quello tanto utile all’o-

spedale e tanto vicino ai biso-
gni della gente, è fermo da giu-
gno. Succede a Lamon dove 
l’associazione  Stella  Alpina  
ha dovuto interrompere il ser-
vizio perché ha il  mezzo in 
avaria. 

Il presidente, Stefano Mini-
chino,  allarga  le  braccia:  
«L’ambulanza, che ormai ha 
vari anni ma è sempre stata 
trattata bene, non può più es-
sere ripristinata, nonostante 

abbia il  motore nuovo, per-
ché la legge regionale impedi-
sce lo svolgimento del servi-
zio con un mezzo obsoleto.  
Dall’Ulss Dolomiti ci è stato 
detto di acquistarne una nuo-
va, e ne servirebbe anche una 
seconda vista la mole di lavo-
ro estesa anche ai Comuni vi-
cini: Fonzaso, Arsié e Sovra-
monte. Noi non siamo nelle 
condizioni di poterlo fare, an-
che perché si parla di centomi-
la euro l’una. E nessuno di noi 
può permettersi di fare da ga-
rante per un prestito banca-
rio. Così più di uno fra i nostri 
volontari  attivi,  che dopo il  
Covid sono rimasti in 47, si è 
rivolto ad altre associazioni  

pur di continuare nella missio-
ne che lo gratificava. Resta l’a-
maro in bocca di lasciare tan-
te persone non abbienti senza 
questa protezione, e il Pronto 
soccorso  senza  la  garanzia  
del nostro contributo, così co-
me il centro di Riabilitazione. 
Perché, se le giornate previste 
per il servizio che abbiamo re-
so fino a giugno erano quelle 
di lunedì e giovedì, alla fine si 
sono ampliate a quasi tutti i 
giorni  della  settimana.  Non 
abbiamo detto di no una volta 
sola».

Il presidente Minichino rac-
conta  che,  alla  fondazione  
dell’associazione Stella Alpi-
na, la prima ambulanza la ave-

va ceduta in comodato l’Ulss. 
«Poi nel corso degli anni ne so-
no state acquistate altre di se-
conda mano. Adesso si è gua-
stata quella con la quale face-
vamo il grosso del servizio an-
che a favore degli altri Comu-
ni  dell’area  feltrina.  Nono-
stante i sindaci di Lamon e So-
vramonte si siano dati da fare 
per  scongiurare  il  fermo  
dell’attività, noi ci ritroviamo 
nella condizione di non poter 
rimettere in strada un mezzo 
che saremmo stati in grado di 
aggiustare, e nemmeno di im-
pegnarci su un acquisto che 
non siamo in grado di sostene-
re».

In questi due mesi, spiega il 
presidente Minichino, si è bus-
sato alla porta di banche, asso-
ciazioni e privati. «Ho fatto il 
carabiniere per quarant’anni 
e conosco bene l’altopiano e 
la popolazione. Anche se, co-
me ci è stato detto dall’Ulss do-
vessimo fonderci con un’altra 
associazione che ha le stesse 
finalità,  tanti  bisognosi  do-
vrebbero rinunciare al servi-
zio per pudore e difficoltà fi-
nanziarie, e non basta saper 
guidare e condurre un mezzo 
per raggiungere frazioni e bor-
gate su strade difficili». —

L.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

QUERO VAS

Duecento volontari da tutta la 
provincia, impegnati nel wee-
kend in una complessa attività 
di protezione civile in due gior-
nate che avrà per scenario il 
territorio di Quero Vas. È l’eser-
citazione multirischio Feltrino 
2022, promossa dal coordina-
mento delle associazioni di vo-
lontariato di protezione civile 
della Comunità montana. È la 

seconda edizione di questo ap-
puntamento che punta a raf-
forzare le capacità operative 
delle squadre e a divulgare le 
buone pratiche di protezione 
civile tra la popolazione. 

Sabato e domenica i volonta-
ri faranno base logisticaall’a-
rea sportiva di Quero Vas e con 
scenari operativi nel territorio 
comunale. Undici le associa-
zioni di protezione civile feltri-
ne che sostengono il progetto: 

protezione  civile  di  Alano,  
Quero, Ana Feltre, Csnas Fel-
tre, cinofili Sfcs, cinofili Avac 
Fenrir,  sommozzatori  Feltre  
Gsf, carabinieri dell’Anc, spelo 
Cnsas  Veneto  orientale,  ra-
dioamatori Ari Feltre e Croce 
rossa italiana di Feltre. Ma al 
loro fianco ci saranno anche al-
tre associazioni da tutta la pro-
vincia  che  si  cimenteranno  
con alcuni degli scenari opera-
tivi proposti: gruppo Monte Pe-

ron di Sedico, squadra comu-
nale di Taibon, gruppo di Au-
ronzo, protezione civile Ante-
lao, volontari ambulanza Vola 
con personale e ambulanza in 
caso di necessità di soccorso. 

Si parte sabato alle 9, al cen-
tro culturale di Quero, con un 
dibattito sul futuro della prote-
zione civile con i vertici tecnici 
della Regione. Sempre in mat-
tinata, l’attività prosegue con 
l’impiego di  volontari  ed at-

trezzature, quindi al montag-
gio di tende pneumatiche e la 
preparazione della sala opera-
tiva con gli apparati radio. 

Nel primo pomeriggio sarà 
svolta una ricerca di persona 
scomparsa alla cava di Quero, 
che coinvolgerà 45 volontari 
con l’utilizzo di Gps e collega-
menti  radio,  fino  al  ritrova-
mento del ferito. In serata mez-
zi e volontari saranno schiera-
ti in Valle di Schievenin per il 
monitoraggio di una frana. 

Domenica mattina, sottoli-
nea  Sergio  Battistella  per  il  
coordinamento delle associa-
zioni di protezione civile, «sa-
ranno previsti  interventi  nei  
medesimi territori su scenari 
che vanno dall’anti  incendio 
boschivo, un intervento in soc-
corso ad un simulato inciden-
te stradale, in collaborazione 
con i vigili del fuoco volontari 
del Basso Feltrino, seguito da 
un  intervento  dei  volontari  
speleo in una grotta, seguito 
da una simulazione di evento 
sismico in una borgata a Vas 
con accompagnamento della 
popolazione nelle aree di atte-
sa e di ricovero». —

LAURA MILANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FELTRE

Due interventi  per soccorsi  
in casa hanno mobilitato ieri 
i sanitari del Santa Maria del 
Prato, i vigili del fuoco del di-
staccamento di via Bagnols e 
i  carabinieri  della  compa-
gnia cittadina.

La prima emergenza si è ve-
rificata  proprio  nella  zona  
della caserma dei pompieri: i 
vicini di casa di un residente, 
non avendolo visto uscire dal 
giorno prima, si sono allar-
mati e hanno chiesto aiuto ai 
vigili del fuoco per controlla-
re che non gli fosse accaduto 
qualcosa.

Una squadra si è quindi di-
retta  verso  l’abitazione,  da  
dove l’uomo non rispondeva 
alle chiamate dei soccorrito-
ri e dei vicini. I vigili del fuo-
co hanno sono dunque inter-
venuti forzando la porta: l’uo-
mo era nella sua abitazione, 
non presentava ferite o trau-
mi ma non stava bene.

I pompieri hanno dunque 
chiesto l’intervento dei sani-

tari del Pronto soccorso, arri-
vati con l’ambulanza.

Era scivolata e caduta in ca-
sa, invece, la donna di 84 an-
ni soccorsa nel primo pome-
riggio in Culiada. I sanitari 
del Pronto soccorso, allertati 
dai familiari della anziana ca-
duta in casa, hanno chiesto 
una mano ai vigili del fuoco 
per  portarla  all’ambulanza  
con  la  barella  dall’interno  
dell’abitazione. La donna è 
stata quindi trasferita in ospe-
dale per le cure del caso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lamon, il mezzo guasto è riparabile ma per la legge è troppo vecchio
Il presidente Stefano Minichino: «Servirebbero centomila euro»

La Stella Alpina è senza soldi
per una nuova ambulanza:
fermo il servizio di trasporto

Volontari di protezione civile durante un’attività operativa

Le squadre testeranno
procedure e strumenti
dalla ricerca dispersi
alla calata in grotta

Al campo base
agli impianti sportivi
saranno montate
le tende pneumatiche

feltre

Soccorsi in abitazione:
doppio intervento
per persone in difficoltà

Vigili del fuoco di Feltre

I volontari della Stella Alpina schierati per inaugurare l’ambulanza rilevata nel 2018 da un’altra associazione
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Il vecchio mulino di Arabba, inutilizzato da tempo

LIVINALLONGO

L’ambiente è la vera risorsa tu-
ristica della Valle di Fodom, e 
«unica arma di contrasto al de-
grado del bosco. E io sono mol-
to deluso nel vedere l’incuria 
dell’ambiente in cui versa Fo-
dom negli ultimi anni». A par-
lare è Egidio De Zaiacomo, ex 
consigliere comunale e gesto-
re dell’azienda agricola El Ci-
rum, a Masarei. Che ha qualco-
sa da ridire all’amministrazio-
ne.

«Ovunque si vada si vedono 
cigli delle strade piene di er-
bacce, scarpate non sfalciate, 
piazzole  completamente  ab-
bandonate ad eccezione di do-
ve si sono adoperati i volontari 

delle frazioni. È già operativa 
una  squadra  ambientale  di  
operai comunali,  ma insuffi-
ciente per la  mole di  lavoro 
che ci sarebbe da fare».

«Fortunatamente  Fodom  
può contare su un’agricoltura 
ancora  forte  e  viva,  con  sei  
grosse  aziende  condotte  da  
giovani,  ognuna  delle  quali  
sfalcia circa 60 ettari copren-
do così circa l’80% di superfi-
cie dei prati sfalciabili (ad ecce-
zione di alcune zone non acces-
sibili, in particolare a Cherz do-
ve per mancata risoluzione di 
10 metri di strada comunale 
da più di dieci anni rimangono 
incolti circa dieci ettari di pra-
ti)», continua.

Non va meglio ad Arabba: 
«Basterebbe che ognuno di noi 
tenesse rigorosamente pulita 
la propria proprietà, che alla vi-
sta  tutto  cambierebbe.  Per  
non parlare poi del completo 
abbandono di un vecchio muli-
no perfettamente funzionante 

fino a pochi anni fa, una vera 
chicca di attrattiva turistica. Il 
paradosso è che ci sarebbero 
dei giovani volenterosi dispo-
sti a farlo funzionare, ma per 
un mancato interesse rimane 
fermo. Mi chiedo: che turismo 
vogliamo fare? Fodom è una 
miniera d’oro a cielo aperto. 
Vogliamo che gioielli di cultu-
ra come il mulino di Andraz, la 
stessa segheria e il sopracitato 
mulino di Arabba, fin qui gelo-
samente custoditi e conserva-

ti,  vadano  abbandonati?  
Qual’è la miglior pubblicità tu-
ristica se non investire sul po-
sto? Dove vanno a finire i soldi 
della tassa di soggiorno?».

De Zaiacomo si augura che 
per il prossimo anno «si trovi-
no le risorse per far fronte al de-
grado ambientale, anche per-
chè la sfida turistica futura sa-
rà fra chi manterrà l’ambiente 
più integro e naturale possibi-
le». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

livinallongo

«Fodom gioiello
ma serve più cura
dell’ambiente»
L’ex consigliere comunale
Egido De Zaiacomo contesta
l’incuria e l’abbandono
del vecchio mulino di Arabba
«Che turismo vogliamo fare?»

AGORDO

Edoardo Rossi è il nuovo pri-
mario facente funzione del 
pronto soccorso di Agordo. 
Rossi, coordinatore del dipar-
timento aziendale di emer-
genza  urgenza  e  direttore  
del pronto soccorso di Feltre, 
prende il posto di Giuseppe 
Ranieri Cravero.

Questi, infatti, andrà a diri-
gere il pronto soccorso di Go-
rizia-Monfalcone dell’azien-
da ospedaliera universitaria 
giuliano isontina,  in  Friuli,  
cogliendo, spiega l’Usl, da un 
lato un’occasione professio-
nale di  rilievo,  dall’altro la  
possibilità di avvinarsi alla fa-
miglia. A breve sarà pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale il ban-
do del concorso per la nomi-
na del nuovo primario e da 
quel  momento  decorreran-
no i 30 giorni per la presenta-
zione delle domande a cui se-
guirà la prova concorsuale.

Nel frattempo il  compito 
di traghettare il pronto soc-
corso di Agordo sarà affidato 
a Edoardo Rossi che troverà 
ad attenderlo un’unità opera-
tiva molto organizzata che  
nei primi sei mesi 2022 ha ge-
stito circa 6 mila accessi (cir-
ca 10 mila nel 2021), offren-
do a residenti e turisti una ri-
sposta efficace alle situazio-
ni di urgenza ed emergenza.

«Auguro un buon prosegui-
mento di carriera al dottor 
Cravero, stimato professioni-
sta che in Usl Dolomiti ha po-
tuto crescere e farsi apprezza-
re per la competenza e la ca-
pacità di leadership», dice la 
direttrice  generale  dell’Usl  
Dolomiti, Maria Grazia Car-
raro,  «ringrazio  il  dottor  
Edoardo Rossi che ha accetta-
to anche questo nuovo impe-
gno, di non poco conto, per 
assicurare continuità nell’ef-
ficienza della gestione di un 
baluardo importante per la 
nostra sanità. Non è il solo. 
Un doveroso ringraziamen-
to va al dottor Boaretto che, 
dopo aver guidato a scavalco 
la medicina di Pieve di Cado-
re fino all’arrivo del nuovo 
primario, ora sta traghettan-
do la medicina di Agordo da 
dopo il  pensionamento del  
dottor Mosca. Ringrazio an-
che il dottor Valletta che sta 
reggendo a scavalco la chirur-
gia di Agordo oltre a quella di 
Pieve fino a nuova nomina. 
Fare da ponte, nei periodi di 
passaggio  a  nuove  nomine  
che, ricordo, questa direzio-
ne  sta  facendo  in  maniera  
molto  rapida,  è  motivo  di  
scambio tra ospedali che aiu-
ta a conoscersi, fare rete e svi-
luppare nuove sinergie». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CENCENIGHE

Il pallone che gli scappa dai 
piede all’improvviso e lui, no-
ve anni, lo rincorre in mezzo 
alla strada: là, alla curva del-
la Regionale 203, impossibi-
le evitare l’impatto con un’au-
to che sopraggiungeva.

Il piccolo, del posto, è stato 
ricoverato in prognosi riser-
vata all’ospedale di Treviso 
dove l’ha portato l’elicottero 
del Suem: non è in pericolo 
di vita ed è cosciente, ma i ca-
si  pediatrici  di  questo  tipo  
vengono trattati al Ca’ Fon-
cello.

L’incidente è avvenuto in-
torno alle 11.45, lungo la Re-
gionale  203,  appena  fuori  
del paese di Cencenighe. La 

Bmw stava scendendo lungo 
l’Agordina verso il paese, pro-
venendo da Alleghe. 

Il bimbo, nove anni, stava 
giocando con il suo pallone a 
lato dell’Agordina, là dove la 
strada lascia il paese e prose-
gue verso Alleghe, nei pressi 
del bivio per l’istituto com-
prensivo e gli impianti sporti-
vi.

Un  classico,  un  tiro  non  
controllato e il pallone che va 
in mezzo alla strada all’im-
provviso e il ragazzino che lo 
rincorre. Non sembra che vi 
fossero altri coetanei con l’in-
fortunato: dalle ricostruzio-
ni dei carabinieri si trovava 
da solo.

In quel momento dalla di-
rezione  di  Alleghe  e  verso  

Cencenighe sopraggiungeva 
una Bmw condotta da un tre-
vigiano di 44 anni, S.R.: l’uo-
mo era da solo in auto e pro-
cedeva a velocità non soste-
nuta, anzi.

A quanto pare, però, la im-
provvisa e drammatica dina-
mica della  circostanza non 
ha consentito all’automobili-
sta di evitare l’investimento. 
Il ragazzino ha battuto la te-
sta procurandosi un trauma 
cranico: non ha comunque 
perso  conoscenza  durante  
tutto il periodo di assistenza 
medica avuto dai sanitari, ar-
rivati dall’elisoccorso inviato 
dal Suem di Pieve di Cadore.

Considerata la situazione 
comunque delicata, il bambi-
no è stato trasferito sempre 

in elicottero all’ospedale Ca’ 
Foncello di Treviso dove arri-
vano in realtà tutte le trauma-
tologie di età pediatrica. In 
questa sfortunata circostan-
za, anche la prima diagnosi 
consigliava un ospedale spe-
cializzato.

Il bimbo è stato dunque ri-
coverato e i medici si sono ri-
servati la prognosi, benchè i 
traumi riportati non ne met-
tano in pericolo la vita.

I carabinieri hanno preso 
in carica la ricostruzione del-
la dinamica di questo investi-
mento,  assumendo  anche  
delle testimonianze e la rico-
struzione  dell’automobili-
sta. —

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

cencenighe

Rincorre il pallone che gli sfugge: bimbo investito
Stava giocando a lato della Regionale: l’auto non è riuscita ad evitarlo. Ha nove anni, è ricoverato a Treviso

agordo

Il dottor Edoardo Rossi
nominato primario 
del pronto soccorso

Il dottor Edoardo Rossi

L’ospedale Cà Foncello di Treviso

CANALE 

Verso le 10.15 di ieri il Soc-
corso alpino della Val Biois è 
stato attivato per un cercato-
re  di  funghi  ruzzolato  per  
una sessantina di metri pri-
ma di finire addosso a un al-
bero, dopo essere scivolato 
sul fogliame bagnato di una 
faggeta, sopra le scuole me-
die di  Canale.  L’amico che 
era con lui, non avendo il cel-
lulare, è corso a chiedere aiu-
to e ha guidato i soccorritori 

– 8 volontari compresa un’in-
fermiera della Stazione – a ri-
troso tra la vegetazione, fin-
ché le squadre non hanno ri-
trovato il 59enne di Falcade 
che aveva riportato contusio-
ni e sospetti traumi toracico 
e a un braccio. Stabilizzato e 
imbarellato,  è  stato  calato  
per  120 metri  per  arrivare 
sul prato sottostante, dove è 
avvenuto il recupero sempre 
col verricello. L’eliambulan-
za è poi volata a Belluno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

canale

Ruzzola per 60 metri
mentre cerca funghi

SAN TOMASO

Sabato e domenica a San To-
maso la 9ª edizione della Fe-
sta dell’orzo e della birra arti-
gianale nell’ambito dell’anti-
ca sagra paesana che risale al 
1738. Il programma è ricco di 
iniziative. Sabato dalle 16 alle 
19 prove di arrampicata per 
bambini e ragazzi in collabora-
zione con Vertik Area Dolomi-
ti. Dalle 19 all’Arena 1082 la 
cena con piatti tipici e degusta-
zione di dolci e birre artigiana-

li con stand dei birrifici. Alle 
20. 30 la musica con l’orche-
stra “Graziano Maraschin” e 
dj Andrea Lizzio dall’Alcatraz 
di Milano. Domenica la mo-
stra-mercato di prodotti tipi-
ci, birre artigianali e artigiana-
to agordino. Alle 9 ci sarà la 
messa, quindi spazio ai gruppi 
folk “Bati Orz de San Tomas” e 
“Gruppo Folk Fodom” . Alle 
15 toccherà a “el campanòt” 
con i giochi di un tempo. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

san tomaso: nell’ambito dell’antica sagra

Festa di orzo e birra
nel fine settimana
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SANTO STEFANO DI CADORE

Pesta un nido di vespe men-
tre va in escursione in Val Vi-
sdende e viene punto da ben 
sei insetti: l’uomo, 60 anni, 
cardiopatico,  è  andato  in  
choc anafilattico ma il soccor-
so tempestivo con l’elicotte-
ro ha evitato il peggio. Ieri, 
nel tardo pomeriggio, è stato 
dimesso  dall’ospedale  San  
Martino di Belluno dove è sta-
to trattato con cortisone. 

L’intervento dei soccorsi si 
è reso necessario verso le 14. 
50 quando una squadra del 

Soccorso alpino della Val Co-
melico e una del Soccorso al-
pino della Guardia di finanza 
di Auronzo, sono intervenu-
te in  Val  Visdende,  per un 
escursionista con shock ana-
filattico per punture di inset-
ti.  L’uomo,  un  60enne  di  
Montereale  Valcellina,  in  
provincia  di  Pordenone,  si  
trovava con la moglie e un 
amico in località Ravanel, a 
300 metri dal ristorante Plen-
ta.

In maniera inavvertita ave-
va calpestato un nido di ve-
spe di terra ed era stato assali-
to dagli insetti: in ospedale 
conteranno almeno sei pun-
ture di insetti ai suoi danni. 

Il turista aveva fin da subi-
to manifestato un malessere 
dopo essere stato punto e, vi-
sti i problemi fisici di parten-
za, chi era con lui ha subito al-
lertato i soccorsi.

In queste  situazioni  l’im-

mediatezza  dell’intervento  
sanitario può fare da crinale 
tra la vita e la morte.

Il Suem di Pieve ha inviato 
l’elisoccorso che ha sbarcato 
nelle vicinanze l’equipe sani-
taria formata da medico, in-
fermiere e tecnico di elisoc-
corso. Sono stati loro a pre-
stare le prime cure al 60en-
ne.  Una  volta  imbarellato,  
l’uomo è stato poi  caricato 
dai soccorritori sulla jeep e 
trasportato fino all’eliambu-
lanza atterrata poco distante 
e decollata verso l’ospedale 
di Belluno. 

Qui è stato trattato con an-
tinfiammatori che hanno fat-
to subito effetto e con l’oppor-
tuna idratazione che lo han-
no messo fuori pericolo. Al 
punto che nel tardo pomerig-
gio di ieri il turista è stato di-
messo dal San Martino. —

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paola Dall’Anese
/ PIEVE DI CADORE

La carenza di medici anestesi-
sti all’ospedale di Pieve di Ca-
dore sta diventando sempre 
più grave tanto che l’Ulss 1 
Dolomiti corre ai ripari indi-
cendo un appalto da 3,7 mi-
lioni di euro per garantire il 
servizio nel Cadore ma an-
che negli altri presidi.

LA SITUAZIONE
L’allarme  della  carenza  di  
questi professionisti era sta-
to lanciato dal primario del 
Suem 118 che è anche il diret-
tore facente funzioni dell’uni-
tà operativa semplice dell’A-
nestesia e rianimazione del 
Giovanni Paolo II tanto alla fi-
ne del 2021 richiedendo all’a-
zienda sanitaria di esternaliz-
zare il servizio per garantire 
l’attività stessa. Il bando sca-
drà il 20 settembre, e dopo la 
valutazione tecnica e l’asse-
gnazione che saranno esple-
tate entro novembre, il servi-
zio prenderà il via il primo 
gennaio 2023. 

L’unità operativa di Pieve 
di Cadore garantisce la guar-
dia anestesiologica diurna in 
turni da 12 ore dalle 8 alle 
20,  la  pronta  disponibilità  

notturna dalle 20 alle 8 e l’at-
tività stessa in sala operato-
ria, che ora è strutturata su 
tre sedute settimanali (lune-
dì, martedì e mercoledì) di 
chirurgia generale e urologi-
ca. Un’attività fondamentale 
per garantire non solo gli in-
terventi  programmati,  ma  
anche gli interventi di urgen-
za-emergenza. 

La situazione è diventata 
però insostenibile quando i 
due medici anestesisti sono 
andati in pensione lasciando 
il servizio senza alcun profes-
sionista per garantire l’opera-
tività. L’Ulss ha chiesto aiuto 
ai reparti di anestesia degli al-
tri ospedali, ma anche qui il 
personale è ridotto al mini-
mo. L’azienda è ricorsa quin-
di ad altre soluzione siglan-
do dei contratti libero profes-
sionali con specialisti ma an-
che ricorrendo alle prestazio-
ni di una cooperativa di Bol-
zano.  Soluzioni-tampone  
che non risolvono la questio-
ne in modo stabile. 

LA SOLUZIONE
Visto che alla fine del 2022 la 
cooperativa terminerà il suo 
incarico, la direzione strate-
gica guidata dalla direttrice 
Maria Grazia Carraro ha deci-

so di correre ai ripari pubbli-
cando una procedura aperta 
per giungere ad un accordo 
quadro con più operatori a 
cui affidare il servizio delle 
guardie di anestesia e di sala 
operatoria nella struttura di 
Pieve di Cadore ma anche in 
altri  ospedali qualora fosse 
necessario.

IL BANDO
Il contratto di affido del servi-
zio durerà 36 mesi. L’impor-
to a base d’asta è di 897.900 
all’anno (Iva esclusa), per un 
importo complessivo di ga-
ra, comprese le opzioni previ-
ste,  di  3.717.810,00  (Iva  
esclusa).

I documenti della gara sa-
ranno pubblicati oggi, il ban-
do si concluderà il 20 settem-
bre e il servizio dovrebbe par-
tire con il nuovo anno.

«Questa procedura ci con-
sentirà di garantire le attività 
chirurgiche ed anestesiologi-
che oltre che la sicurezza per 
tutte le attività dell’ospedale 
di Pieve e di altre strutture se 
sarà necessario», commenta 
la direttrice generale, Maria 
Grazia Carraro, «come già è 
avvenuto in altre realtà del 
Veneto e in Italia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Quella in programma 
venerdì  a  Casera  
Razzo sarà un’espe-
rienza indimentica-

bile per 56 ragazzi disabili. 
Si chiama “Il volo degli an-
geli” l’iniziativa che interes-
serà i ragazzi appartenenti 
alla onlus friulana “Sorrisi 
& Speranze”. In 56 saliran-

no a bordo di due elicotteri 
Ab 205 dell’Esercito italia-
no, che ha predisposto quat-
tro voli dalla base dell’avia-
zione di Casarsa della Deli-
zia, in provincia di Udine: 
tutti muoveranno con desti-
nazione fissata sui prati di 
Casera Razzo dove i ragaz-
zi disabili, una volta scesi 
dai velivoli, si intratterran-
no per una giornata all’inse-
gna della storia e della natu-

ra.
Ad allietare  il  loro  mo-

mento cadorino ci saranno 
i regolieri di Vigo, Laggio, 
Pinié e Pelos, l’Ana Cadore 
con le sezioni di Vigo e Do-
megge, le cooperative Lase 
e  Futura  e  l’associazione  
storica  “I  mascabroni”.  
Esercito e disabilità, un con-
nubio ad alta quota tra natu-
ra, storia e tradizioni. In pri-
ma linea gli storici cadorini 
Giovanni De Donà e Giusep-
pe Teza,  che spazieranno 
dai racconti sull’altopiano 
di Casera Razzo alla raccol-
ta  di  cimeli  sulla  Grande 
guerra esposti per la specia-
le occasione. 

Gli elicotteri militari pro-
tagonisti  della  “missione”  
appartengono al 5° reggi-
mento Aves di Casarsa del-

la Delizia. Capofila dell’or-
ganizzazione sono i due pi-
loti Riccardo Scarsella e Mi-
kele De Filippo. Una volta 
atterrati, i bambini saranno 
seguiti da un poule di pro-
fessionisti guidati dalla psi-
cologa Giada Scarsella del-
la onlus “Sorrisi & Speran-
ze”. Prevista anche la posa 
di una targa a Casera Razzo 
in  memoria  di  Emanuela  
Setti Carraro e del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
a quarant’anni esatti dalla 
loro morte. Tutti i presenti 
saranno alla fine benedetti 
dal  pievano  della  parroc-
chia di San Martino di Vigo, 
Renato De Vido, prima di ri-
salire a bordo degli elicotte-
ri e tornare in Friuli. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento di soccorso al turista punto sei volte dalle vespe

L’aumento dei costi dovuti 
anche al Covid e alla necessi-
tà di reperire personale me-
dico extra ha messo in crisi 
la cooperativa Castel Monte 
di  Montebelluna  che  dal  
2020 gestisce il Punto di pri-
mo intervento dell’ospeda-
le di Auronzo. La ditta ha 
chiesto all’Ulss di rivedere i 
costi  dell’appalto  per  non  
doversi ritirare per eccessi-
va onerosità. Dopo una trat-
tativa, l’azienda sanitaria è 
venuta in parte incontro al-
le richieste della Castel Mon-
te, la quale, a sua volta ha ri-
visto il costo anche dell’am-
bulanza scesa da 12mila eu-
ro annui a ottomila e portan-
do così il canone mensile a 
un importo pari a 99.652 eu-
ro con un aumento mensile 
per l’Ulss di 17 mila euro. 
L’accordo con la cooperati-
va scadrà a fine 2025: nel 
frattempo l’Ulss dovrà sbor-
sare 887.348 euro. 

val visdende

Calpesta nido di vespe: punto sei volte
Turista salvato dallo choc anafilattico

L’ospedale di Pieve di Cadore

pieve di cadore

Senza anestesisti, il servizio sarà esternalizzato
L’Ulss 1 costretta a indire un bando da 3,7 milioni di euro per appaltare a professionisti interventi chirurgici e guardie 

ospedale di auronzo

Rivisto il mensile
per la cooperativa:
17 mila euro in più

Venerdì giornata all’insegna di storia e natura

“Il volo degli angeli”:
56 disabili a Casera Razzo
con gli elicotteri militari

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29CORTINA - CADORE
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CANALE D’AGORDO

Ruzzola per un sessantina di
metri mentre cerca funghi e
per le lesioni riportate è poi sta-
to ricoverato in Rianimazione
al SanMartinodiBelluno.
Si tratta di Paolo Deola l’uo-

mo che ierimattina si è infortu-
nato scivolando, mentre cerca-
va funghi sullamontagna di Co-
sta sopra l’abitato di Canale. Ie-
ri mattina verso le 10.15 il Soc-
corso alpino della Val Biois è
stato attivato per un uomo ca-
duto per una sessantina di me-
tri fermandosi addosso a un al-
bero, dopo essere scivolato sul
fogliame bagnato di una fagge-
ta, sopra le scuole medie di Ca-
nale.

I SOCCORSI
L’amico che era con lui, non

avendo il cellulare a portata di
manoè corso a chiedere aiuto e
ha guidato gli otto soccorritori
volontari compresa un’infer-
miera della Stazione - a ritroso
tra la vegetazione, finché le
squadre non hanno ritrovato il
59enne di Falcade che aveva ri-
portato contusioni e traumi al
torace e ad un braccio. Le sue

condizioni sono state poi valu-
tate dall’equipe medica e dal
tecnico di elisoccorso dell’eli-
cottero di Dolomiti Emergency
verricellati sul posto. Stabiliz-
zato e imbarellato, l’infortuna-
to è stato calato per 120 metri
per arrivare sul prato sottostan-
te, dove è avvenuto il recupero
sempre con il verricello.
L’eliambulanza è poi volata
all’ospedaledi Belluno. L’uomo
si trova ricoverato nel reparto
di rianimazione dell’ospedale
di Belluno. PaoloDeola origina-
rio di Canale ma da anni resi-
dente stabilmente a Falcade ha
prestato servizio nelle Fiamme
Gialle, personamolto conosciu-
ta anche per i suoi trascorsi
sportivi nel campo dello sci al-
pino (D.F.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fungaiolo ruzzola per 60 metri, è in Rianimazione

L’UOMO È UN EX
FINANZIERE
E CAMPIONE DI SCI
CADUTO IN UNA
FAGGETA SOPRA
LE SCUOLE MEDIE

L’ EX FINANZIERE è ruzzolato per 60 metri mentre cercava
funghi. Per i traumi è stato ricoverato in rinimazione Belluno
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SANTO STEFANO

Giornata intensa per i mem-
bri del Soccorso alpino (an-
che quelli della Guardia di fi-
nanza) che, affiancando gli
operatori del Suem 118, han-
no spaziato dal Comelico, al
Cadore e all’Agordino per
trarre in salvo un uomo in
choc anafilattico provocato
da punture di vespe e due al-
pinisti in difficoltà per la
grandine e per soccorrere un
escursionista caduto e ferito
nella zonadelmonteCivetta.

LE VESPE
Mancavano pochi minuti

alle 15 quando, ieri, una squa-
dra del Soccorso alpino della
Val Comelico, assieme a una
del Soccorso alpino della
Guardia di finanza di Auron-
zo, è intervenuta in Val Vi-

sdende, per un escursionista
con choc anafilattico per pun-
ture di insetti. L’uomo, che si
trovava con lamoglie e un ami-
co in località Ravanel, a 300
metri dal ristorante Plenta, ave-
va infatti calpestato un nido di
vespe di terra,manifestando su-
bitomalessere dopo essere sta-
to punto. Sbarcati nelle vicinan-
ze dall’elicottero del Suem di
Pieve di Cadore, medico, infer-
miere e tecnico di elisoccorso
hanno subito prestato le prime
cure al 60enne friulano diMon-
tereale Valcellina (in provincia
di Pordenone). Imbarellato, il
mal capitato è stato poi carica-
to dai soccorritori sulla jeep e
trasportato fino all’eliambulan-
za atterrata poco distante e de-
collata verso l’ospedale di Bel-
luno dove le condizioni dell’uo-
mo sono state stabilizzate ed è
migliorato.

A CORTINA E AD ALLEGHE
Non appena il maltempo lo

ha permesso, l’elicottero di Do-
lomiti Emergency è intervenu-
to 150 metri circa sotto la cima
del Bec de Mesdì a Cortina, do-

ve una coppia di alpinisti di
Bressanone (Bolzano), lui 67
anni e lei 62, non era più in gra-
do di proseguire dopo essere
stati colti da una grandinata.
Recuperati all’inizio di un cana-
lone, a due tiri dall’uscita della
via, entrambi sono stati recupe-
rati indue rotazioni dal tecnico
di elisoccorso, con un verricel-
lo di 50 metri. Gli scalatori so-
no poi stati lasciati a Malga Fe-
dera e da qua sono rientrata a
casa in autonomia. Sempre nel
pomeriggio, attorno alle 16,
l’elicottero di Dolomiti Emer-
gency è stato inviato lungo il
sentiero numero 565, che dal ri-
fugio Tissi scende ad Alleghe,
per un escursionista che si era
fatto male a un piede mentre
era in gita da solo. Il 55enne di
Casier (in provincia di Treviso)
è stato quindi individuato e re-
cuperato con un verricello di
30 metri. Trasportato ad Agor-
do con un sospetto trauma alla
caviglia.

RaffaellaGabrieli

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Salvato dopo esser
stato trasportato
in elicottero a Belluno

Calpesta un nido di vespe, 60enne
colpito da uno choc anafilattico
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IN MONTAGNA

TAIPANA Il Cammino Celeste tor-
na al centro della cronaca, con
un escursionista austriaco che vi
ha perso la vita nella giornata di
ieri, in comune di Taipana. Si
tratta di un uomo di 64 anni di
Vienna,K.R., decedutonel primo
pomeriggio durante una traver-
sata tra l’abitato di Montemag-
giore e Punta Montemaggiore.
L’uomo è caduto per una quaran-
tina di metri in un canalone ri-
portando gravi traumimentre ri-
saliva lungo il sentiero con se-
gnavia Cai 742 ad una quota di
circa 1.300metri. Facevaparte di
una comitiva di sette persone,
appartenenti ad una parrocchia
di Vienna, che stava compiendo
il Cammino Celeste e che lo han-
no visto cadere impotenti. A tra-
dirlo è stato un sasso smosso da
lui stessoounpiedemessomale,

fatto sta che è caduto in un tratto
molto esposto, precipitando. Sul
posto si è portato l’elisoccorso re-
gionale che ha caricato a bordo
anche un tecnico della stazione

di Udine Gemona ed ha verricel-
lato l’equipe tecnico medica sul
posto. L’uomo era ancora in vita
all’arrivo dei soccorsi, ma men-
tre si cercava di stabilizzarlo si è

spento a causa dei forti traumi
subiti. Al campo base di Campo-
dibonis, oltre al personale della
stazione di Udine del Soccorso
Alpino, c’erano i Carabinieri e la
croce rossa di Tarcento. L’inter-
vento si è svolto tra le 11 e le 13.
In Val Visdende, in comune di

Santo Stefano di Cadore, verso le
14.50 una squadra del Soccorso
alpino della Val Comelico, assie-
me a una del Soccorso alpino del-
la Guardia di finanza di Auron-
zo, è intervenuta per un escursio-
nista di 60 anni di Montereale
Valcellina, con shock anafilatti-
co per punture di insetti. L’uo-
mo, che si trovava con la moglie
e un amico in località Ravanel, a
300 metri dal Ristorante Plenta,
aveva infatti calpestato un nido
di vespe di terra, manifestando
malessere subito dopo essere sta-
to punto. Sbarcati nelle vicinan-
ze dall’elicottero del Suemdi Pie-
ve di Cadore, medico, infermiere
e tecnico di elisoccorso hanno
subito prestato le prime cure
all’uomo. Imbarellato, l’uomo è
stato poi caricato dai soccorrito-
ri sulla jeep e trasportato fino
all’eliambulanza, decollata ver-
so l’ospedale diBelluno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Escursionista austriaco
perde la vita precipitando
dal Cammino celeste

MONTEMAGGIORE Una fase dei soccorsi prestati all’escursionista
austriaco precipitato in un canalone per quaranta metri
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Passeggiando,nonsi è
nemmenoaccortodiquello
chestavacalpestando.Era
purtroppounnidodi vespedi
terra, eperun60ennedi
MonterealeValcellinaè
iniziataunabrutta
avventura.Puntodagli
insetti, infatti, l’uomoè finito
inchocanafilattico.Orasi
trovaricoveratoall’ospedale
diBellunoperaccertamenti.
Lesuecondizioninonsono
cosìgravi,ma i soccorritori
hannocomunquedefinito il
casocomenonbanale.
L’attaccodegli insetti è
avvenutonon lontanoda
SantoStefanodiCadore
(provinciadiBelluno), inVal

Visdende.L’uomosi trovava
con lamoglie eunamico in
localitàRavanel, a circa300
metridal ristorante “Plenta”.
Durante la camminataha
inavvertitamentecalpestato

ilnidodi vespeedopo le
puntureha immediatamente
avvertitouncertomalessere.
Era l’iniziodella forte
reazioneallergicae tossica,
chehapoiportatoallo choc
anafilattico.Sulpostoè
intervenuto l’elicotterodel
SuemdiPievediCadoree i
soccorritorihannoprestato
leprimecureal60enne.
Hannopartecipato
all’operazioneanche il
SoccorsoalpinodellaVal
Comelicoe laGuardiadi
FinanzadiAuronzo.Ad
allertare i soccorsi è stata la
mogliedell’uomodi
Montereale.
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Calpesta un nido di vespe e finisce in choc anafilattico

Montereale
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•• Il “Gruppo volontari an-
tincendio e protezione civi-
le” di Cogollo, uno dei primi
sorti nel vicentino, compie
40 anni. «Siamo sorti – ricor-
da Giuseppe Zordan, ininter-
rottamente presidente dal
1997, ma uno dei fondatori
nel ’92 – perché c’era il gros-
so problema degli incendi bo-
schivi sul Costo. Bisognava
contrastarli con una squadra
di volontari, attrezzati con
mezzi adeguati, ma in pochi
anni abbiamo dilatato la no-
stra attività a tutto il sistema
di protezione civile, via via
specializzandoci per ogni at-
tività, frequentando appositi
corsi per volontari formati».

Un impegno che ha consen-
tito di poter intervenire non
solo nel territorio locale, ma
anche di partecipare a varie
“missioni” in occasioni di
emergenze nazionali. «Sono
state tutte esperienze forti,
che portiamo nel cuore - af-
ferma il presidente - siamo
intervenuti negli incendi in
Sicilia, nel disastro di Sarno,
nei terremoti in Umbria, Mo-
lise, L’Aquila, Emilia». In ve-
rità, la quarantina di volonta-
ri del gruppo è impegnata an-

nualmente per oltre 2500
ore, fra addestramento all’u-
so dei mezzi, nella attività di
informazione, evacuazione e
formazione del personale
preposto alla sicurezza nelle
scuole, nelle emergenze, per
servizi di assistenza civile nel-
le varie manifestazioni e per
le esercitazioni.

Proprio queste ultime sanci-
ranno il 40° anniversario, vi-
sto che il direttivo sta già la-
vorando alacremente per rea-
lizzare una tre-giorni di atti-
vità da venerdì a domenica.
«Vi parteciperanno almeno
200 volontari – annuncia
Giuseppe Zordan – con i
gruppi pc della zona, croce
rossa, soccorso alpino di Ar-
siero, unità cinofile e una
squadra specializzata in ri-
cerche fluviali».

Il tutto inizierà venerdì, al-
le 20.30, con una serata al
teatro parrocchiale, rivolta
alla popolazione, dove si par-
lerà di cambiamenti climati-
ci con gli interventi di esperti
come Marco Rabito e Davi-
de Rosa. La giornata di saba-
to sarà invece tutta incentra-
ta sull’antincendio boschivo,
in stretta collaborazione con
l’elicottero regionale, per
coordinare una manovra di
spegnimento incendio-reale
e successiva bonifica fra il
Monte Tondo e la Barricatel-
la, con la predisposizione di
cisterne d’acqua per il cesto
di raccolta, la posa di mani-
chette, l’uso di motopompe e
di altre attrezzature.

La mattinata di domenica
sarà invece dedicata ai ragaz-
zi delle scuole medie e delle

classi quinte della primaria.
Dalle 9, al campo-base alle-
stito vicino al bocciodromo
“Val Camin”, gli alunni, visi-
tando ognuna delle 7 stazio-
ni già predisposte, testeran-
no l’uso degli estintori, il
montaggio della vasca d’ac-
qua, la preparazione e la di-
sposizione di sacchi di sab-
bia, l’utilizzo della lancia idri-
ca, imparando pure a legge-
re mappe e carte topografi-
che. Nel frattempo, gli altri
volontari avvieranno la ricer-
ca di una persona scompar-
sa, sia in ambiente montano,
che lungo e nel fiume. Alla
fine della maxiesercitazione,
dopo il classico de briefing
valutativo, il 40° sarà festeg-
giato a tavola, con un pranzo
“guadagnato” sul campo. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

COGOLLO Il gruppodiprotezionecivile festeggia il traguardoconun’esercitazione

Volontari antincendio

Una certezza da 40 anni

È il primo teamsortonelVicentinopercontrollare i roghi sulCosto
Davenerdì adomenicaunaprovasul campocon200partecipanti

SulCostoNatopertenereabadagli incendisulCosto, ilgrupposièviaviaspecializzatooperandoanchefuoriprovinciaFOTOSERVIZIOFILOSOFO

Lasquadra Ivolontarischieratidavantiallasede,prontia intervenire intutteleavversità

GiovanniMatteoFilosofo

Post
È
All’origine
La

I 40 addetti
svolgononel corso
dell’anno oltre
2.500 ore di
addestramento
per le emergenze
ds: 2b3846ae-25f0-4cf2-935e-42d8aa65b691
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sanità

Il soccorso d’emergenza
è in mano ai precari
il 30 per cento è interinale
Tra giugno e luglio 5 mila richieste d’intervento. Covid, 3 ricoveri in più

l’allarme di Coldiretti

“L’agricoltura
della regione
rischia il crack”

«Rischiamo  un  crack  alimentare,  
economico  e  occupazionale  visto  
che proprio in questi mesi si concen-
trano le produzioni agricole tipiche 
del Made in Valle d’Aosta, dalla tra-
sformazione della  nostra  frutta  e  
dei nostri ortaggi, della nostra uva 
in vino, dalla carne fino al latte». L’al-
larme di fronte al caro bollette e ma-
terie prime è lanciato dalla Coldiret-
ti VdA. «Così non possiamo andare 
avanti e non ci possiamo permettere 
di aspettare i tempi lunghi della poli-
tica – spiegano il presidente Alessio 
Nicoletta e il direttore Elio Gasco -. 
Con l’esplosione dei costi dell’ener-
gia potremmo perdere quegli spazi 
di autonomia e sovranità alimenta-
re che fino a oggi le imprese agricole 
italiane  sono  riuscite  a  difendere  
per il bene del Paese». In arrivo «c’è 
uno tsunami sui prezzi del cibo per-
ché la produzione agricola e quella 
alimentare in Italia assorbono oltre 
il 11 per cento dei consumi energeti-
ci industriali totali». Secondo il Sa-
vt, il sindacato autonomo valdosta-
no, c’è grande attesa «per interventi 
a livello nazionale e internazionale 
che vadano a calmierare i prezzi», 
ma «è fondamentale anche capire 
quali misure possano essere messe 
in campo a livello locale per aiutare 
le famiglie e le imprese. Il grido di al-
larme dei commercianti e artigiani 
valdostani, la fermata forzata della 
Cogne, l'aumento dei prezzi degli 
impianti a fune, le difficoltà del mon-
do agricolo sono solo i primi segnali 
di una situazione che rischia di esse-
re molto grave per il nostro tessuto 
economico e sociale». F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COURMAYEUR

Nella Sanità valdostana il settore 
dell’emergenza è precario. Su 104 
operatori tecnici del 118, specializ-
zati ed esperti, 35 sono interinali, 
cioè con contratti a tempo determi-
nato gestiti da società private a cui 
l’azienda si rivolge per reclutare. In 
tutto al 118 sono 96 le persone as-
sunte a  tempo indeterminato,  di  
queste fanno parte 35 operatori tec-
nici  specializzati  e  34  operatori  

esperti. Quattro i dirigenti sanitari 
medici e 13 gli infermieri. Persona-
le che deve fare i conti con numeri 
sempre più impegnativi rispetto al-
le chiamate di soccorso: in due me-
si sono state oltre 5 mila le richie-
ste. A luglio se ne sono sfiorate 3 mi-
la. A questo genere di interventi, si 
aggiunge poi l’impegno per i tra-
sporti secondari, non solo dall’ospe-
dale Beauregard al Parini o all’ex 

maternità che – come rileva la con-
sigliera  regionale  Erika  Guichar-
daz in un post su Facebook- dipen-
de dal «non avere presidio unico 
ospedaliero». 

L’intento  dell’Usl  espresso  nel  
Piano triennale di attività e organiz-
zazione è quello di ridurre «il cosid-
detto “personale precario” in favo-
re del personale di ruolo». SA. S. —
ALTRI SERVIZI — P. 41

Da Aosta a Dubai
per insegnare
la finanza

Vigneti a Sarre

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17

Il borgo perde
posti auto
E’ polemica

Matteo Talarico, 25 anni, di Aosta, 
ha fondato nel 2020 una società di 
formazione finanziaria con un ami-
co. L’azienda, che oggi conta 1.000 
corsisti e ha sede a Dubai, è nata con 
un obiettivo preciso: «Migliorare il 
livello di conoscenza finanziaria del-
le persone, partendo anche dai gio-
vani, perché crediamo che questo 
sia estremamente importante per lo 
sviluppo di una società consapevole 
e forte di crescita. SORO – P. 43

«Siamo stremati, venite a prenderci». Con queste parole una coppia di alpinisti trentenni, lui polacco e lei ceca, ha chia-
mato il Soccorso alpino valdostano per essere recuperata sul Cervino. I due saranno denunciati per aver violato l’ordi-
nanza che vieta le scalate sulla via normale della Gran Becca e dovranno pagare l’intervento dell’elicottero. C. P. —

Portati in salvo e denunciati
UNA COPPIA DI ALPINISTI SUL CERVINO VIETATO

CHATILLON

ECONOMIA

Redazione: Piazza Chanoux 28 
AOSTA 11100 
Tel. 0165 306511

«Il borgo è in crisi, per cercare di 
uscirne dobbiamo renderlo acco-
gliente  e  fare  qualcosa  affinché  
venga frequentato». A dirlo è il sin-
daco di Châtillon Camillo Dujany. 
La riflessione è scatenata da una 
spaccatura con un centinaio di re-
sidenti dopo che il Comune ha de-
ciso di  eliminare otto parcheggi 
lungo  la  centrale  via  Chanoux.  
Una spaccatura che ha preso for-
ma in una petizione. SERVIZIO — P. 40

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Il Comune di Courmayeur sta valu-
tando la costruzione di un nuovo 
acquedotto per fare in modo che 
un eventuale guasto non finisca - 
come avvenuto con la frana in val 
Ferret a inizio agosto - per lasciare 
a secco l’intero paese. Al progetto 
sta lavorando anche il Bacino im-
brifero montano della Dora Baltea. 
«Vogliamo cercare di avere più sor-
genti per evitare questi problemi» 
ha detto il sindaco. MANO – P. 40

“Al paese serve
un nuovo
acquedotto”
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ROBERTO FIORI
ALBA

Roberto Abellonio, di-
rettore di  Confagri-
coltura  Cuneo,  non 
ha dubbi: «L’uva sul-

le colline di Langhe e Roero è 
bellissima,  sana,  in  perfette  
condizioni. Nonostante i tanti 
timori per la siccità e per il  
gran caldo, i nostri viticoltori 
stanno  portando  in  cantina  
un  ottimo  raccolto,  sicura-
mente migliore rispetto alle 
aspettative». Merito della vi-
te,  coltivazione  resiliente,  e  
merito dei contadini, che or-
mai hanno affinato le tecni-
che in vigna per difendere i 
grappoli dal sole.

Chiuso ormai quasi ovun-
que il capitolo delle uve base 
spumante – pinot nero e poi 
chardonnay sono i primi a es-
sere stati raccolti dopo Ferra-
gosto – ora è al culmine la ven-
demmia del moscato, la più ri-

levante  dal  punto  di  vista  
quantitativo in tutto il Piemon-
te del vino: circa diecimila et-
tari di dolce vigneto che si di-
stendono sulle  colline  delle  
tre province del Sud Piemon-
te, ovvero Cuneo, Asti e Ales-
sandria. Walter Bera, moscati-
sta  di  fama e  di  esperienza 

con cantina e vigne a Nevi-
glie, concorda sulla sanità del-
le uve, ma nutre qualche dub-
bio in più sulla qualità finale 
del prodotto. «Abbiamo assi-
stito a una maturazione velo-
ce, quasi arrabbiata, causata 
dalle alte temperature di tut-
ta l’estate e dalla quasi totale 

assenza di acqua - dice -. È 
una situazione anomala per i 
nostri vitigni e le nostre latitu-
dini abituate a notti fresche e 
sbalzi  termici  importanti,  
sembra  quasi  di  essere  al  
Sud. È ancora presto per fare 
bilanci e considerazioni preci-
se, ma tutto questo potrebbe 
pregiudicare l’equilibrio fina-
le dei vini, un po’ come era 
successo nel 2003 ma anche 
nel 2015 e nel 2017».

A soffrire di più, in queste 
annate, sono i sorì, ovvero i vi-
gneti meglio esposti al sole. 
Qui, a causa del caldo e delle 
pochissime precipitazioni, la 
vegetazione fatica a sviluppar-
si, mentre nelle posizioni abi-
tualmente considerate meno 
favorevoli la vigna ha avuto 
più respiro e possibilità di ma-
turare gradatamente. «Ma or-
mai dobbiamo abituarci, non 
è più un fenomeno isolato – di-
ce ancora Bera -. Noi produtto-
ri lavoriamo sotto il cielo, è lui 
che comanda e dobbiamo fa-
re i conti solo con lui».

E se l’ingegner Stupino, tito-
lare della cantina Castello di 
Neive, ha addirittura già dato 
il via con anticipo alla raccolta 
dei primi grappoli di dolcetto, 
per Claudio Conterno, presi-
dente provinciale di Cia Cu-
neo, «siamo di fronte a un’an-
nata strana, calda e di grande 
siccità alla quale non erava-
mo abituati e di cui non abbia-
mo esperienze precedenti. Al-
te  temperature  le  avevamo  
già avute nel 2003, ma allora 
durante l’inverno e la prima-
vera erano cadute neve e piog-
gia in abbondanza e poteva-
mo contare su una buona ri-
serva  d’acqua.  Quest’anno  i  
terreni sono asciutti». Conter-
no  prevede  «un  meno  
15-20% di produzione: non 

solo in chili raccolti, ma pro-
prio in resa nel passaggio da 
uva a vino. Gli ultimi tempora-
li,  portando  pioggia,  hanno  
leggermente migliorato la si-
tuazione senza, però, modifi-
care sostanzialmente l’anna-
ta. Se arrivasse ancora altra 
pioggia potrebbe aggiustare  
la stagione della barbera e dei 
nebbioli, ma una lettura defi-
nitiva si potrà avere solo tra 
un paio di mesi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montoso di Bagnolo
Cercatore di funghi
muore nei boschi 
Un cercatore  di  funghi  è  
morto ieri mattina nei bo-
schi di Montoso, sulle altu-
re di Bagnolo, dopo essere 
stato colpito da un malore. 
A nulla sono valsi i tentativi 
di  rianimazione  dell’éq-
uipe medica del 118 e del 
Soccorso alpino. La vittima 
è Sergio Masetti, 78 anni, 
originario della provincia 
di Arezzo e residente ad An-
dezeno,  nel  Torinese.  La  
salma è stata trasportata a 
piedi verso valle dove c’era-
no i carabinieri.

Saluzzo
Addio al volontario
appassionato di pesca
Saluzzo dà l’addio a Fedele 
Bernardi, 88 anni, a lungo 
presidente della Società pe-
scatori e infaticabile volon-
tario nel sociale. È morto 
per un malore in casa. Mu-
ratore in gioventù, poi ca-
pomastro, aveva poi lavora-
to alla cartiera Burgo di Ver-
zuolo. Una volta in pensio-
ne, divideva il tempo tra la 
pesca, il circolo anziani Fa-
mija Saluseisa e la casa di ri-
poso Tapparelli, dove era 
volontario.  Aveva  vestito  
anche i panni di Ciaferlin, 
la maschera del Carnevale 
di Saluzzo. Funerali oggi, 
alle 15,30, in cattedrale.

Cuneo
Sale il costo dei parcheggi
negli stalli blu in centro
Da domani aumentano i co-
sti per parcheggiare negli 
stalli blu in centro a Cuneo. 
Si tratta dell’adeguamento 
annuale in base all’inflazio-
ne. La tariffa minima passa 
da 60 a 70 centesimi l’ora, 
mentre non cambia quella 
più cara (resta 2 euro l’ora 
in via Coppino). Per il par-
cheggio multipiano accan-
to all’ospedale la tariffa mi-
nima oraria passa a 1,15 eu-
ro l’ora.

Palazzetto di Cuneo
Il progetto per rifare 
l’impianto audio 
Scade a fine settembre la 
gara del Comune per la pro-
gettazione esecutiva e i la-
vori  per  rifare  l’impianto  
audio del palazzetto dello 
Sport di San Rocco Casta-
gnaretta. La gara ha un va-
lore di circa 250 mila euro. 

Caraglio
Incontro sulla speranza
al Filatoio rosso 
Venerdì, alle 21, al Filatoio 
rosso c’è una tappa del tour 
«Quattro chiacchiere sulla 
speranza». Previsti gli inter-
venti di Brunella Dalmas-
so, responsabile della co-
munità Educativa residen-
ziale per minori di San Roc-
co  Castagnaretta,  degli  
scrittori Gabriella Inaldi e 
Bruno Penna, Miranda Ci-
ravegna, referente Ail di Cu-
neo, Francesca Fenocchio, 
atleta paralimpica  iridata 
nella disciplina dell’hand-
bike. Il ricavato della vendi-
ta  di  libri  sarà  devoluto  
all’Ail di Cuneo.

un punto di riferimento per tutta la valle

I gestori non partecipano al nuovo bando del Comune
Chiude l’Ape Maira, l’unico bar-negozio di Stroppo

L’analisi degli esperti mentre è al culmine il raccolto del moscato, tuttavia alcuni produttori 
hanno timori sulla qualità soprattutto nei vigneti più assolati: “Maturazione quasi arrabbiata”

Vendemmia al test del clima
“L’uva è comunque perfetta” 

MANUELA ARAMI
SOMMARIVA BOSCO

Api assetate e alveari roventi 
con temperature interne che 
minacciano il collasso del fa-
vo. Questi alcuni degli effet-
ti della gravissima siccità sul-
le colonie di api e su piante e 
arbusti che questi insetti im-
pollinano. La siccità sta met-
tendo a rischio la sopravvi-
venza di questi insetti soprat-
tutto perché per la mancan-
za  d’acqua  non riescono  a  
raffreddare l’alveare.

Secondo i tecnici di Aspro-
miele Cuneo, però, la produ-
zione di  miele in provincia 
ha avuto un’annata discreta, 
migliore rispetto al 2021. Do-
po anni è tornato il miele d’a-

cacia, il più pregiato, seppu-
re con quantità esigue a cau-
sa del forte sole che ha brucia-
to i fiori nel pieno della fiori-
tura, con una media produtti-
va di circa 7-8 kg ad alveare.

In  diminuzione  sono  la  
melata di nocciolo, il tiglio e 
il castagno (15-20 kg/alvea-
re). Il deficit idrico, infatti, 
non ha risparmiato nessuna 
specie vegetale e le api pati-
scono se queste sono in soffe-
renza. Per questo, la Fonda-
zione  Crc  aveva  promosso  
una campagna per favorire i 
pascoli delle api con la pian-
tumazione di oasi fiorite in 
centinaia di comuni, un ri-
medio che ha dato buoni ri-
sultati in termine di tutela 

della biodiversità. Per fron-
teggiare il gran caldo, ma an-
che per un cambiamento di 
strategia aziendale, l’apicol-
tore Cristiano Rabino, titola-
re di «Mieli Roche apicoltura 
del  Roero»,  quest’anno  ha  
spostato i suoi alveari da Vez-
za d’Alba a Castelmagno, ad 
una latitudine di 1555 metri. 
«Abbiamo salvato la stagio-
ne – dice -. In zona di pascoli 
ho prodotto un millefiori di 
alta montagna grazie alle fio-
riture concentrate a giugno e 
nella prima settimana di lu-
glio. Ho portato dei campio-
ni  da  far  valutare  a  Slow  
Food».

Miele nel  Roero significa 
anche inclusività. Valter Elle-

na  dell’azienda  agricola  
«Ape  Golosina»  di  Cascina  
Monfrin di Narzole, si è ag-
giudicato  l’Oscar  green  di  
Coldiretti perché da tempo 
coinvolge bambini e disabili 
in attività  sul  mondo delle  
api allenando esperienze sen-
soriali: gustando il miele, an-
nusando il profumo emana-
to dall’alveare,  toccando le 

casette delle api, guardando 
lo smielatore e sentendo il  
ronzio.

Confezionano e  vendono 
barattoli di miele, inoltre, i ra-
gazzi autistici dell’associazio-
ne Angeli di ninfa di Somma-
riva Bosco, che così possono 
ricavare contributi per finan-
ziare le loro attività. —
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IL RETROSCENA

La raccolta del moscato riguarda 10 mila ettari di vigneti in tre province

«Ape Maira» addio. Chiude l’u-
nico bar e negozio di alimentari 
di Stroppo, in frazione Bassura, 
lungo la strada provinciale del-
la valle Maira, negli anni diven-
tato un punto di  riferimento 
per residenti, valligiani e turi-
sti. Domenica 11 settembre sa-
rà l’ultimo giorno di apertura 
per i tre gestori, soci cuneesi del-
la cooperativa «Ape Maira», Vi-
viana Lombardo, Daniela Dut-
to e Luca Spagnulo (quest’ulti-
mo aveva sostituito l’altra socia 
fondatrice, Angelica Cerruti).  

Guidavano l’attività dal 2015, 
servizio importante per un pae-
se di  96 abitanti  all’anagrafe 
(50 ci vivono tutto l’anno) e che 
aveva un valore molto più am-
pio della realtà in cui si trova. 
Nel tempo, avevano dato anche 
lavoro ad altri giovani, soprat-
tutto  d’estate,  quando  la  val  
Maira è invasa da migliaia di vi-
sitatori, italiani e stranieri.

Al telefono, preferiscono non 
spiegare i motivi che li hanno 
portati a non partecipare al nuo-
vo bando del Comune per l’affi-

damento della struttura di pro-
prietà in località Fornace. «Non 
vogliamo polemiche», dicono.

Ma all’origine della decisio-
ne, ci sarebbe proprio la gara 
d’appalto, che oltre a un cano-
ne di 3.000 euro più Iva all’an-
no a base d’asta per un contrat-
to di 5 anni (rinnovabili), impo-
ne una serie di «obblighi» al fu-
turo  concessionario,  ritenuti  
«non applicabili» dagli attuali 
gestori. In particolare: l’apertu-
ra continuativa tutto l’anno per 
almeno 6 giorni settimanali dal-

le 8,30 alle 19,30 (con pausa so-
lo per il negozio dalle 12,30 alle 
15,30); un’apertura serale del 
bar almeno fino alle 23 da otto-
bre a maggio e altre due apertu-
re settimanali, da giugno a set-
tembre, «almeno fino alle 23». 
E ancora: uno sconto minimo 
del 5% ai residenti sui prezzi 
del negozio e ulteriori sconti da 
valutare in sede di gara. Fra i cri-
teri per l’aggiudicazione dell’ap-
palto, sorprende quello che as-
segna 5 punti a chi applicherà 
migliorie per i  residenti: «Ad 

esempio, un tavolo riservato». 
Il problema è che l’Ape Maira è 
piccolo, dentro c’è lo spazio per 
un tavolo da 4 posti e un altro 
da 2. Più possibilità all’esterno, 
ma l’idea di impostare un bar 
per clienti di «serie A» (abitan-
ti) e «serie B» (forestieri), non 
sembra aver incontrato il favo-
re dei gestori uscenti, preoccu-
pati  anche  dall’obbligo  delle  
aperture serali fino alle 23. 

Un orario poco favorevole 
per questa tipologia di attività, 
soprattutto d’inverno, quando 
Stroppo non è «presa d’assal-
to» da avventori,  residenti  e 
non. La scadenza delle doman-
de per partecipare al bando è 
alle 12 di domani. Venerdì, al-
le 14, l’apertura delle buste.  
Non si sa quanti abbiano pre-
sentato offerte. MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

SILVIA MURATORE

st a g i o n e d i s c re t a a n c h e s e l a s i c c i t à è s e m p re p i ù u n a p i a g a

Api assetate e alveari roventi
ma è tornato il miele d’acacia 

L’apicoltore Cristiano Rabino ha spostato gli alveari da Vezza a Castelmagno

Il presidente della Cia
“Annata strana

e senza precedenti
I terreni sono asciutti”
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nei g uai un domese

Pista abusiva
di motocross
in un cantiere
dell’autostrada

LUCA BILARDO
MARIA GRAZIA VARANO
TRASQUERA

Con il nipote di 10 an-
ni  stava  salendo  a  
pescare al lago d’A-
vino,  un  bacino  a  

2200 metri  di  quota  sopra  
l’alpe Veglia (in valle Dive-
dro),  quando  improvvisa-
mente si è accasciato al suo-
lo. Il  piccolo Ivan vedendo 
che il nonno non stava bene è 
corso a chiamare i soccorsi, 
ma per Narciso Minetti, 71 
anni di Trasquera, non c’è sta-
to nulla da fare. 

Tutto si è consumato all’al-
pe Veglia, la conca naturale 
nelle Aree protette dell’Osso-
la, dove la famiglia Minetti 
da tempo ha una baita in loca-
lità Cianciavero. Quel sentie-
ro il pensionato ossolano lo 
conosceva bene. Negli Anni 
70 era stato per un lungo pe-
riodo il guardiano della diga 
del lago d’Avino. Ieri mattina 
col nipote era partito dal Ve-
glia per andare a pescare, ma 
poco dopo aver lasciato Cian-

ciavero - all’altezza delle mar-
mitte dei giganti - Minetti ha 
avuto  un  attacco  cardiaco.  
Erano circa le 9. Il bambino è 
sceso all’alpeggio per chiede-
re aiuto. 

Subito si sono attivati i soc-
corsi, ma complice il maltem-
po che c’era in quota, l’elicot-
tero del 118 in prima battuta 
non è riuscito a intervenire. E 
così sono partite le squadre 
da terra del Soccorso alpino 

di Varzo e del Sagf di Domo-
dossola. Quando si è aperto 
uno spiraglio è arrivato l’eli-
soccorso ma per il pensiona-
to non c’era nulla da fare. Il 
medico ha constatato il de-
cesso e la salma è stata porta-
ta in elicottero a Varzo.

«Papà era un appassiona-
to di montagna e stravedeva 
per i suoi nipoti - racconta il 
figlio della vittima Vanni Mi-
netti -. E’ una tragedia che ci 
ha lasciati senza parole». Mi-
netti da alcuni anni era in 
pensione dopo una vita di la-
voro passata come guardia-
no delle dighe dell’Enel, pri-
ma in valle Divedro poi in val-
le Antrona e a Formazza. Da 
anni con la famiglia aveva la 
baita all’alpe Veglia e d’esta-
te amava trascorrere lunghi 
periodi anche coi nipoti.

Minetti  suonava  la  fisar-
monica e in passato aveva fat-
to parte del gruppo di musici-
sti che è solito animare le fe-
ste della valle Divedro.

Nella sua Trasquera aveva 
preso parte alla vita ammini-
strativa. Era stato consiglie-
re  comunale  dal  1980  al  
1985 con i sindaci Renzo Lo-
renzone e Sergio Gandolfi. 
«E poi nel 2016 era in lista 
con me - spiega l’attuale pri-
mo cittadino  Geremia Ma-
gliocco -.  In quella tornata 
elettorale però abbiamo per-
so e non era entrato in Consi-
glio. Alla famiglia le condo-
glianze di tutta la comuni-
tà». Narciso Minetti lascia la 
moglie Carla, il figlio Vanni 
con Sonia e i nipoti Ivan e 
Asia.  La  data  del  funerale  
non è stata ancora fissata. —
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C’è anche un giovane di Do-
modossola tra i  14 ragazzi  
che i carabinieri hanno de-
nunciato perché avevano tra-
sformato un cantiere dell’au-
tostrada Pedemontana a Laz-
zate  (Monza)  in  una  pista  
abusiva di motocross. In par-
ticolare, una montagna di ter-
ra era utilizzata come rampa 
da cui lanciarsi in pericolose 
evoluzioni. Nello stesso can-
tiere la sera del 12 marzo era 
morto un ragazzo di 16 anni: 
in moto era finito contro una 
barriera di cemento. Incuran-
ti di questa tragedia accadu-
ta pochi mesi fa, il gruppo di 
ragazzi di cui faceva parte il 
domese  superava  abitual-
mente le recinzioni e, vista 
l’assenza di un guardiano, si 
cimentava in pericolose ma-
novre. La società Autostrada 
Pedemontana lombarda ha 
sporto denuncia ai carabinie-
ri. Quando i militari della sta-
zione di Lentate sul Seveso 
sono arrivati al cantiere han-
no trovato 14 ragazzi dai 15 
ai 23 anni (in maggioranza 
della provincia di Como e sei 
minorenni) in sella alle loro 
moto: erano così intenti nel-
le acrobazie che neanche si 
erano accorti della presenza 
dei carabinieri. C. P. —
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Trasquera, Narciso Minetti è morto ieri all’alpe Veglia

Il nonno si sente male
la corsa del nipotino
per chiamare i soccorsi

IN BREVE

LUCA GEMELLI
STRESA

Ha  aspettato  che  facesse  
buio e poco dopo le 22,30 ha 
deciso di compiere un furto 
dal  carattere  quantomeno  
inusuale. Dotato di borsa a 
tracolla per riporre l’oggetto 
rubato,  uno  sconosciuto,  
con folti capelli bianchi, ha 
asportato  la  storica  targa,  
scritta in pietra, con le rego-
le d’uso del lavatoio storico 
di frazione di Carciano.

Un’operazione  evidente-
mente preparata, visto che il 
ladro era dotato di piccoli at-
trezzi per la rimozione e di 
una  borsa  per  nascondere  
l’oggetto: sono stati necessa-
ri circa 30 secondi, non senza 
qualche sforzo, anche per evi-
tare che la lastra cadesse al 
suolo con il rischio di romper-
la. «E’ vietato abbeverare be-
stiame e lavare qualsiasi og-
getto nella fonte» si leggeva 
su quella piccola lastra in pie-
tra posta su uno dei pilastri 
del lavatoio, la cui costruzio-
ne potrebbe risalire al 1848.

L’uomo non è stato però 
sufficientemente accorto ed 
è stato ripreso in video e in 
fotografia da alcuni passan-
ti,  ovviamente  infastiditi  
dallo sfregio alla struttura 
che  rappresenta  la  storia  
della comunità.

Proprio le immagini sono 
ora un punto di partenza im-
portante per cercare di sco-
prire l’autore e -  anche -  i  
motivi del gesto.

Il lavatoio, antenato della 
più  moderna  lavatrice,  era  
non solo un luogo di fatica 
per le donne del paese ma an-
che un punto d’incontro, tan-
to che ne esistevano in quasi 
tutte le frazioni.

«Il lavatoio di Carciano nel-
la sua forma attuale - scrive 
la storica locale Wilma Bur-
ba nel blog di notizie stori-
che “Stresa Appuntiretroda-
tati”  -  dovrebbe  risalire  
all’11 novembre 1904,  se-
condo una delibera del Con-
siglio comunale di Chigno-
lo Verbano», comune a cui 
apparteneva la frazione di 

Carciano, poi incorporato a 
Stresa. «In una colonna del 
lavatoio è riportata, scritta 
a mano - aggiunge Burba - 
la data del 1848, che potreb-
be essere attendibile per la 
costruzione,  tenuto  conto  
che la fontana posta lì accan-
to porta una data ancora an-
tecedente, quella del 1783».

Il lavatoio andò ovviamen-
te in disuso con l’avvento dei 
moderni  elettrodomestici,  
ma è  rimasto  un po’  come 
una  sentinella  della  storia  
passata della piccola comuni-
tà di Carciano. —
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La conca dell’alpe Veglia dove la famiglia Minetti ha una baita

Il momento in cui il ladro asporta la targa dal lavatoio

Gurro
Infortunio nei boschi
Era con il marito nei boschi 
attorno a Gurro, paese del-
la  valle  Cannobina  dove  
abita,  quando  ha  posato  
male un piede e non è più 
riuscita a muoversi. E’ suc-
cesso nel pomeriggio di ie-
ri. Sul posto sono arrivati il 
soccorso alpino della sta-
zione Val Grande e il Sagf. 
La donna con una frattura 
alla caviglia è stata portata 
in ospedale a Verbania. C. P.

Druogno
Oggi addio a De Bernardi
Sarà celebrato oggi alle 10 
nella chiesa di Olgiate Olo-
na (Varese) il funerale di 
Giorgio Enrico De Bernar-
di,  il  cercatore  di  funghi  
morto domenica in valle Vi-
gezzo. Insieme a un amico 
era sulle alture tra Druo-
gno e Buttogno quando è 
scivolato facendo un volo 
di circa 80 metri. M. G. V.

Masera
Scontro tra due auto
Sono state portate in ospe-
dale a Domodossola le due 
persone che erano a bordo 
di un’auto inglese che ieri 
alle 12,30 sulla superstra-
da dell’Ossola ha invaso la 
carreggiata opposta e si è 
scontrata con un furgonci-
no. Sul posto vigili del fuo-
co e carabinieri. C. P.

IL CASO

Narciso Minetti, 71 anni

il ladro è stato filmato e fotog rafato

Stresa, rubata la targa in pietra
dall’antico lavatoio di Carciano
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nei g uai un domese

Pista abusiva
di motocross
in un cantiere
dell’autostrada

LUCA BILARDO
MARIA GRAZIA VARANO
TRASQUERA

Con il nipote di 10 an-
ni  stava  salendo  a  
pescare al lago d’A-
vino,  un  bacino  a  

2200 metri  di  quota  sopra  
l’alpe Veglia (in valle Dive-
dro),  quando  improvvisa-
mente si è accasciato al suo-
lo. Il  piccolo Ivan vedendo 
che il nonno non stava bene è 
corso a chiamare i soccorsi, 
ma per Narciso Minetti, 71 
anni di Trasquera, non c’è sta-
to nulla da fare. 

Tutto si è consumato all’al-
pe Veglia, la conca naturale 
nelle Aree protette dell’Osso-
la, dove la famiglia Minetti 
da tempo ha una baita in loca-
lità Cianciavero. Quel sentie-
ro il pensionato ossolano lo 
conosceva bene. Negli Anni 
70 era stato per un lungo pe-
riodo il guardiano della diga 
del lago d’Avino. Ieri mattina 
col nipote era partito dal Ve-
glia per andare a pescare, ma 
poco dopo aver lasciato Cian-

ciavero - all’altezza delle mar-
mitte dei giganti - Minetti ha 
avuto  un  attacco  cardiaco.  
Erano circa le 9. Il bambino è 
sceso all’alpeggio per chiede-
re aiuto. 

Subito si sono attivati i soc-
corsi, ma complice il maltem-
po che c’era in quota, l’elicot-
tero del 118 in prima battuta 
non è riuscito a intervenire. E 
così sono partite le squadre 
da terra del Soccorso alpino 

di Varzo e del Sagf di Domo-
dossola. Quando si è aperto 
uno spiraglio è arrivato l’eli-
soccorso ma per il pensiona-
to non c’era nulla da fare. Il 
medico ha constatato il de-
cesso e la salma è stata porta-
ta in elicottero a Varzo.

«Papà era un appassiona-
to di montagna e stravedeva 
per i suoi nipoti - racconta il 
figlio della vittima Vanni Mi-
netti -. E’ una tragedia che ci 
ha lasciati senza parole». Mi-
netti da alcuni anni era in 
pensione dopo una vita di la-
voro passata come guardia-
no delle dighe dell’Enel, pri-
ma in valle Divedro poi in val-
le Antrona e a Formazza. Da 
anni con la famiglia aveva la 
baita all’alpe Veglia e d’esta-
te amava trascorrere lunghi 
periodi anche coi nipoti.

Minetti  suonava  la  fisar-
monica e in passato aveva fat-
to parte del gruppo di musici-
sti che è solito animare le fe-
ste della valle Divedro.

Nella sua Trasquera aveva 
preso parte alla vita ammini-
strativa. Era stato consiglie-
re  comunale  dal  1980  al  
1985 con i sindaci Renzo Lo-
renzone e Sergio Gandolfi. 
«E poi nel 2016 era in lista 
con me - spiega l’attuale pri-
mo cittadino  Geremia Ma-
gliocco -.  In quella tornata 
elettorale però abbiamo per-
so e non era entrato in Consi-
glio. Alla famiglia le condo-
glianze di tutta la comuni-
tà». Narciso Minetti lascia la 
moglie Carla, il figlio Vanni 
con Sonia e i nipoti Ivan e 
Asia.  La  data  del  funerale  
non è stata ancora fissata. —
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C’è anche un giovane di Do-
modossola tra i  14 ragazzi  
che i carabinieri hanno de-
nunciato perché avevano tra-
sformato un cantiere dell’au-
tostrada Pedemontana a Laz-
zate  (Monza)  in  una  pista  
abusiva di motocross. In par-
ticolare, una montagna di ter-
ra era utilizzata come rampa 
da cui lanciarsi in pericolose 
evoluzioni. Nello stesso can-
tiere la sera del 12 marzo era 
morto un ragazzo di 16 anni: 
in moto era finito contro una 
barriera di cemento. Incuran-
ti di questa tragedia accadu-
ta pochi mesi fa, il gruppo di 
ragazzi di cui faceva parte il 
domese  superava  abitual-
mente le recinzioni e, vista 
l’assenza di un guardiano, si 
cimentava in pericolose ma-
novre. La società Autostrada 
Pedemontana lombarda ha 
sporto denuncia ai carabinie-
ri. Quando i militari della sta-
zione di Lentate sul Seveso 
sono arrivati al cantiere han-
no trovato 14 ragazzi dai 15 
ai 23 anni (in maggioranza 
della provincia di Como e sei 
minorenni) in sella alle loro 
moto: erano così intenti nel-
le acrobazie che neanche si 
erano accorti della presenza 
dei carabinieri. C. P. —
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mente preparata, visto che il 
ladro era dotato di piccoli at-
trezzi per la rimozione e di 
una  borsa  per  nascondere  
l’oggetto: sono stati necessa-
ri circa 30 secondi, non senza 
qualche sforzo, anche per evi-
tare che la lastra cadesse al 
suolo con il rischio di romper-
la. «E’ vietato abbeverare be-
stiame e lavare qualsiasi og-
getto nella fonte» si leggeva 
su quella piccola lastra in pie-
tra posta su uno dei pilastri 
del lavatoio, la cui costruzio-
ne potrebbe risalire al 1848.

L’uomo non è stato però 
sufficientemente accorto ed 
è stato ripreso in video e in 
fotografia da alcuni passan-
ti,  ovviamente  infastiditi  
dallo sfregio alla struttura 
che  rappresenta  la  storia  
della comunità.

Proprio le immagini sono 
ora un punto di partenza im-
portante per cercare di sco-
prire l’autore e -  anche -  i  
motivi del gesto.

Il lavatoio, antenato della 
più  moderna  lavatrice,  era  
non solo un luogo di fatica 
per le donne del paese ma an-
che un punto d’incontro, tan-
to che ne esistevano in quasi 
tutte le frazioni.

«Il lavatoio di Carciano nel-
la sua forma attuale - scrive 
la storica locale Wilma Bur-
ba nel blog di notizie stori-
che “Stresa Appuntiretroda-
tati”  -  dovrebbe  risalire  
all’11 novembre 1904,  se-
condo una delibera del Con-
siglio comunale di Chigno-
lo Verbano», comune a cui 
apparteneva la frazione di 

Carciano, poi incorporato a 
Stresa. «In una colonna del 
lavatoio è riportata, scritta 
a mano - aggiunge Burba - 
la data del 1848, che potreb-
be essere attendibile per la 
costruzione,  tenuto  conto  
che la fontana posta lì accan-
to porta una data ancora an-
tecedente, quella del 1783».

Il lavatoio andò ovviamen-
te in disuso con l’avvento dei 
moderni  elettrodomestici,  
ma è  rimasto  un po’  come 
una  sentinella  della  storia  
passata della piccola comuni-
tà di Carciano. —
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attorno a Gurro, paese del-
la  valle  Cannobina  dove  
abita,  quando  ha  posato  
male un piede e non è più 
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alla caviglia è stata portata 
in ospedale a Verbania. C. P.
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nella chiesa di Olgiate Olo-
na (Varese) il funerale di 
Giorgio Enrico De Bernar-
di,  il  cercatore  di  funghi  
morto domenica in valle Vi-
gezzo. Insieme a un amico 
era sulle alture tra Druo-
gno e Buttogno quando è 
scivolato facendo un volo 
di circa 80 metri. M. G. V.

Masera
Scontro tra due auto
Sono state portate in ospe-
dale a Domodossola le due 
persone che erano a bordo 
di un’auto inglese che ieri 
alle 12,30 sulla superstra-
da dell’Ossola ha invaso la 
carreggiata opposta e si è 
scontrata con un furgonci-
no. Sul posto vigili del fuo-
co e carabinieri. C. P.
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stresa

La prima messa
nella chiesa
dove è nata
la vocazione

Don Emanuele Lupi, 27 anni

BEATRICE ARCHESSO
MACUGNAGA

La  Est.  «L’himalayana».  La  
parete più alta delle Alpi (nel 
massiccio del Rosa, che è il se-
condo in Italia dopo il Monte 
Bianco), il «gioiello» dell’alpi-
nismo mondiale che abbrac-
cia Macugnaga viene celebra-
to in occasione del 150° della 
prima ascensione avvenuta 
nel 1872, alla quale si aggiun-
ge quella effettuata per la pri-
ma volta da una donna - oltre-
tutto ossolana, Beatrice Chio-
venda - 100 anni fa. Due date 
che si onorano in grande stile 
con il primo «Festival del so-
le»  in  programma  sabato:  
prevede, come è consuetudi-
ne, per le ricorrenze impor-
tanti, anche una torta d’ecce-
zione: a prepararla la star dei 
dolci Iginio Massari.

«Follow the sun» dice lo slo-
gan dell’evento di Macugna-
ga ed è un invito a vivere la fe-
sta con spensieratezza e vo-
glia di stare insieme: per se-
guire il sole infatti ci sono pro-
poste (golose e non) sabato e 
domenica confermate anche 
se il sole non dovesse fare ca-
polino, poiché in caso di piog-
gia tutto si terrebbe al chiu-
so, alla Kongresshaus, anzi-
ché all’aperto.

Programma  confermato  
con ogni condizione meteo 

perciò, a eccezione della sali-
ta al Moro per godersi l’alba 
riflessa sulla Est del Rosa pre-
vista sabato alle 6 (con funi-
via in funzione). Il saluto al 
sole è l’unica incognita: salte-
rebbe in caso di assenza del 
diretto interessato, la confer-
ma dell’iniziativa si avrà en-
tro venerdì dopo un’ultima 
consultazione meteo.

Tutto il resto invece rima-
ne: alle 10,30 in piazza del 
municipio taglio del nastro 
del primo «Festival del sole» 

con le autorità e il  folclore 
macugnaghese oltre che le  
istituzioni vicine alla monta-
gna. Con il sindaco Alessan-
dro Bonacci ci saranno il vice 
Claudio Meynet e il consiglie-
re con delega al turismo Sa-
brina Vittore, motore dell’ini-
ziativa. Presenti rappresen-
tanti della stazione di Macu-
gnaga del Soccorso alpino,  
del Club dei 4000, del Sagf 
(Soccorso alpino della guar-
dia  di  finanza),  la  sezione  
Ana e della comunità walser.

Terminato il benvenuto ci 
sarà il concerto del Takeoff 
Quartet, poi alle 16,30 il mo-
mento più atteso: la degusta-
zione guidata con Iginio Mas-
sari. Il re della pasticceria ita-
liana svelerà la torta celebra-
tiva dei 150 anni della prima 
ascensione della Est e il pub-
blico potrà gustarla in abbi-
namento a un vermouth sele-
zionato  per  l’occasione.  È  
questa l’unica proposta a pa-
gamento (10 euro con preno-
tazioni,  possibili  alla Iat  di  
Macugnaga al numero 0324. 
65119). Già parecchie le ri-
chieste arrivate: il luogo in-
cantevole, che in valle Anza-
sca ha mantenuto intatto il 
suo fascino nei decenni, e la 
presenza del maestro dei dol-
ci sono un connubio vincen-
te. La festa comunque non 
terminerà con la torta: alle 
18 si proseguirà con l’«Aperi-
tivo in rosa» (consumazioni 
in  autonomia)  animato  da  
uno spettacolo di danza acro-
batica e musica dal vivo pri-
ma del dj set dalle 22. Il matti-
no dopo sveglia presto: alle 
6,30 concerto  all’alba (con 
colazione) nel piazzale di Pe-
cetto  prima  di  chiudere  la  
due-giorni.

«Il festival - dice Sabrina 
Vittore - nasce da due impor-
tanti conquiste sportive, ma 
è stato volutamente organiz-
zato  fuori  dagli  schemi»  e  
cioè  con  una  grande  festa  
che  coinvolge  Macugnaga  
ed è appetibile anche a chi 
non è necessariamente lega-
to al mondo dell’alpinismo o 
dell’alta montagna».

Occhi (e gola) sono infatti 
puntati  sul  dolce  di  Iginio  
Massari, che rimarrà «top se-
cret» fino a sabato pomerig-
gio, quando appunto verrà 
svelato davanti a tutti all’ora 
di merenda. —
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S i  respira  già  aria  di  
Mondiali in Ossola. Il 
campione  iridato  in  
carica del chilometro 

verticale  di  skyrunning,  il  
ventisettenne  giapponese  
Ruy Ueda, da lunedì è a Do-
modossola insieme a tutta la 
nazionale arrivata dall’Estre-
mo Oriente. Anche i team di 
Australia e Brasile sono già 
sul posto per studiare i per-
corsi delle tre gare che dal 9 
all’11 settembre assegneran-
no i titoli di skyrunning. 

Il primo appuntamento sa-
rà venerdì 9 da San Domeni-
co con la Rampigada Verti-
cal, si  procederà sabato 10 
con la But Sky ultra a Formaz-
za e si chiuderà domenica 11 
a Bognanco con l’Internatio-
nal Veia Sky race. Il tutto con 
l’antipasto del pomeriggio di 
giovedì 8 quando nelle vie di 
Domodossola ci  saranno la 
mini sky race per i bimbi dai 
5 agli 11 anni e la sfilata delle 
nazionali. «Finalmente ci sia-
mo - commenta Alessandro 
Bragoni, presidente del grup-
po organizzatore dell’Ossola 
world skyrunning champ -. 
L’arrivo delle prime delega-

zioni accende l’entusiasmo e 
l’adrenalina. Abbiamo l’orgo-
glio di aver riportato in Italia 
dopo dodici anni i Mondia-
li». I numeri dicono di una tre 
giorni che vedrà al via oltre 
500 atleti di 34 nazioni. Arri-
vano anche da Nepal, Corea 
del Sud, Sudafrica, Perù, Bo-
livia e Stati Uniti. 

Non è però necessario esse-
re stati convocati da un ct per 
partecipare alle gare, chiun-
que  può  infatti  iscriversi.  
«Questo è un valore aggiun-
to - spiega Bragoni -. Ogni ap-
passionato  può  cimentarsi  
sullo stesso percorso dei big 
della specialità e sentire l’ac-

clamazione del pubblico ai la-
ti dei sentieri. Ci sono ancora 
posti per le iscrizioni: chi ade-
risce entro fine settimana po-
trà anche avere il pettorale 
personalizzato». Per i ritarda-
tari ci sarà tempo per decide-
re di partecipare fino a poche 
ore dalla gara (info e iscrizio-
ni sul sito wedosport.net).

Ma oltre all’aspetto sporti-
vo, Bragoni mette l’accento 
sulla vetrina che dà questo 
evento. «Il campione giappo-
nese appena arrivato ha pub-
blicato sui social foto e storie 
a Domodossola e sui nostri 
sentieri - spiega -: da questo 
si capisce la risonanza inter-
nazionale che l’Ossola avrà 
grazie ai Mondiali. La delega-
zione brasiliana è composta 
da 18 atleti, ma sono qui in 
una trentina, compresi staff, 
parenti e amici. Lo stesso è 
per il Giappone. Non so quan-
do il nostro territorio ha avu-
to un palcoscenico di questo 
tipo.  E’  tutto il  territorio  a  
uscire  vincitore  da  questi  
Mondiali». 

Bragoni è soddisfatto della 
risposta del territorio. «Ab-
biamo  circa  400  volontari  
che nei giorni delle gare sa-
ranno impegnati alla parten-
za, all’arrivo e lungo i percor-

si - spiega il coordinatore de-
gli organizzatori -. Il grazie 
va a Soccorso alpino Valdos-
sola e Croce rossa che si occu-
pano della sicurezza, ma an-
che a molte associazioni, am-
ministrazioni  locali,  singoli  
cittadini e aziende che ci stan-
no dando una mano nei più 
svariati modi». 

C’è un aspetto di cui Brago-
ni va orgoglioso: «Se l’Ossola 
gioca  in  squadra  può  fare  
grandi  cose:  noi  siamo l’e-
sempio». Il progetto iridato è 
nato infatti dall’idea e dall’u-
nione delle forze di tre realtà 
- Formazza Event, Team race 
la Veia di  Bognanco e Asd 
San Domenico - che da anni 
organizzano corse con centi-

naia di iscritti. «Abbiamo sot-
to gli occhi la prova che, se si 
lavora insieme e si supera l’in-
teresse del campanile, si rag-
giungono importanti risulta-
ti - aggiunge Bragoni -. Il no-
stro esempio può essere repli-
cato in tante altre situazioni 
e perché no allargarsi dalle 
montagne ai laghi». Bragoni 
non  ha  ancora  guardato  il  
meteo per la tre giorni irida-
ta. «Un po’ per scaramanzia, 
un po’ perché è troppo presto 
- conclude -. Con una bella 
giornata c’è più sicurezza per 
gli atleti e la festa del pubbli-
co è garantita. Ma se piove ab-
biamo già un piano B. Speria-
mo di non usarlo». L. BIL. —
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Già arrivati brasiliani e giapponesi, le gare iridate dal 9 all’11

I big dello skyrunning in Ossola
“Tutto pronto per i Mondiali” 

LA STORIA

prima edizione del “festival del sole” voluto dal comune

La torta a sorpresa di Massari
per il 150° della prima ascensione
Macugnaga sabato e domenica celebra la parete Est del Monte Rosa

E’ voluto tornare nella chiesa 
(e nella comunità) dove ave-
va percepito la vocazione sa-
cerdotale. Questa volta però 
non da villeggiante, ma da 
prete. E’ la storia di don Ema-
nuele Lupi, 27 anni, che do-
po essere stato ordinato sa-
cerdote l’11 giugno nel Duo-
mo a Milano dall’arcivesco-
vo Mario Delpini, è tornato a 
Carciano  per  celebrare  la  
messa domenicale.  E’  stato 
presentato ai fedeli dal parro-
co di Stresa (e delle frazioni) 
don Gian Luca Villa.

La famiglia Lupi è origina-
ria di Milano e fin da ragazzo 
Emanuele ha sempre trascor-
so i fine settimana e le vacan-

ze estive a Stresa. Ed è pro-
prio in quei periodi, frequen-
tando le  funzioni  religiose,  
che Emanuele ha iniziato ad 
avvicinarsi alla chiesa, tanto 
da spingerlo a un certo punto 
a voler abbandonare precoce-
mente il liceo Montini di Mi-
lano per frequentare invece 
il seminario. Non è poi anda-
ta così, ma la vocazione di 
Emanuele è rimasta forte ed 
è maturata grazie a esperien-
ze come il cammino di Santia-
go, il pellegrinaggio in Terra 
Santa e la Giornata mondiale 
della  gioventù  a  Cracovia.  
Non appena terminati gli stu-
di, Lupi è entrato nel semina-
rio diocesano di Milano a Ve-
negono Inferiore e da lì ha 
compiuto il cammino fino al 
sacerdozio.

Don  Emanuele  ha  colto  
l’occasione della celebrazio-
ne di domenica per ringrazia-
re tutta la comunità di Carcia-
no che negli anni gli è sem-
pre stata vicino. Il nuovo pre-
te ha avuto anche una parola 
di ricordo per don Stefano 
Cavalletti, fino al 2014 parro-
co della piccola frazione di 
Stresa, poi rimosso in segui-
to a guai con la giustizia.

Essendo di una diocesi di-
versa  da quella  di  Novara,  
l’impegno di don Emanuele 
sarà lontano da Stresa. Ora si 
occupa dei giovani e dell’ora-
torio nella comunità pastora-
le di San Maurizio che rag-
gruppa  alcune  parrocchie  
del territorio di Cassano Ma-
gnago (Varese). L. G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nazionale giapponese si sta 
allenando sui sentieri dell’Osso-
la. Questa una delle foto pubbli-
cate sulle storie Instagram.

La parete Est del Monte Rosa si affaccia su Macugnaga

Il mago dei dolci Iginio Massari

Alessandro Bragoni

Don Emanuele Lupi
è stato ordinato

a giugno
nel Duomo di Milano
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stresa

La prima messa
nella chiesa
dove è nata
la vocazione

Don Emanuele Lupi, 27 anni

BEATRICE ARCHESSO
MACUGNAGA

La  Est.  «L’himalayana».  La  
parete più alta delle Alpi (nel 
massiccio del Rosa, che è il se-
condo in Italia dopo il Monte 
Bianco), il «gioiello» dell’alpi-
nismo mondiale che abbrac-
cia Macugnaga viene celebra-
to in occasione del 150° della 
prima ascensione avvenuta 
nel 1872, alla quale si aggiun-
ge quella effettuata per la pri-
ma volta da una donna - oltre-
tutto ossolana, Beatrice Chio-
venda - 100 anni fa. Due date 
che si onorano in grande stile 
con il primo «Festival del so-
le»  in  programma  sabato:  
prevede, come è consuetudi-
ne, per le ricorrenze impor-
tanti, anche una torta d’ecce-
zione: a prepararla la star dei 
dolci Iginio Massari.

«Follow the sun» dice lo slo-
gan dell’evento di Macugna-
ga ed è un invito a vivere la fe-
sta con spensieratezza e vo-
glia di stare insieme: per se-
guire il sole infatti ci sono pro-
poste (golose e non) sabato e 
domenica confermate anche 
se il sole non dovesse fare ca-
polino, poiché in caso di piog-
gia tutto si terrebbe al chiu-
so, alla Kongresshaus, anzi-
ché all’aperto.

Programma  confermato  
con ogni condizione meteo 

perciò, a eccezione della sali-
ta al Moro per godersi l’alba 
riflessa sulla Est del Rosa pre-
vista sabato alle 6 (con funi-
via in funzione). Il saluto al 
sole è l’unica incognita: salte-
rebbe in caso di assenza del 
diretto interessato, la confer-
ma dell’iniziativa si avrà en-
tro venerdì dopo un’ultima 
consultazione meteo.

Tutto il resto invece rima-
ne: alle 10,30 in piazza del 
municipio taglio del nastro 
del primo «Festival del sole» 

con le autorità e il  folclore 
macugnaghese oltre che le  
istituzioni vicine alla monta-
gna. Con il sindaco Alessan-
dro Bonacci ci saranno il vice 
Claudio Meynet e il consiglie-
re con delega al turismo Sa-
brina Vittore, motore dell’ini-
ziativa. Presenti rappresen-
tanti della stazione di Macu-
gnaga del Soccorso alpino,  
del Club dei 4000, del Sagf 
(Soccorso alpino della guar-
dia  di  finanza),  la  sezione  
Ana e della comunità walser.

Terminato il benvenuto ci 
sarà il concerto del Takeoff 
Quartet, poi alle 16,30 il mo-
mento più atteso: la degusta-
zione guidata con Iginio Mas-
sari. Il re della pasticceria ita-
liana svelerà la torta celebra-
tiva dei 150 anni della prima 
ascensione della Est e il pub-
blico potrà gustarla in abbi-
namento a un vermouth sele-
zionato  per  l’occasione.  È  
questa l’unica proposta a pa-
gamento (10 euro con preno-
tazioni,  possibili  alla Iat  di  
Macugnaga al numero 0324. 
65119). Già parecchie le ri-
chieste arrivate: il luogo in-
cantevole, che in valle Anza-
sca ha mantenuto intatto il 
suo fascino nei decenni, e la 
presenza del maestro dei dol-
ci sono un connubio vincen-
te. La festa comunque non 
terminerà con la torta: alle 
18 si proseguirà con l’«Aperi-
tivo in rosa» (consumazioni 
in  autonomia)  animato  da  
uno spettacolo di danza acro-
batica e musica dal vivo pri-
ma del dj set dalle 22. Il matti-
no dopo sveglia presto: alle 
6,30 concerto  all’alba (con 
colazione) nel piazzale di Pe-
cetto  prima  di  chiudere  la  
due-giorni.

«Il festival - dice Sabrina 
Vittore - nasce da due impor-
tanti conquiste sportive, ma 
è stato volutamente organiz-
zato  fuori  dagli  schemi»  e  
cioè  con  una  grande  festa  
che  coinvolge  Macugnaga  
ed è appetibile anche a chi 
non è necessariamente lega-
to al mondo dell’alpinismo o 
dell’alta montagna».

Occhi (e gola) sono infatti 
puntati  sul  dolce  di  Iginio  
Massari, che rimarrà «top se-
cret» fino a sabato pomerig-
gio, quando appunto verrà 
svelato davanti a tutti all’ora 
di merenda. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S i  respira  già  aria  di  
Mondiali in Ossola. Il 
campione  iridato  in  
carica del chilometro 

verticale  di  skyrunning,  il  
ventisettenne  giapponese  
Ruy Ueda, da lunedì è a Do-
modossola insieme a tutta la 
nazionale arrivata dall’Estre-
mo Oriente. Anche i team di 
Australia e Brasile sono già 
sul posto per studiare i per-
corsi delle tre gare che dal 9 
all’11 settembre assegneran-
no i titoli di skyrunning. 

Il primo appuntamento sa-
rà venerdì 9 da San Domeni-
co con la Rampigada Verti-
cal, si  procederà sabato 10 
con la But Sky ultra a Formaz-
za e si chiuderà domenica 11 
a Bognanco con l’Internatio-
nal Veia Sky race. Il tutto con 
l’antipasto del pomeriggio di 
giovedì 8 quando nelle vie di 
Domodossola ci  saranno la 
mini sky race per i bimbi dai 
5 agli 11 anni e la sfilata delle 
nazionali. «Finalmente ci sia-
mo - commenta Alessandro 
Bragoni, presidente del grup-
po organizzatore dell’Ossola 
world skyrunning champ -. 
L’arrivo delle prime delega-

zioni accende l’entusiasmo e 
l’adrenalina. Abbiamo l’orgo-
glio di aver riportato in Italia 
dopo dodici anni i Mondia-
li». I numeri dicono di una tre 
giorni che vedrà al via oltre 
500 atleti di 34 nazioni. Arri-
vano anche da Nepal, Corea 
del Sud, Sudafrica, Perù, Bo-
livia e Stati Uniti. 

Non è però necessario esse-
re stati convocati da un ct per 
partecipare alle gare, chiun-
que  può  infatti  iscriversi.  
«Questo è un valore aggiun-
to - spiega Bragoni -. Ogni ap-
passionato  può  cimentarsi  
sullo stesso percorso dei big 
della specialità e sentire l’ac-

clamazione del pubblico ai la-
ti dei sentieri. Ci sono ancora 
posti per le iscrizioni: chi ade-
risce entro fine settimana po-
trà anche avere il pettorale 
personalizzato». Per i ritarda-
tari ci sarà tempo per decide-
re di partecipare fino a poche 
ore dalla gara (info e iscrizio-
ni sul sito wedosport.net).

Ma oltre all’aspetto sporti-
vo, Bragoni mette l’accento 
sulla vetrina che dà questo 
evento. «Il campione giappo-
nese appena arrivato ha pub-
blicato sui social foto e storie 
a Domodossola e sui nostri 
sentieri - spiega -: da questo 
si capisce la risonanza inter-
nazionale che l’Ossola avrà 
grazie ai Mondiali. La delega-
zione brasiliana è composta 
da 18 atleti, ma sono qui in 
una trentina, compresi staff, 
parenti e amici. Lo stesso è 
per il Giappone. Non so quan-
do il nostro territorio ha avu-
to un palcoscenico di questo 
tipo.  E’  tutto il  territorio  a  
uscire  vincitore  da  questi  
Mondiali». 

Bragoni è soddisfatto della 
risposta del territorio. «Ab-
biamo  circa  400  volontari  
che nei giorni delle gare sa-
ranno impegnati alla parten-
za, all’arrivo e lungo i percor-

si - spiega il coordinatore de-
gli organizzatori -. Il grazie 
va a Soccorso alpino Valdos-
sola e Croce rossa che si occu-
pano della sicurezza, ma an-
che a molte associazioni, am-
ministrazioni  locali,  singoli  
cittadini e aziende che ci stan-
no dando una mano nei più 
svariati modi». 

C’è un aspetto di cui Brago-
ni va orgoglioso: «Se l’Ossola 
gioca  in  squadra  può  fare  
grandi  cose:  noi  siamo l’e-
sempio». Il progetto iridato è 
nato infatti dall’idea e dall’u-
nione delle forze di tre realtà 
- Formazza Event, Team race 
la Veia di  Bognanco e Asd 
San Domenico - che da anni 
organizzano corse con centi-

naia di iscritti. «Abbiamo sot-
to gli occhi la prova che, se si 
lavora insieme e si supera l’in-
teresse del campanile, si rag-
giungono importanti risulta-
ti - aggiunge Bragoni -. Il no-
stro esempio può essere repli-
cato in tante altre situazioni 
e perché no allargarsi dalle 
montagne ai laghi». Bragoni 
non  ha  ancora  guardato  il  
meteo per la tre giorni irida-
ta. «Un po’ per scaramanzia, 
un po’ perché è troppo presto 
- conclude -. Con una bella 
giornata c’è più sicurezza per 
gli atleti e la festa del pubbli-
co è garantita. Ma se piove ab-
biamo già un piano B. Speria-
mo di non usarlo». L. BIL. —
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Già arrivati brasiliani e giapponesi, le gare iridate dal 9 all’11

I big dello skyrunning in Ossola
“Tutto pronto per i Mondiali” 

LA STORIA

prima edizione del “festival del sole” voluto dal comune

La torta a sorpresa di Massari
per il 150° della prima ascensione
Macugnaga sabato e domenica celebra la parete Est del Monte Rosa

E’ voluto tornare nella chiesa 
(e nella comunità) dove ave-
va percepito la vocazione sa-
cerdotale. Questa volta però 
non da villeggiante, ma da 
prete. E’ la storia di don Ema-
nuele Lupi, 27 anni, che do-
po essere stato ordinato sa-
cerdote l’11 giugno nel Duo-
mo a Milano dall’arcivesco-
vo Mario Delpini, è tornato a 
Carciano  per  celebrare  la  
messa domenicale.  E’  stato 
presentato ai fedeli dal parro-
co di Stresa (e delle frazioni) 
don Gian Luca Villa.

La famiglia Lupi è origina-
ria di Milano e fin da ragazzo 
Emanuele ha sempre trascor-
so i fine settimana e le vacan-

ze estive a Stresa. Ed è pro-
prio in quei periodi, frequen-
tando le  funzioni  religiose,  
che Emanuele ha iniziato ad 
avvicinarsi alla chiesa, tanto 
da spingerlo a un certo punto 
a voler abbandonare precoce-
mente il liceo Montini di Mi-
lano per frequentare invece 
il seminario. Non è poi anda-
ta così, ma la vocazione di 
Emanuele è rimasta forte ed 
è maturata grazie a esperien-
ze come il cammino di Santia-
go, il pellegrinaggio in Terra 
Santa e la Giornata mondiale 
della  gioventù  a  Cracovia.  
Non appena terminati gli stu-
di, Lupi è entrato nel semina-
rio diocesano di Milano a Ve-
negono Inferiore e da lì ha 
compiuto il cammino fino al 
sacerdozio.

Don  Emanuele  ha  colto  
l’occasione della celebrazio-
ne di domenica per ringrazia-
re tutta la comunità di Carcia-
no che negli anni gli è sem-
pre stata vicino. Il nuovo pre-
te ha avuto anche una parola 
di ricordo per don Stefano 
Cavalletti, fino al 2014 parro-
co della piccola frazione di 
Stresa, poi rimosso in segui-
to a guai con la giustizia.

Essendo di una diocesi di-
versa  da quella  di  Novara,  
l’impegno di don Emanuele 
sarà lontano da Stresa. Ora si 
occupa dei giovani e dell’ora-
torio nella comunità pastora-
le di San Maurizio che rag-
gruppa  alcune  parrocchie  
del territorio di Cassano Ma-
gnago (Varese). L. G. —
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La nazionale giapponese si sta 
allenando sui sentieri dell’Osso-
la. Questa una delle foto pubbli-
cate sulle storie Instagram.

La parete Est del Monte Rosa si affaccia su Macugnaga

Il mago dei dolci Iginio Massari

Alessandro Bragoni

Don Emanuele Lupi
è stato ordinato

a giugno
nel Duomo di Milano
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Danilo D’Anna

La ragazza che si vede nelle 
fotografie del profilo Insta-
gram è molto carina, ed è pu-
re poco vestita. Sceglie a caso 
tra i contatti del social facen-
do attenzione alla località di 
residenza del malcapitato e 
manda un messaggio priva-
to: «Ciao, sono una escort. Se 
ti interessa, le mie tariffe so-
no queste».

Il  più  delle  volte  l’uomo  
che riceve la proposta è inte-
ressato. Ed è qui che si mate-
rializza il raggiro: la ragazza 
rivela un indirizzo, che guar-
da caso si trova nella città do-
ve risiede la vittima della truf-
fa. L’escort dà la disponibili-
tà per l’appuntamento e, una 
volta trovata l’intesa, chiede 
il pagamento in anticipo con 
una Google play o altra card. 
Alla richiesta di spiegazioni 
per  l’insolita  procedura  da  

parte del cliente, la giovane 
inventa scuse per farlo cade-
re nel suo tranello. E molte 
volte il  giochino riesce. C’è 
chi  ha  pagato  cinquecento  
euro (per una notte) e una 
volta  arrivato  all’indirizzo  
che la signorina gli aveva da-

to è rimasto con un palmo di 
naso perché in quel condomi-
nio non c’era nessuna escort. 
E visto che non aveva alcun 
numero di cellulare non è riu-
scito a contattare la ragazza.

Il piano del resto è ben stu-
diato: il truffatore (di solito 

un uomo che chatta dalla Co-
sta  d’Avorio)  dà  appunta-
menti in luoghi generici, tipo 
"sono vicino alla  stazione";  
chiede  in  anticipo  o  buoni  
Amazon o Google, ricariche 
PostePay,  bonifico  rapido,  
anche di piccoli importi di so-
lo 20-30 euro per verificare 
la serietà del cliente o per fer-
mare la prenotazione o per 
scambio di foto e video (che 
poi userà per altri  raggiri). 
Una volta verificato l'arrivo 
del denaro, la finta escort spa-
risce bloccando anche il con-
tatto. Se il cliente prova a ri-
chiedere più dettagli e a insi-
stere viene bloccato o ricatta-
to con la minaccia di diffon-
dere i suoi dati e il contenuto 
della trattativa sul web. Do-
po un po' i truffatori cambia-
no città e ricominciano a mie-
tere vittime con lo stesso si-
stema.

La truffa, partita nel nord 
Italia all’inizio dell’estate, da 
qualche settimana è arrivata 
anche a Genova. E secondo 
le forze dell’ordine, anche se 
le denunce non sono molte, 
le vittime sono tante. Soltan-
to che i più preferiscono non 
raccontare in giro come si so-
no fatti raggirare, anche per-
ché dovrebbero rivelare la lo-
ro intenzione di andare con 
una prostituta. In più i soldi 
che hanno perso sono tutto 
sommato pochi. Ma le denun-
ce  sono  importanti  perché  
permettono di stimare il feno-
meno. E se uno ha rivelato da-
ti personali alla sconosciuta 
potrebbe passare dei guiai se 
non lo dice alle forze dell’or-
dine. — 
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IL CASO

Èinciampato  mentre  
stava  camminando  
lungo il sentiero che 
doveva  riportarlo  a  

casa dopo l’escursione al rifu-
gio Genova, nel comune di 
Entracque in Piemonte. Il de-
stino ha voluto che Armando 
Pirrone, pensionato genove-
se di 85 anni in vacanza, do-
po aver perso l’equilibrio sia 
caduto in un dirupo. A essere 
fatale  all’anziano è  stato  il  
trauma cranico che si è procu-
rato sbattendo la testa con-
tro una roccia. Ad assistere al-
la scena la moglie e una cop-
pia di amici che avevano par-
tecipato  all’escursione  in  
una zona che la vittima cono-
sceva bene perché aveva una 
seconda casa in zona.

La procura di Cuneo non 
ha dubbi sull’incidente costa-
to la vita a Pirrone lunedì po-
meriggio.  La  compagna  
dell’uomo,  nonostante  lo  
choc, ha raccontato l’accadu-
to. Il nulla osta per la sepoltu-
ra alla famiglia sarà rilascia-
to questa mattina, senza biso-
gno neppure di fare l’autop-
sia. Poi verranno fissati i fune-
rali. È stata una tragica fatali-
tà, come hanno stabilito i ri-

lievi dei carabinieri di Borgo 
San Dalmazzo.

Pirrone e la moglie abitava-
no al Lagaccio, ma passava-
no la maggior parte dell’an-
no nella loro casetta di En-
tracque,  una  località  della  
Val Gesso che frequentavano 
da tempo e dove erano cono-
sciuti.  L’anziano  aveva  un  
buon passo in montagna e 
l’altro pomeriggio agli amici 
aveva proposto una gita per 
ammirare il lago delle Rovi-
ne. La giornata era andata co-
me aveva previsto. Intorno al-
le 17 la fatalità che gli è costa-
ta la vita: l’anziano ha messo 
un piede male e si è sbilancia-
to. Invece di cadere sul sentie-
ro è finito nel dirupo. La mo-
glie si è affacciata nel vuoto e 
ha iniziato a chiamarlo. Poi 
ha chiesto aiuto a 118 e soc-
corso alpino. Ma non c’era 
più nulla da fare. — 

Una foto sexy spedita via social dai truffatori online

Il lago delle Rovine

indagini in corso per scoprire gli autori

Sexy truffa via social
delle false escort,
si moltiplicano i casi
La vittima scelta online e raggiunta con offerte e foto a luci rosse
Dopo il pagamento anticipato, il contatto sparisce insieme ai soldi

Le indagini sulla tragedia di Entracque

Anziano morto in montagna,
fatale la caduta nel dirupo
dopo essere inciampato
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Salvati due arrampicatori
sorpresi dal temporale

CESE NA
La paura di essere stati sorpresi
dal maltempo li aveva paralizzati
a metà dell’arrampicata, l’i n te r-
vento di una coppia di amici che
ha sua volta ha allertato il soccor-
soalpino hapermesso di risolvere
quella che poteva essere una si-
tuazione potenzialmente perico-
losa. I protagonisti sono due ami-

ci, uno del 1992 di Gambettola e
l’altro del 1993 di Bologna, che ie-
ri mattina, dopo aver bivaccato la
notte precedente nei pressi di Ri-
pa della Moia nel Comune di Ver-
ghereto, si sono attrezzati e partiti
per una scalata, non impegnativa,
sulla via Matilde quando, in tarda
mattinata, il temporale li ha colti
che erano poco dopometà via. Un
brutto incidente passato ha fatto
sì che uno dei due ragazzi fosse
spaventato dal giungere del tem-
porale mentre si trovavano in pa-
rete, per questa ragione si sono
fermati su una cengia di roccia che
si trovava sulla via per cercare un

minimo di riparo e per togliersi la
ferraglia (moschettoni, rinvii, at-
trezzatura per la calata e la messa
in sicura) per non essere un ele-
mento di richiamo per i fulmini.
Colti dall’ansia di essere esposti
alle intemperie e dal freddo, oltre
a togliersi la ferraglia si sono tolti
anche l’imbragatura rimanendo
esposti al maggior rischio in pare-
te. Nel frattempo una coppia di a-
mici che avrebbe dovuto compie-
re la stessa via, ma che si è attarda-
ta e viste le condizioni meteo av-
verse non ha iniziato la via, ha rag-
giunto i piedi della parete e, sen-
tendo le urla dei due arrampicato-

ri a pochi tiri dall’inizio, ha allerta-
to i soccorsi chiamando i Carabi-
nieri diVerghereto. Imilitari han-
no attivato la squadra Monte Fal-
co del Soccorso Alpino. Fortuna-
tamente,quando sonoarrivati sul
posto il temporale erapassato e la
squadra del Saer ha potuto tran-

quillizzare i due climbers che, aiu-
tati dai soccorritori, hanno con-
dotto in autonomia le manovre di
discesa. Una volta accertato che i
due ragazzi erano in buone condi-
zioni fisiche e dopo averli tran-
quillizzati e rifocillati hanno potu-
to fare ritorno alle proprie auto.

Due amici trentenni
uno di Gambettola
l’altro di Bologna
sono stati aiutati dal Saer

La fase di discesa
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PADERNO

LORENZO PEREGO

Operazione notturna 
lunga e complicata quella messa 
in atto dai Vigili del fuoco di Me-
rate e Lecco per recuperare 
un’auto scivolata nella scarpata 
dell’Adda vicino al ponte di Pa-
derno. Si è svolta nella tarda se-
rata di lunedì e ieri purtroppo si 
è avuta la conferma che si tratta-
va del veicolo guidato dal padre 
di famiglia di Ronco Briantino,  
scomparso da sabato sera la cui 
moglie aveva lanciato un appel-
lo via social per il suo ritrova-
mento. 

La dinamica

A quanto si è appreso l’auto sa-
rebbe stata condotta vicino al 
ponte e verso l’ingresso del Mu-
lino Colombo, poi superato. La 
strada, che si chiama ancora via 
Edison arriva verso un edificio 
abbandonato e si collega poi, at-
traverso un percorso sterrato, 
verso via delle Liviere. 

Il conducente si è fermato 
nello slargo proprio dopo il mu-
ro di cinta del mulino e qui sem-
bra abbia preso la rincorsa a cin-
tura slacciata, per lanciarsi ver-
so la scarpata con l’auto. Che è 
poi precipitata per una sessanti- Il  punto di via del Mulino dove l’uomo  si è buttato con la macchina

Paderno. L’estremo gesto di un trentunenne brianzolo che si è lanciato nella scarpata dell’Adda
Disperata,  la moglie già nella giornata di domenica aveva lanciato una serie di appelli via social

na di metri, con il percorso fra 
rami e alberi della sponda chia-
ramente visibile. Sembra che 
nel precipitare il conducente 
abbia battuto la testa e altre feri-
te e altri traumi gli siano stati fa-
tali. Sul posto, nella tarda serata 
di lunedì, si erano portati vari 
mezzi dei Vigili del fuoco tra cui 
una squadra del nucleo Saf, spe-
leo alpino fluviale, che per circa 
sei ore fino a tarda notte hanno 
lavorato nella zona impervia alla 
luce delle fotoelettriche per re-
cuperare auto e corpo. 

Già ieri mattina l’area era tor-
nata alla normalità, con pochi 
segni dell’accaduto, giusto un 
nastro rosso e bianco tirato fra 
gli alberi sul ciglio della scarpata 
per evitare che qualcuno si spor-
ga e cada di sotto. 

La scomparsa del deceduto, 
31 anni, risale alla sera di sabato, 
quando si trovava a casa della 

suocera a Lomagna, e aveva fat-
to perdere le proprie tracce do-
po una discussione con la mo-
glie. Si trovava, come detto, a ca-
sa della madre di lei assieme alla 
moglie stessa ed al figlio piccolo.

La moglie ne aveva perso le 
tracce attorno alle 20,30 di saba-
to, gli aveva parlato al telefono 
dalle 19,15 fino a quell’ora, cer-
cando di convincerlo a tornare a 
casa ma ad un certo punto aveva 
interrotto le comunicazioni. 

L’allerta

Disperata,  la moglie già nella 
giornata di domenica aveva lan-
ciato una serie di appelli via so-
cial, poi rimbalzati sui gruppi di 
vari paesi della zona, con un ap-
pello al marito. Che le aveva det-
to di trovarsi in un piazzale e di 
essere pronto a prendere la rin-
corsa per buttarsi, come poi 
sembra essere avvenuto, visto 
che la donna ha sentito uno 
schianto al telefono. 

Ha poi allertato il 112 e chiesto 
aiuto, fino al rinvenimento del-
l’auto nella scarpata. La donna 
aveva riferito che il marito attra-
versava un periodo di fragilità 
dopo la scomparsa del padre, av-
venuta circa un anno fa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La vettura
è precipitata
per circa 
settanta metri
tra rami e alberi

Ripescato un cadavere dentro l’auto
Era il papà scomparso da Lomagna
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Festeggiamenti con esercitazione nel torrente a Bagnone
Bagnone Sabato  scorso  è  

stata una giornata importan-
te per la Stazione di Carrara e 
Lunigiana del Soccorso alpi-
no e speleologico della To-
scana. Nel contesto della Fe-
sta degli Alpini, organizzata 
dal Gruppo locale Ana, si è 
svolta una esercitazione di  
Protezione civile. Durante la 
quale si è reso omaggio al so-
cio emerito e Cavaliere della 
Repubblica, Renzo Gemigna-
ni. Classe 1943, dopo 48 anni 
di servizio nel Soccorso alpi-
no nella Stazione di Carrara 
e Lunigiana, Gemignani ha 
contribuito in prima perso-
na alla nascita del Sast ( Soc-
corso  alpino  speleologico  
della Toscana) e dell’Elisoc-

corso toscano. 
Gemignani, inoltre, ha avu-

to più volte il mandato di ca-
po-stazione e di delegato al-
pino e si è sempre distinto, in 
prima persona, per le grandi 
doti tecniche e alpinistiche, 
per  l’ineguagliabile  cono-
scenza del territorio di com-
petenza, nonché come lea-
der, sempre presente e atti-
vo all’interno del soccorso al-
pino. 

Gemignani è stato quindi 
omaggiato  con  una  targa  
consegnata dal sindaco di Ba-
gnone, Giovanni Guastalli, e 
dal vice presidente del Sast 
Mario Cecchi. La cerimonia 
si è svolta alla presenza del 
presidente della Protezione 

civile  di  Bagnone,  del  ca-
po-stazione  della  Stazione  
di Massa, della delegata del-
la XVII° Apuana e ovviamen-
te alla presenza del capo-sta-
zione e dei tecnici, e compa-
gni, di Carrara. 

I festeggiamenti si sono te-
nuti alla fine di una mattina-
ta di esercitazione, nel corso 
della quale i tecnici del Soc-
corso alpino hanno collabo-
rato con  il  personale  della  
Protezione civile. 

La simulazione, nello sce-
nario di un'emergenza di ti-
po alluvionale, ha previsto il 
recupero di una persona in-
fortunata sul greto di un fiu-
me  tramite  teleferica.  Mo-
menti come questo servono 
a mantenere e aggiornare le 
conoscenze dei tecnici e ad 
aumentare la sinergia tra le 
forze coinvolte in caso d'in-
tervento reale.  ●

Marco Landini
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il Sast omaggia Renzo Gemignani

Fivizzano Le stragi nazifa-
sciste di Fivizzano alla Bien-
nale del cinema di Venezia, 
grazie al documentario “Il 
coraggio della memoria-Le 
stragi nazifasciste di Fiviz-
zano” del regista Leonardo 
Rosi. Che è stato coadiuva-
to  da  Antonella  Napoli,  
giornalista, medaglia della 
Presidenza della Repubbli-
ca,  vincitrice  del  premio  
“Verità e giustizia” dedica-
to a  Franco  Giustolisi,  di  
cui la Napoli è considerata 
“erede morale”. Presenta-
zione  del  documentario  
all’hotel Excelsior al Lido di 
Venezia alle 13, 30. 

Un lavoro importante, , 
quello di Rosi, basato sulla 
ricostruzione  degli  eccidi  
del’44 in Lunigiana attra-
verso la scoperta di docu-
menti su procedimenti ver-
so criminali nazisti portati 
alla luce da Franco Giustoli-
si, tra i più autorevoli gior-
nalisti italiani di inchiesta, 
scomparso  nel  2014.  Lo  
stesso Giustolisi è presente 
nel docufilm, con una inter-
vista realizzata  durante il  
processo a undici ex ufficia-
li nazisti chiamati a rispon-
dere dell’accusa di “concor-
so  in  violenza  e  omicidi  
contro nemici” perpetrati  
nell’agosto  1944  in  zona  
San Terenzo Monti, Vinca 
e – nel maggio dello stesso 
anno – a Mommio (frazio-
ne di Fivizzano)» . Tutti gli 
imputati – non si può non 
ricordarlo –  apparteneva-
no a un reparto comanda-
to, tra gli altri, da Walter Re-
der, condannato nel 1951, 
poi graziato nel 1985.

Oltre al regista e alla gior-
nalista coautrice dell’ope-
ra, saranno presenti – alla 
presentazione a Venezia – 
il  sindaco  di  Fivizzano,  
Gianluigi Giannetti, il vice 
sindaco Nanni Poleschi, il 
presidente della Federazio-
ne nazionale della stampa 
italiana, Giuseppe Giuliet-
ti.

Le musiche del documen-
tario, composte dallo stes-
so Leonardo Rosi, sono edi-
te da Ala Bianca Group che 
recentemente ha prodotto 

e pubblicato la colonna so-
nora del pluripremiato do-
cufilm “Bella Ciao-Song of 
Rebellion”.

Proprio sul finire di que-
sto agosto si sono tenute le 
cerimonie in ricordo della 
stragi nazifasciste nel terri-
torio del comune di Fivizza-
no che è stato decorato del-
la Medaglia d’oro al Merito 
civile e della Medaglia d’ar-
gento al Valor militare per 
il  contributo  dell’attività  
partigiana e per l’immenso 
sacrificio della sua popola-
zione  nel  periodo  
1943-1945. 

Sono stati oltre 400 i mor-
ti civili (in parte anche versi-
liesi) che hanno trovato il 
martirio in queste valli nel-
le stragi prima a Mommio, 
il 4-5 maggio 1944, e poi – 
in seguito – lungo un tragi-
co cammino di sangue, a 
Bardine  di  San  Terenzo  
Monti, a Valla di San Teren-
zo Monti, a Vinca, Gragno-
la, a Monzone, e a Tenera-
no, dal 17 agosto al 13 set-
tembre 1944.  

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Quella
di Sarzana
non è di Enel»

Lunigiana Cosa accade più o 
meno in tutta la Lunigiana per 
quanto riguarda le telecomu-
nicazioni? Lungo tutta l’esta-
te, ben prima della tempesta 
di vento e pioggia del 18 ago-
sto, si sono registrati disservizi 
un po’ per tutti i gestori della te-
lefonia. E la situazione si è ag-
gravata dopo l’evento meteo 
avverso. Negli ultimi giorni un 
fulmine ha mandato fuori ser-
vizio la linea Wind in tutta la 
zona  di  Pontremoli  costrin-
gendo i tecnici a intervenire. 
Nella giornata di lunedì è anda-
ta ko la rete Internet a Casola. 
E problemi negli ultimi giorni 

si  sono  registrati  anche  con 
Tim. La signora Paola ieri, at-
traverso la  pagina  Facebook 
“L’Ululato di Aulla” ha segna-
lato: «Altro guasto generalizza-
to della Tim a Bardine di San-
Terenzo e zone limitrofe. Dal-
le 13 (il riferimento è a lunedì, 
ndr) siamo isolati. Già segnala-
to tutto. Da inizio estate ho per-
so il conto dei guasti». È urgen-
te che al centro dell’azione del-
la politica locale vengano mes-
se comunicazione e telecomu-
nicazioni per  una Lunigiana 
che non rimanga indietro.  

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento della commemorazione della strage di Vinca

Presentazione del documentario “Il coraggio della memoria” Appuntamento oggi alle 16

Laboratorio
con l’artista 
Cristina 
Balsotti
oggi 
alla
biblioteca 
naturale 
“Albino 
Fontana”

Renzo
Gemignani
al centro
insieme
al gruppo
del
Soccorso
alpino
regionale

Senso unico
alternato
sulla Sp 26

Villafranca

Villafranca La circolazio-
ne viene modificata lungo 
la Sp 26 di Amola, nel comu-
ne di Villafranca in Lunigia-
na, all’altezza del chilome-
tro 0,320: fino al 16 settem-
bre 2022 viene istituito un 
senso unico alternato rego-
lato da movieri o impianto 
semaforico.  Lo  prevede  
un’ordinanza  del  Settore  
tecnico della Provincia di 
Massa-Carrara per consen-
tire  l’esecuzione di  lavori  
sulla rete del gas.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi bollette

Sarzana  In  riferimento  
all’articolo  pubblicato sul  
Tirreno  di  ieri  dal  titolo  
“Bolletta Enel da 9.300 eu-
ro:  apriremo  di  sera  solo  
nel weekend”, Enel Ener-
gia precisa che «la fornitura 
non risulta essere contrat-
tualizzata con società del  
Gruppo Enel». Esattamen-
te come riportato nel testo 
dell’articolo che non men-
ziona  l’azienda  elettrica  
Enel. Essendo un altro il for-
nitore del ristorante.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

  

Licciana Nardi Oggi alle 16,  
nella biblioteca naturale “Albi-
no Fontana” al Castello di Ter-
rarossa di Licciana Nardi, è in 
programma il secondo appun-
tamento del “Laboratorio d’ar-
te”, organizzato dall’associa-
zione “A piccoli passi”. È la pre-
sidente Sabina Pietrini a illu-
strare il percorso della secon-
da edizione del laboratorio, cu-
rato dall’artista Cristina Balsot-
ti. «Quest’anno si vuole riflette-
re», sottolinea Sabina Pietrini, 
«e  produrre  elaborati  sulla  
guerra e sulla pace, oltre che 

seguire un iter di formazione 
sugli strumenti propri dell’ar-
te. In modo da poterli mettere 
a disposizione di chiunque ab-
bia voglia di entrare nella bel-
lezza del mondo artistico che, 
dopo due anni di chiusure da 
covid, è ancora più importan-
te per un pronto e consapevo-
le ritorno alla normalità». Per 
informazioni su laboratori e at-
tività dell’associazione “A pic-
coli passi”: associazioneapic-
colipassi@gmail. com. 

G. U.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Grande successo delle “Tortiadi 2022”, organizzate dalla Proloco di 
Bagnone. Nell’ambito della manifestazione anche la presentazione del 
libro “C’era...la madia “del professor Rolando Paganini e una dimostrazio-
ne di cottura delle torte nei testi. La torta prima classificata è stata quella 
di Loredana Di Pede. Ma tutte e 5 le finaliste erano davvero squisite. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Loredana Di Pede prima classificata
alle “Tortiadi 2022” a Bagnone

Le stragi nazifasciste
alla Biennale del cinema

Laboratorio d’arte
riflettendo su pace
e guerre: a Licciana

Telefoni e Rete
in tilt un po’ ovunque

X Mercoledì 31 Agosto 2022 

LUNIGIANA
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Ilnonnohaunmalore, ilnipotecorreachiedereaiuto
Lavittima,un70enne,nonce l’ha fattanonostante il tentativodelbimbodi 10annidi salvarlo

S
i trovava in compagnia
del nipotino e stava fa-
cendo una camminata
tra i boschi con lui
quando è stato colto

da un malore e si è accasciato
a terra.
Non c’è stato niente da fa re

per un nonno, 70enne del
Verbano. L’uomo è morto da-
vanti agli occhi del bimbo di
10 anni. Insieme stavano fa-
cendo un’escursione sull’Alpe
Veglia, lungo il sentiero che
porta al Lago D’Avino, nel Ver-
bano - Cusio-Ossola, a 2200
metri di quota. Camminavano
insieme, fianco a fianco, per
raggiungere la sponda la par-
te più alta del Parco Naturale
quando, improvvisamente, ha
accusato un dolore al petto
per poi cadere al suolo privo
di sensi.
È stato proprio il bambino a

tentare prima di scuoterlo,
per provare a svegliarlo e poi,
capita la drammaticità della
situazione allontanarsi cor-
rendo fino a valle per chiede-
re aiuto.
Dopo l’allarme sono così in-

tervenuti i tecnici del soccor-
so alpino della stazione di
Varzo e il soccorso della guar-
dia di finanza. Inizialmente
non è stato possibile per l’eli-
cottero raggiungere la vittima
che si trovava in un punto im-
pervio su cui stava anche pio-
vendo a dirotto.
Una volta raggiunto per lui

non c’era ormai più nulla da
fare. Dopo aver tentato di ria-
nimarlo, il medico non ha po-
tuto far altro che constatarne
il decesso.
I militari del soccorso alpi-

no della guardia di finanza si
stanno occupando degli atti

di polizia giudiziaria.
È solo l’ultima delle vittime

della montagna in questo pe-
riodo in cui la ricerca di fun-
ghi diventa sempre più fre-
quente per gli appassionati.
Ieri, dopo i due decessi avve-
nuti nel weekend, un altro
cercatore di funghi è morto
dopo essere stato colto da un
malore nei boschi di Bagnolo
Piemonte, nel Cuneese.
L’uomo si trovava in frazio-

neMontoso. Sul posto è inter-
venuto un mezzo dell’elisoc-
corso che, per via delle condi-
zioni meteo, ha localizzato il
punto esatto con difficoltà.
L’equipe medica, coadiuvata
dal tecnico del soccorso alpi-
no a bordo, ha tentato la riani-
mazione cardiocircolatoria,
ma senza esito.

F. Rul.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il lutto Nel Torinese

Orbassano,addioaPaolinaPredebon
MadrediSoniaGandhi,aveva98anni
I funerali della madre di Sonia Maino Gandhi (in foto), alla
guida l’Indian National Congress, sono stati ieri. (m.mas.)
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Bimbodi Cencenighe investito da auto, ferito alla testa
Ilpiccolodi9anniinprognosiriservataaTrevisomanonrischialavita.Escursionistapuntodavespe:chocanafilattico

BELLUNO Ai tanti incidenti stradali di quest’esta-
te, soprattutto quelli con vittime e coinvolti pe-
doni ieri s’è aggiunto un bambino travolto da
un’auto mentre inseguiva il suo pallone. Era
quasi mezzogiorno a Cencenighe quando, in
via Roma, nei pressi del bivio per la frazione di
Avoscan è avvenuto l’incidente.
Il bimbo di nove anni, residente nel Comu-

ne, è stato preso in pieno da una Bmw con alla
guida un 44enne trevigiano, che procedeva da
Alleghe in direzione Agordo. Nell’impatto il
piccolo ha riportato traumi alla testa con diver-
se escoriazioni. Subito soccorso dai sanitari è
stato trasportato dal Suem all’ospedale di Tre-
viso. Il bimbo è in prognosi riservata ma non si
trova in pericolo di vita.

L’elicottero del Suem, poi, è intervenuto 150
metri sotto la cima del Bec de Mesdì, nella fer-
rata delle trincee a Cortina d’Ampezzo. Qui una
coppia di alpinisti altoatesini di Bressanone,
lui 67 e lei 62 anni, non erano più in grado di
proseguire dopo aver incontrato il maltempo e
preso una grandinata. Appena il tempo si è cal-
mato sono stati recuperati all’inizio di un cana-
lone conun verricello di 50metri, a due tiri dal-
l’uscita della via. Gli scalatori sono poi stati la-
sciati a Malga Federa senza particolari traumi.
Poco dopo l’allarme del Suem è scattato per

un soccorso in Val Visdende: un 60enne porde-
nonese di Montereale Valcellina ha subito uno
choc anafilattico da punture d’insetti. L’uomo,
che si trovava con la moglie e un amico a Santo

Stefano di Cadore in località Ravanel, aveva cal-
pestato un nido di vespe di terra,manifestando
subito malesseri dopo essere stato punto. È
stato immediatamente imbarellato e portato
all’ospedale di Belluno per controlli e cure.
Il Soccorso alpino della Val Biois è stato poi

chiamato per un cercatore di funghi, scivolato
e ruzzolato una sessantina di metri sopra le
scuole medie di Canale d’Agordo. Il 59enne di
Falcade è stato ritrovato dall’amico con cui era
in giro e che, senza telefono, è corso a chiedere
aiuto. L’uomo ha riportato diversi traumi ed è
stato recuperato dall’elicottero di «Dolomiti
Emergency» e portato all’ospedale di Belluno.

Alice Manfroi
© RIPRODUZIONE RISERVATAElisoccorso in azione Prezioso negli interventi di ieri
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VIGILI DEL FUOCO Dieci allievi saranno istruiti nelle prossime tre settimane presso la sede di Biella

Iniziato il corso per operatori Saf dei pompieri

Foto di gruppo insieme agli istruttori per i partecipanti al corso di operatore Saf dei vigili del fuoco

BIELLA (ces) Lunedì ha avuto inizio,
presso il comando provinciale dei
vigili del fuoco di Biella, il corso di
operatore S.A.F. Basico per 10 allievi
vigili del fuoco del 92° corso.

Per la seconda volta il comando è
stato scelto quale sede didattica per la
formazione degli allievi vigili.

I quattro istruttori di settore del
comando formeranno per le pros-
sime tre settimane i futuri vigili del
Fuoco nelle tecniche Speleo Alpino
Fluviali che verranno utilizzate nei
comandi a loro assegnati durante lo
svolgimento degli interventi di soc-
cors o.
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LA VITTIMA È PIER PAOLO BASSETTI

Settantenne biellese muore
mentre va in cerca di funghi
CASAPINTA (ces) Pier Paolo Bassetti, 70enne biellese, è morto
in un tragico incidente nei boschi. Nella sera di domenica,
intorno alle 19.30, i tre corpi del Soccorso Alpino e Spe-
leologico Piemontese, del Soccorso Alpino della Guardia di
Finanza e dei Vigili del Fuoco sono stati attivati dai Ca-
rabinieri di Borgosesia per il mancato rientro di un cercatore
di funghi disperso nel ter-
ritorio del Comune di Car-
c o f o ro.

Poiché il suo cellulare
squillava a vuoto, i finan-
zieri sono riusciti a ottenere
le coordinate GPS con
un’operazione di polizia
giudiziaria e hanno man-
dato le squadre a terra a
verificare il punto. Intorno
alle 22 è avvenuto il ri-
trovamento dell’uomo, ex
capogruppo degli alpini di
Casapinta, privo di vita presumibilmente a causa di una
caduta lungo un pendio impervio. Sul posto è poi giunto il
medico del Soccorso Alpino per la constatazione del decesso.
In seguito all’autorizzazione del magistrato, la salma è stata
recuperata e trasportata a valle a piedi dalle squadre
inter venute.
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CLAUDIA OSMETTI

■ L’ultimo caso è avvenuto
nelle acque del lago di Como,
all’altezza di Lenno, domenica
pomeriggio.Unturistadi32an-
ni si è tuffatoper sfuggirealcal-
do di fine estate: dopotutto ci
sono ancora trenta gradi. Era
assieme alla moglie, anche lei
loha seguito,ma si è tro-
vata subito in difficoltà.
Unaltrogruppodivacan-
zieri, su una barca, l’ha
notata e l’ha portata a
bordoe lì si è accortache
ilmarito, invece, non era
riemerso riemerso. Sar-
kar Almasov è annegato.
La coppia aveva noleg-
giato un motoscafo per
fare una gita nel golfo di
Venere,vicinoavillaBal-
bianello, a un centinaio
dimetridalla rivadove la
profondità del “lac” è già
significativa e, infatti, i
pompieri hanno trovato
ilcadaverediAlmasovot-
tantametri sotto lasuper-
ficie. Una tragedia, la
quinta (e solo sul Lario)
di quest’anno. La setti-
mana scorsa è successo
aunragazzodioriginipe-
ruviane, ma residente a
Bergamo, di 22 anni: che
si è tuffato nel fiume Ad-
da,aCornate, inBrianza, attor-
no alle 17.30 e (anche di lui)
non se ne è più trovata traccia.
Il 118, i medici e i paramedici
dell’Agenzia regionale
dell’emergenza. Sono arrivati
pure i vigili del fuoco, i carabi-
nieri di Vimercate e l’elicottero
giallodelprimo intervento.Ma

non c’è stato niente da fare:
l’hannotirato fuori,hannopro-
vatoarianimarlo, l’hannotrafe-
rito d’urgenza all’ospedale Pa-
paGiovanni XXIII di Bergamo:
però al pronto soccorso è arri-
vato in codice rosso, conunar-
resto cardiocircolatorio in cor-
so. Nonha superato la notte.

Il bollettinodeimorti affoga-
ti, in questi mesi, nei canali e
nei ruscelli della Lombardia, è
unelencosterminatodidisgra-
zie (tutte analoghe) che mette
quasi lapelled’oca.C’è il 36en-
ne senegalese che abitava in
provincia di Milano, annegato
nell’Adda (ironia della sorte,

anche lui nei pressi di Corna-
te) a inizio luglio. C’è il 27enne
marocchinotrapiantatoaColo-
gnoalSerio,nellaBergamasca,
colto da un malore nel fiume
Brembo, a giugno. C’è l’uomo
delloSriLankadi48anni (mor-
to a Cassano d’Adda, a fine lu-
glio); c’è il pescatore italiano

(deceduto, ancora, nell’Adda,
unmesetto fa); c’è il 41enne di
Peschiera scomparso dopo un
tuffo dalla sponda bresciana
del Garda. A metterle in fila,
queste tragedie, viene da chie-
dersi: ma cosa sta succeden-
do?
«In questa stagione abbia-

mo riscontrato un picco di
chiamate per
malori legati al
caldo», racconta
Marco Anemoli,
il il responsabile
dellaXIXdelega-
zione (quella La-
riana) del Cnsas,
ilCorponaziona-
le soccorso alpi-
no e speleologo.
Uno, Anemoli,
che passa la vita
a salvare quella
degli altri. I laghetti in quota.
Quelli a fondovalle. Lepozze, i
corsi d’acqua, le chiuse. Più si
risale alla sorgente e più l’ac-
qua è fredda: le congestioni, i
piccolimancamenti cheposso-
no essere fatali. Uniti al fatto
che, specie gli stranieri e i turi-
sti, conoscono poco le nostre
zone.«Abbiamoregistrato tren-
ta gradi anche a 1.500 metri»,
spiega l’esperto, «noi operia-

mo anche sulla parte fluviale,
abbiamounasquadra regiona-
le che si occupa del soccorso
sui torrenti».
Da un lato c’è il passaggio,

spesso repentino, tra la calura
esterna e la temperatura più
fresca (se non addirittura geli-
da) dell’acquadimontagna: se
lo sbalzo è significativo si ab-
bassa anche il flusso del san-
guechevaalcervelloesiposso-
no perdere i sensi. Dall’altro
c’è che spaparanzarsi su un
masso a ridosso di un canyon
alpino è tutt’altro che una pas-
seggiata. «Spesso», continua
Anemoli, «queste “piscine na-
turali” sono a poche centinaia
di metri dai centri abitati. Non
siprestamoltaattenzioneall’at-

trezzatura per
raggiungerli».
Della serie: cian-
diamo in ciabat-
te e in infradito,
«solo che dove
c’èacquac’è il ri-
schio di scivola-
re».Epoi sondo-
lori, quandoma-
gari, dietro la go-
la, il cellulare
non prende e
nonriesciachia-

mare aiuto. «In molti casi non
possiamoraggiungere laperso-
na con l’elicottero e dobbiamo
muoverci a piedi. Il consiglio è
di andare in montagna prepa-
rati. Ci sono», conclude, «an-
che le chiuse amonte, che alle
volte vengono aperte all’im-
provvisoerischianoditravolge-
re chi sta facendo il bagno nel-
le pozze».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme in Lombardia

Laghi e fiumi come trappole
L’estate dei tuffi mortali...
L’ultima vittima è un 32enne che domenica si è gettato nel Lario. Gli incidenti
si moltiplicano. I soccorritori: «Incidono la temperatura dell’acqua e il terreno»

Una foto di repertorio di un’operazione di soccorso in uno dei fiumi lombardi

LE CHIUSE
Anche le chiuse a
monte, che alle volte
vengono aperte
all’improvviso,
rischiano di
travolgere chi fa il
bagno nelle pozze
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Soccorso nel Bellunese

Assalito dalle vespe
n BELLUNO - Nel pomeriggio di ieri una
squadra del Soccorso alpino della Val Come-
lico, con una del Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza di Auronzo, è intervenuta in Val
Visdende, per un escursionista in shock ana-
filattico per punture di insetti. L’uomo, con la
moglie e un amico in località Ravanel, a 300
metri dal Ristorante Plenta, aveva infatti cal-
pestato un nido di vespe di terra, manifestan-
do subito malessere dopo essere stato pun-
to. L’uomo è stato trasferito in ospedale.
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 URBINO E MONTEFELTRO

A sudovest del centro storico,
verso Montesoffio e Capute, si
trova una delle contrade urbina-
ti di più recente nascita, ma an-
che tra le più attive: Mazzaferro.
Fondata negli anni ‘80, è l’unica
delle 10 ad avere una voce dedi-
cata su Wikipedia (come parte
di quella, più ampia, sul quartie-
re omonimo) e nel decennio
scorso si è distinta grazie ad
aquiloni di bellezza memorabili
e a due vittorie del Trofeo Città
di Urbino, nel 2012 e 2016, che
si sono aggiunte a quella del
1992.
Ora, i contradaioli in viola han-
no voglia di centrare la quarta,
ma il capocontrada Michele
Chiuselli spiega che «non è sta-
to semplice ripartire, dopo i due
anni di quasi blocco. Adesso,
però, si comincia a vedere un
buon movimento: sicuramente
ha aiutato aver riproposto la lo-
canda di contrada alla Festa del
Duca. In questo periodo, qual-
che ragazzo è cresciuto e si è di-
sinteressato, ma abbiamo an-

che avuto ritorni e aggiunte.
Avendo sfiorato il successo nel
2021, quest’anno siamo agguer-
riti, anche se ci mancherà qual-
che figura chiave. Ma chi c’è è
motivato: lo spirito con cui arri-
viamo alla Festa lo abbiamo vi-
sto in taverna e alla Notte viola,
a cui hanno partecipato 180 per-
sone. Era importante coinvolge-
re tutto il quartiere».
Tra gli aquiloni tridimensionali
prodotti da Mazzaferro, negli
scorsi anni, se ne ricordano al-
cuni vincitori del concorso di
bellezza, come la MazzaFerrari
o il Transformer Optimus Prime,
al pari di altri non vincenti, ma
altrettanto belli, tra cui l’elicotte-
ro Apache e la mietitrebbia. «Pe-
rò non ci sono solo i nostri: ogni
anno le contrade producono
aquiloni notevoli e già più volte
ho proposto l’idea di creare un
museo per esporli, magari ag-
giungendo pezzi di edizione in
edizione, o alternandoli. Voglio
rilanciarla di nuovo, perché è un
peccato che vadano sprecati».

n. p.

Tra uno scatolone pieno di aqui-
loni completati e in attesa solo
delle matasse per il lancio, co-
mete ancora in lavorazione e
un’enorme chitarra, prototipo
del primo aquilone di bellezza
3D, realizzato oltre 10 anni fa, la
sede di Lavagine pare una fuci-
na in piena funzione. Al suo in-
terno, però, non si batte il ferro:
si modellano archetti e si taglia
carta, rigorosamente di color
verde. La ripartenza, dopo due
anni di quasi stop per il covid,
non è però stata semplice:
«All’inizio la situazione era quasi
drammatica - spiega il capocon-
trada, Michele Bianchini -. An-
che quando proponevamo ini-
ziative, c’era poca risposta: ci si
era un po’ assopiti, anche se
qualcosa abbiamo sempre fat-
to, mancava l’aggregazione. Fi-
no alla settimana scorsa erava-
mo sei o sette, poi c’è stato l’as-
salto e si è riempita la sede, an-
che con dei nuovi contradaioli:
abbiamo una famiglia che si era
avvicinata l’anno scorso e ora è
entrata in pianta stabile e diver-

si giovani portati da mio figlio.
Però è chiaro che ogni volta si
perda anche qualcuno, quindi
diciamo che siamo in media
con gli anni scorsi, a parte quelli
eccezionali, in cui eravamo mol-
to numerosi».
Parte delle cinque del centro
storico, Lavagine è la contrada
più vincente, avendo conquista-
to il Trofeo Città di Urbino nel
1956, 1973, 1975, 1976, 1982,
1983, 2022, 2011 e 2017, per un
totale di nove volte. «Stavolta ar-
riveremo più combattivi che
mai - annuncia Bianchini -. Poi ci
saremo ancora con gli aquiloni
di bellezza, in cui abbiamo co-
minciato a specializzarci solo
da una decina d’anni, costruen-
done però sempre di notevoli, a
volte anche con delle sconfitte
immeritate, come successo con
il canadair del 2017. Stiamo pen-
sando anche di organizzare
qualcosa in ricordo di Sirto Sori-
ni, in quella che sarà la prima fe-
sta senza di lui, dopo 60 anni:
vedremo cosa riusciremo fare».

n. p.

Paura ieri sul monte Catria do-
ve due suore si sono perse e so-
no state salvate dai vigili del fuo-
co. L’allarme è scattato attorno
alle 19 quando le due religiose,
che si erano avventurate in una
passeggiata serale, hanno deci-
so di chiedere aiuto perché non
ritrovavano la strada del ritorno.
Le due religiose si trovavano a
Fonte Avellana nel locale mona-
stero per un periodo di ritiro spi-

rituale. Nel tardo pomeriggio la
devisione di allontanarsi per
una passeggiata. Ma a un certo
punto sono state sorprese da
un temporale e hanno smarrito
la strada all’altezza del rifugio
La Vernosa. Quindi hanno deci-
so di chiedere aiuto ai vigili del
fuoco. Squadre di Cagli e di Pe-
saro hanno iniziato le ricerche e
assieme al Soccorso alpino so-
no riuscite a individuarle in una
zona impervia. Le suore erano
spaventate ma in buone condi-
zioni e sono state riaccompa-
gnate in convento.

d.e.

Suore si perdono sul Catria: salvate dai pompieri
Non riuscivano a trovare
la strada del ritorno: in campo
anche il Soccorso alpino

Contrade pronte a darsi battaglia
Chiuselli rilancia: «Apriamo un museo degli aquiloni». E Bianchini: «Faremo qualcosa in ricordo di Sirto»

Michele Chiuselli, capocontrada di Mazzaferro nel suo laboratorio Michele Bianchini, capocontrada di Lavagine, all’opera su un aquilone

La Festa dell’Aquilone ricomin-
cia dai bambini. Domani pome-
riggio, la 67esima edizione,
quella della ripartenza dopo i
due anni di quasi stop a causa
dell’emergenza pandemica e
delle restrizioni anti contagio,
prenderà il via alle ore 16 nel Col-
legio Raffaello, con il premio
«L’aquilone d’oro».
Istituito da Mario Ceccarelli, ve-
drà come protagonisti ragazzi e
ragazze under 14, che dovranno
dipingere degli aquiloni di stof-
fa, uno per ciascuna contrada.
Cadendo nel 2022 il seicentena-
rio della nascita del duca Federi-
co da Montefeltro, i disegni sa-
ranno a tema «Federico bambi-
no».
Gli aquiloni saranno poi com-
pletati il giorno successivo, ve-
nerdì, e fatti volare sabato po-
meriggio nel Parco della Resi-
stenza, giornata in cui si asse-
gneranno i titoli di Aquilonista
dell’anno (premio «Federico da
Montefeltro»), Miss cometa (pre-
mio «Battista Sforza»), Miglior
giovane aquilonista (premio
«Guidobaldo da Montefeltro») e
Giovani aquilonisti (premio «Gio-
vanni Pascoli»).
A seguire, sfilerà un corteo attra-
verso il centro storico e poi l’as-
segnazione dei lotti per l’attesa
gara della domenica, nel cortile
del Collegio Raffaello.
Venerdì sera, sempre al Parco
della Resistenza, dopo la cena
della riconsegna del Trofeo Cit-
tà di Urbino da parte del Monte,
saranno consegnate le matassi-
ne per le sfide individuali del sa-
bato.

n. p.

Al via la 67esima edizione

Baby pittori
dipingono
le stoffe
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L’intervento

Soccorsi in azione ie-
ri mattina poco dopo le 11: i 
tecnici della Stazione di Val-
masino, VII Delegazione Val-
tellina - Valchiavenna del Soc-
corso alpino sono intervenuti 
in Val di Mello, in località Rasi-
ca, per un uomo di circa 60 an-
ni di Traona che aveva avuto 
un malore mentre si trovava in 
una baita. 

È partita una squadra con il 
mezzo fuoristrada, che ha rag-
giunto il posto, in concomi-
tanza con l’elisoccorso di Son-
drio di Areu - Agenzia regiona-
le emergenza urgenza. L’uo-
mo è stato trasportato con la 
barella portantina per un cen-
tinaio di metri e infine imbar-
cato sull’elicottero per il tra-
sporto in ospedale. L’inter-
vento è stato piuttosto lungo 
ed è finito solo nel pomeriggio.

Attorno alle 15.15, poi, i soc-
corritori del 118 sono interve-
nuti a seguito di un infortunio 
sul lavoro avvenuto a Teglio. 
Poche le informazioni in me-
rito all’incidente nel quale è 
rimasto ferito un uomo di 53 
anni, pare  all’interno di una 
carrozzeria del paese. L’uomo, 
che sarebbe caduto mentre si 
trovava a lavoro, è stato soc-
corso e poi elitrasportato al-
l’ospedale Morelli di Sondalo 
in codice giallo, indice di me-
dia gravità. Le sue condizioni 
di salute non dovrebbero de-
stare gravi preoccupazioni. 
Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri e i tecnici dell’Ats 
della Montagna per i rilievi. 
S.Zam.

Ha un malore
nella baita
Soccorso
con l’elicottero

»
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Casabianca sotto choc per la scomparsa di Samuele Frola, avvenuta sotto gli occhi del fratello

Muore a 24 anni facendo
hydrospeed sul fiume Sesia

VEROLENGO (bom) La Co-
munità di Casabianca, dove
la sua famiglia è molto co-
nosciuta, è sotto choc per la
tragica scomparsa di S a-

muele Frola, 25 anni da
compiere tra poche setti-
ma n e.

Un incidente inspiegabi-
le, su cui è stata aperta una
inchiesta, avvenuto dome-
nica 28 agosto nel tratto del
Sesia tra Scopa e Balmuc-
cia, nella zona di Scopetta,
che Samuele, con il fratello
Sim on e, veterinario, ed al-
tri due amici, aveva rag-
giunto per praticare hydro-
spe e d.

Stando ad una prima ri-
costruzione di quanto av-
venuto, durante la discesa
(con un istruttore) Samuele
sarebbe rimasto incastrato
tra le rocce. Dopo aver per-
corso un primo tratto a pie-
di, Samuele sarebbe sceso
in acqua affrontando quella
che è stata definita una pic-

cola rapida.
Accanto a lui il fratello,

che dopo averlo superato e
visto bloccato, ha assistito
impotente al suo sparire
sotto la corrente.

L’acqua non era alta (un
metro e mezzo), ma quel
tratto impetuoso ha impe-
dito al fratello, agli amici e
a l l’istruttore di raggiungere
Samuele. In aiuto son poi
arrivati due ragazzi in ka-
yak, che dopo aver teso una
corda tra le due sponde del
Sesia hanno permesso il re-
cupero del giovane.

A l l’arrivo dei soccorritori
Samuele era già a riva, pur-
troppo senza vita. Sul posto
sono intervenuti i tecnici
del Soccorso alpino della
Finanza di Alagna Riva Val-
dobbia e i vigili del fuoco
fluviali della caserma di Va-
rallo. Nonostante il mas-
saggio cardiaco, il medico
del 118 non ha potuto far
altro che constatare il de-
cesso: il giovane, infatti, era
rimasto sott’acqua ormai
per troppo tempo. Le in-
dagini sono coordinate dai
carabinieri di Scopa che

giunti sul posto hanno rac-
colto le varie testimonian-
z e.

La notizia della tragedia
ha subito raggiunto Casa-
bianca di Verolengo, dove
come detto la famiglia di
Samuele (web designer) è
molto conosciuta. Anche se
lui è nato a Piacenza (dove
il padre Liv io lavorava co-
me direttore di banca) sono
in molti a ricordarlo nelle
lunghe estati a casa dei
nonni, con la mamma D a-

niela Frola (anche lei ori-
ginaria della frazione) e con

il fratello Simone e le sorelle
C h ia ra e Ste fa n ia .

Al momento non è stata
ancora fissata la data dei
funerali, che molto proba-

bilmente si terranno a To-
rino come il Rosario pro-
grammato per mercoledì
nella chiesa di Sant’Anna di
via Medici.

All’a rri vo
dei mezzi

di soccorso
per il giovane

non vi era
p u rt ro p p o

più nulla
da fare

Samuele
Fro l a ,

classe 1997
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TORELLA DEL SANNIO. Sono trascorsi esattamente due an-

ni da quando si sono perse le tracce di Maria Domenica Conte,

la 82enne di Torella del Sannio sparita nel nulla. Stasera, pro-

prio nel secondo anniversario della sua scomparsa, i familiari

hanno organizzato una fiaccolata che partirà alle 20,30 da con-

trada Macchione, dove l’anziana abitava, fino ad arrivare nel

posto in cui quella mattina del 31 agosto 2000 fu avvistata per

l’ultima volta. 

«Ci uniremo per una preghiera come segno di solidarietà e vi-

cinanza a mia mamma - dice la figlia Liliana Meffe – a nome

mio e di tutta la mia famiglia ringrazio quanti parteciperanno».

In tutto questo tempo i familiari non hanno mai perso la spe-

ranza di sapere cosa sia realmente accaduto quella mattina di

due anni fa.

Nonostante lo spiegamento di uomini e mezzi messo in campo

la sera stessa della scomparsa, della donna non si è saputo

più nulla. Nessuna traccia. Per settimane volontari del soccor-

so alpino, vigili del fuoco, carabinieri e forestali, familiari e ami-

ci della 82enne perlustrarono l’area intorno all’abitazione spin-

gendosi fin sotto Casalciprano, ispezionando i pozzi, sorvol-

nando una vasta zona - a tratti molto impervia - anche con di-

versi droni a pilotaggio remoto provenienti dai vigili del fuoco di

Bari con personale specializzato, ma non fu trovato nulla ricon-

ducibile alla donna. E il mistero ormai dura da due anni.

Avvolta nel mistero la scomparsa di Maria Domenica Conte, stasera l’iniziativa promossa dalla famiglia 

Svanita nel nulla due anni fa, una fiaccolata 
per non dimenticare l’anziana di Torella  
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cortina

Dopo i lavori
alla pista da bob
il parco giochi
potrebbe tornare lì
La suggestiva ipotesi è stata ventilata dal sindaco Lorenzi
In quella zona la nuova pista da bob risulta interrata

CORTINA

L’ipotesi è suggestiva, ma tec-
nicamente potrebbe essere fat-
tibile: il parco giochi comuna-
le, inaugurato un anno fa con 
una grande cerimonia dall’ex 
sindaco Gianpietro Ghedina, 
e costato oltre un milione di 
euro nonché dieci anni di lavo-
ro, potrebbe essere messo in 
una sorta di stand by mentre 
sarà attivo il cantiere per il rifa-
cimento della pista da bob e 
successivamente  rimesso  al  
suo posto.

Questo perché, alla fine dei 
lavori, nell’area oggi occupata 
dal parco giochi, il  tracciato 
del nuovo arrivo della pista a 
forma di “otto” verrà interra-
to, quindi non rimarrà a cielo 
aperto come risulta invece og-
gi  dal  progetto  preliminare  
della nuova “Eugenio Monti”.

È quanto ha sostenuto il sin-
daco di Cortina, Gianluca Lo-
renzi,  parlando  a  margine  
dell’incontro  pubblico  della  
settimana passata in sala con-
siliare per  illustrare lo  stato 
dell’arte sulle opere che ruota-
no attorno alle Olimpiadi.

Intervento  magari  ardito,  
ma non certo impossibile da 
completare. La conferma del-
la fattibilità sta nelle mappe a 
corredo appunto del progetto 
preliminare della nuova “Eu-
genio Monti”, ora pubblicate 
sul sito della Società infrastrut-
ture  Milano  Cortina  2026  

(www. simico. it): si vede chia-
ramente che il nuovo arrivo a 
forma di “otto” attraverserà in 
sotterranea  l’area  del  parco  
giochi. 

Una soluzione, questa, che 
potrebbe forse contribuire  a  
gettare un po’ di acqua sul fuo-
co delle polemiche che stanno 
accompagnando il progetto di 
rifacimento della pista. In ca-
so contrario, la sorte del parco 
pare invece segnata.

Lo stesso vice ministro alle 
Infrastrutture, Alessandro Mo-
relli, lo ha fatto chiaramente 
intendere: «Il parco giochi è 
certamente un valore per gli 
ampezzani, ma se non ci fosse 
più francamente sarebbe un 
sacrificio accettabile. Bisogna 
guardare al progetto olimpico 
in un’ottica complessiva: arri-
veranno 600 milioni in provin-
cia di Belluno per le varianti di 
Longarone e Cortina, che si at-

tendono da decenni.  Inoltre  
questo evento porterà l’imma-
gine di Belluno, e quindi an-
che  di  Cortina,  dappertutto  
nel mondo: non bisogna guar-
dare solo al proprio orticello». 
Il parco giochi che Cortina ha 
atteso da decenni, quindi, sa-
rebbe  sacrificabile  di  fronte  
all’indotto che porterà l’even-
to olimpico a livello non solo 
locale, ma anche nazionale. E 
lo tesso dicasi per il Parco Av-
ventura, frequentato durante 
l’estate da migliaia di persone, 
ospiti  e  cittadini:  un’offerta  
che sparirà del tutto dal prossi-
mo anno, ad inizio del cantie-
re. Il sindaco Lorenzi dal can-
to suo ha spiegato che «quan-
do si costruisce una casa nuo-
va ci sono delle tracce da fare, 
dei muri da rompere e si paga 
lo scotto di qualcosa per avere 
altro  di  migliore  in cambio.  
Grazie alle Olimpiadi avremo 
un nuovo impianto che parte 
dal centro e un nuovo parcheg-
gio da 770 posti auto; avremo 
gli adeguamenti del paese per 
l’evento paralimpico e diven-
teremo un esempio per le altre 
località sull’inclusione. Ci sta 

che ci siano idee diverse in pae-
se, ma dobbiamo essere con-
creti e come sindaco è questo 
il concetto da portare avanti. 
Quindi andiamo avanti così». 
Con l’opzione, tuttavia, di re-
cuperare almeno il nuovo par-
co giochi e rimetterlo al suo po-
sto una volta ultimati i lavori 
della pista e la sua copertura. 
Parco  Avventura,  gestito  da  
un privato su un’area comuna-
le tra gli alberi all’interno del-
la pista da bob, in prossimità 
del rettifilo Antelao, verrà in-
vece spazzato via dalla nuova 
pista. In quest’area infatti  si  
dovranno rifare il rettifilo An-
telao e la zona di arrivo, non-
ché costruire la nuova pista di 
decelerazione che dal piazza-
le del bob bar arriverà fino alla 
curva Bandion. Per questo par-
co, invece, non è previsto un ri-
pristino, neanche altrove. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CORTINA

Tanto gusto e tre gare: que-
sto gli ingredienti del “Deli-
cious festival Dolomiti”, l’e-
vento di trail-running in pro-
gramma a Cortina e in Alta 
Badia. Sabato 24 settembre 
si correrà sulla nuova distan-
za di 33 chilometri, con 1. 
900 metri di dislivello positi-
vo: partenza a La Villa, in Val 
Badia, nell’area del traguar-
do della Gran Risa, la spetta-
colare pista di slalom gigan-
te che ospita la classica gara 
di Coppa del mondo di sci al-
pino maschile, a dicembre. 
Questa nuova distanza, che 
unisce idealmente due capi-
tali dello sci mondiale, va ad 
aggiungersi alle altre due ga-
re, ormai collaudate. Il “Deli-
cious trail Dolomiti”, di 43 
chilometri,  con  ben  3.100  
metri di salita, che parte di 
buon mattino dal centro di 
Cortina, per arrivare in cima 
al monte Nuvolau, a 2. 575 
metri, e sul Lagazuoi,  a  2.  
750, prima di terminare sul 
traguardo di Pocol. C’è infi-
ne la “Short Delicious Dolo-
miti”, da 22 chilometri, con 
1. 300 metri di dislivello. Tut-
te e tre le gare sono inserite 
nel calendario International 
trail  running  association,  

fanno parte dell’Utmb index 
races calendar, del calenda-
rio italiano Uisp e sono tra le 
competizioni di livello agoni-
stico riconosciute di premi-
nente  interesse  nazionale  
dal Coni. Durante tutto il per-
corso, e a Pocol dove viene al-
lestito il Pala Deliciuos, si po-
tranno degustare i piatti pre-
parati dagli chef di rifugi e ri-
storanti dell’area Col Gallina 
Cinque Torri. Al cancelletto 
di partenza anche la campio-
nessa di casa Barbara Giaco-
muzzi. «Ho vinto 2 volte il 
Delicious Trail di 43 km e nel 
2021 sono giunta seconda», 
dichiara,  «amo  tutto  della  
manifestazione:  i  percorsi,  
l’ambiente e l’organizzazio-
ne impeccabile. Il punto più 
scenografico per la prova cor-
ta è sicuramente il Nuvolau 
dove si può godere di uno stu-
pendo panorama. Per quan-
to riguarda la “lunga”, le gal-
lerie lasciano a bocca aperta; 
scavate nella roccia, sembra 
impossibile che in pochi me-
tri si possa fare un tale disli-
vello. Quale competizione fa-
rò? Credo mi ripeterò facen-
do la 43 km». Le iscrizioni so-
no aperte sul sito web www. 
delicioustrail. it. —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno scorcio del parco giochi di Cortina

Niente da fare invece
per Parco Avventura
in ogni caso destinato
a sparire dalla scena

cortina: sabato 24 settembre

“Delicious”, tre le gare:
aggiunta una 33 km
che parte da La Villa

Non appena il maltempo lo 
ha permesso, l’elicottero di 
Dolomiti  Emergency  ieri  
pomeriggio è intervenuto 
150 metri circa sotto la ci-
ma del Bec de Mesdì, dove 
una coppia di alpinisti di 
Bressanone (BZ), lui 67 an-
ni, lei 62, non era più in gra-
do di proseguire dopo aver 

preso una violenta grandi-
nata. Recuperati all’inizio 
di un canalone, a due tiri 
dall’uscita  della  via,  en-
trambi sono stati recupera-
ti in due rotazioni dal tecni-
co di  elisoccorso,  con un 
verricello di 50 metri. Gli 
scalatori sono poi stati la-
sciati a Malga Federa. 

cortina

Bloccati da una violenta grandinata
Recuperati due turisti altoatesini
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LA DENUNCIA

ROMA Rischiano ogni giorno la
propria vita per salvare quella
degli altri, calandosi dagli elicot-
teri con i verricelli, in acqua e in
montagna.Gli elisoccorritoridei
vigili del fuoco fanno parte di un
reparto specializzato del corpo,
composto da 150 uomini: sono
sempre inprima linea,maperce-
piscono uno stipendio inferiore
ai pompieri ordinari. Eppure
quando c’è un emergenza nazio-
nale sono i primi a intervenire.
Sono stati chiamati, per esem-
pio, dopo la valanga che travolse
il 18 gennaio 2017 l’hotelRigopia-
no, nel comune abruzzese di Fa-
rindola; per il crollo del Ponte
Morandi di Genova il 14 agosto
2018; per la più recente tragedia
del 3 luglio scorso, in cui sono
morti undici escursionisti in se-
guito al crollo di una parte del
ghiacciaiosullaMarmolada.
«Dal 2018 siamo stati inqua-

drati come specialisti, ma non
percepiamo la relativa indenni-
tà: parliamo di circa 600 euro
lordimensili. I fondi per integra-
re le nostre retribuzioni sono già
stati stanziati nel 2019, quindi so-
no già nelle casse dell’ammini-
strazione. Ma - spiega Patrick
Franza, coordinatore nazionale
degli elisoccorritori del sindaca-
to autonomo dei vigili del fuoco
Conapo - a causa dello scarso in-
teresse da parte di una compo-
nentesindacaleeperunaseriedi
lungaggini burocratiche, i nostri
stipendi non sono ancora stati
aggiornati».
Per svolgere questa mansio-

ne,moltidei 150elisoccorittori si
sonodovuti trasferirenei reparti

volo di altre regioni: c’è chi dalla
Sicilia è dovuto andare in Lom-
bardia, allontanandosi dalla pro-
pria famiglia e dovendo sostene-
re ulteriori spese di viaggio.Ope-
rano a bordo e appesi agli elicot-
teri senzanessun tipodi indenni-
tà, nemmeno sostitutiva. «Pre-
stiamo per lo Stato un servizio
delicatissimo, che richiede impe-
gno epreparazione,manonpos-

siamo andare avanti con le pro-
messe ed essere pagatimeno dei
vigili del fuoco terrestri, che adif-
ferenza nostra possono integra-
re lo stipendio con i turni di ordi-
ne pubblico e svolgendo laman-
sione di istruttori. «Chiediamo
che il dipartimentodella Funzio-
ne pubblica convochi urgente-
mente e tassativamente entro
settembre l’incontro per la ripar-
tizione dei fondi destinati al per-
sonale specialista dei vigili del
fuoco - conclude Franza - Non
possiamo nemmeno scioperare,
perché verremmo comunque
precettati. Non vogliamo arriva-
re a misure drastiche perché ne
vadella sicurezza pubblica, però
siamofrustrati edelusi».

ValeriaDiCorrado
©RIPRODUZIONERISERVATA

La rabbia degli elisoccorritori
«Più rischi e meno stipendio»

Un team dei
vigili del
fuoco
impegnato in
una
complessa
operazione di
soccorso col
verricello

LA PROTESTA
DEI VIGILI DEL FUOCO
CHE OPERANO
SUGLI ELICOTTERI:
«A NOI LA PAGA
PIÙ BASSA DI TUTTI»
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Installa rete paramassi
e cade per dieci metri
Grave un trentenne
Averara, nel cantiere del Comune. L’allarmedei sindacati

Stava lavorando con le funi
all’ancoraggio di alcune reti
paramassi quando ha perso
l’equilibrio, precipitando per
una decina di metri. O.A.Y., 31
anni, marocchino con resi-
denza aMondovì, in provincia
di Cuneo, è in gravi condizio-
ni. Ha riportato un trauma
cranico molto serio ed è stato
operato all’ospedale Papa
Giovanni XXIII.
L’infortunio è avvenuto ad

Averara, ierimattina. Il Comu-
ne ha appaltato alla ditta del
ferito, la trentina Alta Quota,
una parte dei lavori nell’ambi-
to dei quattro lotti program-
mati per mettere in sicurezza
il versante roccioso a monte
di via Valmoresca. Si «ingab-
bia» lamontagna per arginare
il pericolo di possibili frane. Il
31enne era in procinto di in-
dossare l’imbragatura e gli al-
tri accessori per la sicurezza
quando è caduto davanti ai
colleghi, che poi hanno chia-
mato i soccorsi. È stato tra-
sportato al Papa Giovanni
XXIII con l’elicottero del 118 ed
è stato sottoposto a un inter-
vento chirurgico già in matti-

nata. Ora è ricoverato in pro-
gnosi riservata.
«L’infortunato — ricostrui-

sce Sergio Piazzolla, respon-
sabile dell’Area specialistica
di Igiene e Sicurezza del lavo-
ro dell’Ats — stava lavorando

in altezza tramite l’ausilio di
funi, su una parete rocciosa
prospiciente una strada co-
munale di passaggio, per in-
stallare una rete paramassi.
L’impiego di sistemi di acces-
so e posizionamento median-
te funi per lavori in quota —
ricorda Piazzolla— è ammes-
so in circostanze in cui, se-
condo la valutazione dei ri-
schi, risulta che il lavoro può
essere effettuato in condizio-
ni di sicurezza e l’impiego di
un’altra attrezzatura di lavoro
non risulta giustificato a cau-

sa delle caratteristiche esi-
stenti dei siti che il datore di
lavoro non può modificare,
come queste pareti naturali».
Il dirigente dell’Ats sottolinea
che «il personale addetto a
questo tipo di lavori in quota
deve aver frequentato preli-
minarmente un apposito cor-
so specifico di formazione al-
la sicurezza ed essere dotato
delle attrezzature anti caduta
adeguate, ed operare in squa-
dre di 2 o 3 persone, mai da
solo». Insieme ai carabinieri
della compagnia di Zogno,
ora, l’Ats dovrà ricostruire nei
dettagli la dinamica per capi-
re se esistano omeno respon-
sabilità.
Sul tasto della formazione

battono anche i sindacati: «La
formazione, anche attraverso
i nostri enti bilaterali, deve es-
sere sempre più intensificata
— evidenzia il segretario del-
la Feneal Uil di Bergamo e
Brianza Giuseppe Mancin —.
Non possiamo pensare che ci
siano lavoratori assunti come
primo livello a cui non viene
fatta nessuna formazione mi-
nima». Gli fa eco la segretaria
confederale della Uil Milano e
Lombardia Eloisa Dacquino:
«È l’ennesimo infortunio sul
lavoro. I dati resi noti oggi (ie-
ri per chi legge, ndr) dell’Inail
evidenziano 84.108 denunce
di infortunio presentate al 31
luglio, in aumento del 44.74%
rispetto i primi sette mesi del
2021, delle quali 90 con esito
mortale e 1.956 malattie pro-
fessionali denunciate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operato subito
Il ferito, dipendente
di una ditta trentina,
è stato sottoposto a un
intervento chirurgico

L’intervento Il ferito è stato trasportato in ospedale in elisoccorso
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Primo Piano

AVERARA (Bergamo)

Grave infortunio sul lavoro ieri
mattina ad Averara, in Valle
Brembana. Un operaio di 32 an-
ni, di origini marocchine e con
residenza a Mondovì (provincia
di Cuneo) è caduto, rotolando,
da circa dieci metri mentre sta-
va fissando alcune reti paramas-
si, lungo la strada comunale
che porta da Averara alla frazio-
ne di Valmoresca dove sono in
corso alcuni lavori di posa delle
reti paramassi a cura di un’im-
presa di Trento. Il giovane ora si
trova ricoverato in prognosi ri-
servata all’ospedale Papa Giova-
ni XXIII di Bergamo. L’infortunio
è avvenuto intorno alle 8.30 in
via Valmoresca. Secondo una
prima ricostruzione da parte dei
carabinieri il 32enne maghrebi-
no era impegnato a fissare e
mettere in sicurezza un versan-
te dove sono in corso i lavori di
riqualificazione in via Piazzola
per conto del comune dell’Alta
Val Brembana. Per cause in fase
di accertamento, il giovane ope-
raio è rotolato lungo il versante
cadendo per una decina di me-

tri procurandosi delle ferite. I
primi a correre in suo aiuto so-
no stati alcuni colleghi che han-
no lanciato subito l’allarme. Sul
posto la centrale operativa del
118 ha inviato un’ambulanza e
un elicottero alzato in volo dalla
base di Sondrio che ha provve-
duto a trasportare l’operaio
all’ospedale Papa Giovanni XXIII
di Bergamo in codice rosso. Per
i rilievi oltre ai carabinieri della
Compagnia di Zogno sono inter-
venuti anche i tecnici dell’Ats di

Bergamo che oltre a ricostruire
l’accaduto e per accertare se so-
no state rispettate la normativa
sulla sicurezza sui posti di lavo-
ro, e eventuali responsabilità. E
in Valtellina un operaio 52enne
di una carrozzeria di Teglio ha ri-
portato fratture multiple in una
caduta da un’altezza di 2 metri.
È ricoverato in prognosi riserva-
ta nell’ospedale di Sondalo. In-
dagano i tecnici dell’Ats della
Montagna.
 Francesco Donadoni

COLOGNE (Brescia)
di Beatrice Raspa

Il cadavere carbonizzato rinvenu-
to l’altro ieri nel baule di una Ran-
ge Rover data alle fiamme tra le vi-
gne al confine tra Cologne, Erbu-
sco e Palazzolo ha un nome e co-
gnome: quello di un 40enne koso-
varo da tempo residente nell’Ove-
st bresciano, vecchia conoscenza
delle forze dell’ordine, implicato
in numerose indagini di livello per
traffici di vario tipo. Di droga, e
non solo. La conferma definitiva
dell’identità arriverà solo dalla
comparazione genetica – il fuoco
aveva divorato del tutto il corpo,
irriconoscibile – ma la Procura ri-
tiene con un ragionevole margine
di certezza di avere dato un volto
alla vittima. Si tratta dell’uomo
che aveva abitualmente in uso
quel Suv diventato la sua tomba,
di proprietà di un connazionale
suo parente, un 34enne di casa a
Rovato. Rintracciato dai carabinie-

ri, questi ha confermato che l’al-
tro ieri avrebbe dovuto incontrare
il familiare il quale però non solo
non si è presentato all’appunta-
mento, ma risultava irrintracciabi-
le. Ieri, intanto, è stata eseguita
l’autopsia sulla salma carbonizza-
ta. Riscontrato un foro che potreb-
be essere stato causato da un pro-
iettile. «Abbiamo trovato elemen-

ti di interesse investigativo», di-
chiara il procuratore Francesco
Prete mantenendo il riserbo. Sem-
bra accertato che l’uomo sia stato
ucciso pochi attimi prima di esse-
re stato bruciato sull’auto. I milita-
ri e il pm Claudia Passalacqua per
risolvere il giallo sono partiti dalla
testimonianza di un residente in
una cascina della zona che ha rac-

contato di aver notato dalla fine-
stra quel Range Rover sfrecciare
nella campagna, infilarsi tra i filari
dei vigneti, sparire dalla visuale e
sprigionare un’enorme colonna di
fumo nero. Non si sa quante per-
sone vi fossero a bordo.
Si ipotizza che l’assassino - o gli
assassini - messi a segno l’esecu-
zione e l’incendio si siano dilegua-
ti a piedi tra i filari e il granoturco,
raggiungendo la strada provincia-
le. Evidentemente conoscevano
molto bene la zona. Qualche tas-
sello in più di una storia che rima-
ne ancora un mistero, e che vede
inquirenti e investigatori impegna-
ti in una corsa contro il tempo per
ripercorrere a ritroso le ultime ore
in vita del malcapitato, e risalire ai
suoi contatti. Un omicidio brutale
di cui è stata informata l’Antima-
fia: c’è infatti il sentore si tratti di
un regolamento di conti compiu-
to se non dalla criminalità organiz-
zata, certo da malavitosi di alto li-
vello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’estate 2022 sarà ricordata come una
delle più nere da punto di vista dei morti
annegati in laghi e fiumi. L’ultima vittima è
un 54enne di Saronno che ieri pomeriggio
è annegato a Passo Marinaro in provincia di
Ragusa. L’uomo era in vacanza ed è entrata
in acqua nonostante il mare fosse agitato,
da riva alcuni bagnanti l’hanno visto in
difficoltà finchè non è sparito sommerso
dalle onde. Quando i soccorritori sono

riusciti a raggiungerlo e riportarlo a riva
il suo cuore aveva già smesso di battere.
Negli ultimi dieci giorni altre due turisti
hanno perso la vita, questa volta sul lago di
Como: a Torno e in Tremezzina, di fronte al
lido di Lenno. Nel primo incidente, lo
scorso 22 agosto, ha perso la vita Favour
Igboh, un 21enne di Pordenone che era
annegato dopo un tuffo dal porticciolo. Per
ironia della sorte il giovane aveva chiesto
ad alcuni turisti, conosciuti quello stesso
pomeriggio sul lago, di filmarlo con il
cellulare. Così di fronte ai loro occhi
increduli si è inabissato senza più
riemergere, solo un’ora dopo l’hanno
ripescato i sommozzatori a una decina di

metri di profondità. È ancora nel lago
invece il corpo di Sarkar Almasov, turista di
32 anni, dalla Repubblica Ceca che
domenica è annegato dopo un tuffo nel
Golfo di Venere, di fronte a Villa del
Balbianello, dal motoscafo che aveva
noleggiato per un giro sul lago in
compagnia della moglie. Da tre giorni si
cerca invano di recuperare il suo corpo che
si è inabissato a una sessantina di metri di
profondità, individuato un paio di giorni fa
è stato spostato dalla corrente e adesso i
vigili del fuoco lo stanno cercando anche
con un sommergibile robot. Con lui da
luglio a oggi sono 27 le persone annegate
nei laghi e i fiumi lombardi.  R.C.

È di uno spacciatore del Kosovo
il corpo carbonizzato di Cologne
I carabinieri sono riusciti a identificarlo: è un pregiudicato attivo nel sottobosco di pusher del Bresciano

Il corpo
del trentenne
è stato
rinvenuto
all’interno
del baule
di un’auto
abbandonata
in una stradina
di campagna

Ha consegnato al truffatore tutti
i soldi e gli ori che aveva in casa,
per un valore di oltre 40mila
euro. Una donna di 78 anni è
stata truffata da un finto medico,
che le ha telefonato a casa
riferendole di un presunto grave
incidente che aveva avuto il
figlio, ricoverato in un non
meglio precisato ospedale. E
aveva bisogno subito di un
costoso farmaco salvavita, per il
quale doveva pagare 20mila euro
in contanti, immediatamente.
L’anziana, caduta nello sconforto
e temendo per la vita del figlio,
non ha purtroppo pensato subito
di fare le opportune verifiche ma
ha risposto di non avere tanti
contanti in casa. Al truffatore
andavano bene però anche
gioielli in oro e la donna è stata
così convinta a consegnare tutto
quello che aveva a un finto
incaricato dell’ospedale, che è
arrivato nell’arco di pochissimo
tempo nell’abitazione, in piazza
Cavagneria. Ed è poi svanito nel
nulla con un ricco bottino: da
una prima stima dei gioielli
rubati, il valore sarebbe
superiore ai 40mila euro, forse
anche 50mila. Solo dopo
qualche ora l’anziana si è resa
conto di essere stata raggirata e
ha chiamato le forze dell’ordine
per denunciare l’accaduto. S.Z.

Pavia

Truffa da 40mila euro
Finto medico
raggira pensionata

L’ennesimo incidente sul lavoro ad Ad Averara in Val Brembana

Volo di dieci metri, operaio in ospedale
Era impegnato a montare
le reti paramassi ai lati
di una strada del Comune

Da luglio 27 persone hanno perso la vita in laghi, fiumi e al mare

L’estate nera dei lombardi: saronnese annega in Sicilia
Cinquantenne stroncato da malore
mentre nuotava, ancora disperso
il ceco inghiottito dalle acque del Lario

I fatti del giorno

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 49 / 56

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.000 | Readership: 87.000 

Data: 31/08/2022 | Pagina: 12 | Autore: GIACOMO GROSSO
Categoria: Emergenza e Soccorso

BROSSO

Se l’è cavata con la frattura 
di una caviglia e di alcune 
costole, il giovane parapen-
dista belga precipitato lune-
dì pomeriggio a Brosso nel 
vallone del  monte  Grego-
rio, subito dopo il decollo, e 
poi trasportato in elicottero 
al Cto di Torino. 

Poteva  andargli  decisa-
mente peggio, se l’impatto 
sul terreno non fosse stato 
attutito dai rami dell’albero 
sul quale è piombato in ca-
duta libera. E se mai fosse fi-
nito  su  qualche masso,  le  
conseguenze sarebbe state 
ben altre. 

L’incidente è accaduto in-
torno alle 17. A chiamare i 
soccorsi sono stati altri ap-
passionati di volo che a loro 
volta stavano per lanciarsi 
dal decollo situato a quota 
1.200,  nei  pressi  dell’alpe  
Piani. Tra questi Toni Gai-
ga, ex presidente del Para-
pendio Cavallaria club, abi-
litato al  volo in tandem e 
con alle spalle una grande 
esperienza di volo appunto 
in parapendio. Ha spiegato 
Gaiga: «Purtroppo si è trat-
tato di una manovra causa-
ta  dall’inesperienza  e  che  

ha subito trascinato il giova-
ne troppo in basso, non con-
sentendogli così di riprende-
re quota. E non è un caso, 
credo, che l’incidente sia ac-
caduto a uno straniero, in-
tendo dire  a  una persona 
che poco conosce questa zo-
na. Tra quelli che vengono 
da noi sono molti coloro che 
difettano di esperienza e pri-
vi della necessaria prepara-
zione». A volte gli va bene, 
altro volte no. «È tuttavia be-

ne precisare che il nostro si-
to è certificato a livello euro-
peo per l’addestramento al 
volo». 

Tornando a lunedì pome-
riggio.  Massima  visibilità  
ed assenza di vento: le con-
dizioni per un volo in sicu-
rezza  c’erano  tutte.  Sono  
state piuttosto complesse le 
operazioni  di  soccorso  
dell’infortunato. L’elisoccor-
so ha prima calato a terra un 
medico rianimatore che ha 

provveduto a stabilizzare il 
giovane, poi caricato su una 
barella successivamente is-
sata a bordo del velivolo. Il 
ragazzo belga è il meccani-
co di una squadra impegna-
ta nella Coppa del mondo di 
mountain bike che in questi 
giorni fa tappa in Italia. E 
all’atterraggio di Bajo Dora, 
frazione  di  Borgofranco,  
ignari di quanto era succes-
so al loro amico, lo stavano 
aspettando  gli  altri  atleti  
della squadra. È poi stato lo 
sfortunato  parapendista,  
via cellulare, a tranquilliz-
zarli sulle sue condizioni di 
salute. 

Sempre a Brosso, ad apri-
le di quest’anno, un uomo 
di nazionalità tedesca in vo-
lo con il parapendio era pre-
cipitato tra gli alberi in loca-
lità Piano degli Allemanni. 
Recuperato,  era  anch’esso  
finito  al  Cto  torinese  con  
fratture multiple. 

Sono centinaia, i parapen-
disti che nella bella stagio-
ne si lanciano in volo dai siti 
di  decollo  sulle  alture  di  
Brosso. Un servizio di navet-
ta li trasporta poi a monte 
dal punto di atterraggio di 
Bajo Dora. —

GIACOMO GROSSO

VIVERONE

Ha tirato le fila di un anno 
difficile passato dalle conse-
guenze della pandemia sul 
turismo al carovita,  con le 
sue pesanti ripercussioni sul-
le casse comunali e la neces-
saria revisione delle spese.

Un discorso a tutto tondo, 
quello del sindaco di Vivero-
ne Renzo Carisio in occasio-
ne della festa patronale di 
San Rocco. «Le conseguen-
ze della guerra in Ucraina 
hanno portato ad un aumen-
to di costo dei beni e servizi 
di prima necessità – ha intro-
dotto – che impattano pesan-
temente sulle famiglie, atti-
vità economiche e anche sul 
Comune. Basti pensare che 
questo anno il conto di meta-
no e energia elettrica sarà su-
periore  di  60.000  euro  ri-
spetto all’anno scorso. Que-
sto vuol dire centellinare le 
spese e  recuperare  in effi-
cienza come fatto per esem-
pio negli uffici comunali do-
ve  vengono spesi  150.000 
euro  di  contributo  statale  
per l’efficientamento  ener-
getico tramite pompa di ca-
lore e conseguente diminu-
zione dell’uso del metano». 
Nulla da temere per i lavori 
alle scuole, dove sono in cor-
so interventi da due milioni 
di euro. «Tutto sta proceden-
do con qualche ritardo dovu-

to al problema delle conse-
gne dei materiali in seguito 
alle crisi dei componenti edi-
lizi e tecnici usati nell’edifi-
cio. Comunque avremo una 
scuola all’avanguardia, per 
esempio  con  circolazione  
dell’aria forzata per la salute 
dei ragazzi e con il rinfresca-
mento nei mesi caldi». Il nuo-
vo impianto di riscaldamen-
to, senza più metano ma con 
utilizzo  del  geotermico,  
«produrrà notevoli risparmi 
sotto il piano energetico. La 
funzionalità  dell’edificio  
scuola sarà nettamente supe-
riore con nuovi grandi spazi 
e disposizione dell’interrato 
per tutte le attività scolasti-
che».

Un cenno ai lavori per la 
posa della fibra, finalmente 
partiti e poi al progetto in 
corso di stesura per l’amplia-
mento dei parcheggi di fron-
te alla Chiesa parrocchiale 
che inizieranno dopo l’esta-
te. «La carenza di piogge sta 
provocando  pesanti  effetti  
sia sul tessuto turistico per il 
livello del lago, sia sull’agri-
coltura con danni alle produ-
zioni  di  rilievo.  Speriamo  
che anche San Rocco ci dia 
un aiuto. Sinora non abbia-
mo avuto serie problemati-
che nella erogazione di ac-
qua potabile ma questo non 
deve farci smettere di evita-
re gli sprechi». —

TRAVERSELLA

È già tempo di bilanci di fine 
stagione, a Traversella, per il 
Rifugio Piazza, struttura ri-
cettiva stagionale di proprie-
tà del Cai di Ivrea e situata sul-
le alture del paese, a quota 
1.050, raggiungibile a piedi 
in poco meno di mezz’ora dal 
centro abitato. 

Spiega, tirando le somme, 
Federica Conta, che da quat-
tro anni gestisce il rifugio in-
sieme con Tommaso Colom-
bo Leoni e Giacomo Pregnola-

to: «Tutto sommato direi che 
il riscontro su questi mesi esti-
vi di apertura dell’attività è 
stato positivo. Sia nei giorni 
infrasettimanali che nei wee-
kend, l’affluenza di ospiti è 
stata soddisfacente. C’è stata 
la presenza di stranieri che 
già avevamo avuto ospiti le 
stagioni passate, oltre a quel-
li che ultimamente si sono sta-
biliti qui in Valchiusella. Cer-
to che non c’è paragone con 
la stagione del 2019 che regi-
strò un boom di turisti saliti 
al nostro rifugio. I pienoni di 
quell’anno sono ormai  solo 
un ricordo». 

Tra i frequentatori del Piaz-
za, gli arrampicatori che si ci-
mentano sulle pareti della vi-
cina e rinomata palestra di  
roccia. Capita spesso, infatti, 
che al termine delle giornate 
spese ad arrampicare, sosti-
no al Rifugio anche solo per 
una merenda. A disposizione 

di  climber  esperti  e  neofiti  
dell’arrampicata ci sono infat-
ti più di 500 vie, suddivise in 
21 settori. Tra l’altro, una del-
le particolarità della Palestra 
di roccia di Traversella è l’at-
tenzione dedicata ai bambini 
che iniziano a praticare l’ar-
rampicata. Un intero settore, 
il Settore delle Speranze, con-
ta ben 65 vie ed è attrezzato 
per le loro esigenze grazie al-
la  chiodatura  ravvicinata.  
«La nostra clientela non ha ri-
chieste specifiche – conclude 
Conta –. Una categoria di fre-
quentatori che finora è man-
cata è quella dei cercatori di 
funghi che, a causa della per-
durante siccità, non vogliono 
saperne di spuntare» aggiun-
ge Federica. Il Rifugio resterà 
ora chiuso dal 2 al 9 settem-
bre mentre, a partire da saba-
to 10, aprirà i battenti solo 
nei fine settimana. —

G.G.

Al momento 
dell’incidente 
le condizioni per il volo 
erano molto buone

valchiusella - disavventura per un meccanico belga di mountain bike impegnato nei mondiali

Giù tra i rami facendo parapendio: salvo
Brosso. Ad attutire la rovinosa caduta gli alberi sui quali è finito subito dopo il decollo. Se l’è cavata con alcune fratture

viverone

Energia, al Comune
per il caro bollette
60mila euro in più

Il rifugio di Traversella 

traversella

Bilancio stagionale
per il Rifugio Piazza
«Tante facce familiari»

Un parapendio decollato dalle alture di Brosso in volo sulla pianura 

Guai a perdere occasioni per 
farsi conoscere, specie in un 
periodo d’oro come questo. 
Ai  Balmetti  di  Borgofranco  
gli eventi in programma e i 
cenni storici legati alla frazio-
ne di San Germano, dove si 
trovano  le  cantine  naturali  
addossate alla montagna che 
respira, gli Amis di Balmit ten-
gono informato chi passa con 
cartelloni  e  rimandi  social.  
Non manca il Qr code. 

borgofranco

Balmetti 
dalla A alla Z
per analogici
e digitali 
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«Una luce abbagliante
poi il botto del fulmine
Non sentivo le gambe,
Simone era già svenuto»
Il racconto di uno dei tre amici colpiti sul Gran Sasso

L’intervista

di Rinaldo Frignani

«A
ll ’ improv-
v i s o u n
lampo, una
luce bianca
fortissima,

poi il botto. Non ho capito più
niente, nemmeno che a col-
pirci fosse stato un fulmine.
So solo che io e Christian non
sentivamo più le gambe. E po-
co più in là c’era Simone sve-
nuto, immobile, con la faccia
dentro una pozzanghera...».
Manuel Annese è tornato a ca-
sa. Sono passati quattro gior-
ni dallo choc vissuto sul Gran
Sasso, e solo adesso il 30enne
di Roma sud, esperto in siste-
mi di sicurezza, trova la forza
per raccontare i dettagli della
drammatica avventura nel
cuore dell’Abruzzo. Proprio
nel giorno in cui il suo amico
e collega Simone Toni, 28 an-
ni, di Tivoli, si è svegliato dal
coma farmacologico e secon-
do i medici dell’ospedale San
Salvatore de L’Aquila, «è vigi-
le e cosciente», ma sempre in
prognosi riservata. Dimesso
dallo stesso nosocomio anche
l’altro amico, Christian Da-
miani, di 24, residente a Ostia.

Toni potrebbe essersi salvato
grazie alla catenina che porta-
va al collo: potrebbe aver con-
tribuito ad abbassare la ten-
sione provocata dalla saetta.
Manuel, cosa ricorda di

quella mattina?
«Le nuvole comparse al-

l’improvviso dopo che aveva-
mo camminato per ore, alme-
no dalle 8.30, sui sentieri che
portano all’Osservatorio, a
Campo Imperatore. Abbiamo
capito che il tempo stava cam-
biando all’improvviso e allora
abbiamo deciso di scendere
verso il parcheggio. Erano da
poco passate le 11».
C’erano altre persone con

voi?
«Avevamo incrociato una

comitiva, poi ce n’era un’altra
che ci seguiva a qualche centi-
naio di metri. Era una bella
giornata, avevamo caldo ed
eravamo rimasti con le ma-
gliette amaniche corte. Simo-
ne aveva parcheggiato la mac-
china in uno spiazzo all’inizio
del sentiero. Per noi, appas-
sionati di escursioni e cammi-
nate nella natura, era la prima
volta sul Gran Sasso».
Quindi il meteo è cambiato

in un attimo...
«Esatto. E questo ci ha sor-

preso non poco. Per prudenza
abbiamo pensato che fosse
meglio tornare indietro. Più
che altro per non essere rag-
giunti dal temporale che si
stava per abbattere sulla zo-
na».
E poi cosa è successo?
«Eravamo a qualche centi-

naio di metri dal parcheggio,

stavamo chiacchierando
mentre camminavamo, quan-
do in un attimo siamo stati in-
vestiti da questa luce bianca,
accecante. Non so se un deci-
mo di secondo prima o subito
dopo ho sentito le gambe tre-
mare. Era impossibile rima-
nere in piedi, io e Christian
siamo crollati a terra. E lo
stesso è successo a Simone,
solo che lui è stato preso in
pieno. Una sensazione inde-
scrivibile».
Ha capito subito che era

stato un fulmine?

«In un primo momento so-
no rimasto paralizzato. Come
Christian. Ho provato a rial-
zarmi, ma non ce la facevo:
avevo preso una botta al gi-
nocchio sinistro ed ero ferito
alla gamba destra. Anche il
mio amico non poteva muo-
versi, ma si lamentava. Simo-
ne invece nondava segni di vi-
ta. Eravamo disperati».
Cosa avete fatto?
«Ci siamo trascinati con le

braccia verso di lui per to-
gliergli la faccia dalla pozzan-
ghera. Temevamo morisse

annegato. L’abbiamo girato,
gli abbiamo fatto il massaggio
cardiaco, Christian anche la
respirazione bocca a bocca.
Poi per fortuna siamo stati
raggiunti dalla comitiva che ci
seguiva e da una dottoressa
che faceva trekking e che ha
stabilizzato Simone. Sono ar-
rivati subito anche i carabi-
nieri forestali: avevano visto il
fulmine cadere su una zona
frequentata da escursionisti.
Altrimenti non so come sa-
rebbe andata a finire».
Ma non è finita lì...
«No, perché per portarlo al

parcheggio, Simone è stato
preso in braccio da più perso-
ne, compresi noi due per
quello che potevamo fare. Io
zoppicavo: mi sono potuto
rialzare solo perché avevo gli
stivali alti che mi manteneva-
no le caviglie rigide. Il sentie-
ro è stretto e ripido, non è sta-
to facile, ma dovevamo fare in
fretta. Non siamo solo colle-
ghi, siamo amici che si sono
conosciuti sul lavoro e sono
diventati inseparabili. Adesso
poi, dopo essere scampati a
tutto questo, lo saremo anco-
ra di più».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La faccia nell’acqua
Ci siamo trascinati
con le braccia verso di lui
per togliergli la faccia
dalla pozzanghera
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I fatti

La forte scarica
in montagna

 Sabato scorso, un

28enne di Tivoli è stato

colpito da un fulmine

sul Gran Sasso, poco

sopra l’osservatorio

astronomico di Campo

Imperatore (nella foto)

Ferito grave,
portato in spalla

Il 28enne è stato

ricoverato in ospedale.

La scarica elettrica ha

colpito anche i due amici

che erano con lui e che

lo hanno salvato,

portandolo giù in spalla



La sentenza

Militare morto
per l’amianto:
1,3 milioni
alla famiglia

I
l ministero della Difesa
è stato condannato a
risarcire con un

milione e 300mila euro i
familiari del sottufficiale
della Marina militare
Camillo Limatola, morto
nel 2013 all’età di 59 anni a
causa di unmesotelioma
da esposizione
all’amianto. Per il
Tribunale di Roma,
Limatola contrasse la
malattia a causa delle fibre
di amianto inalate quando
prestava servizio come
motorista a bordo
dell’incrociatore Vittorio
Veneto e quando lavorò
nelle basi della Maddalena
e di Napoli, la sua città. Il
mesotelioma gli fu
diagnosticato nel 2011: il
militare riuscì a ottenere il
riconoscimento di vittima
del dovere. La sentenza
fissa il risarcimento in
favore della vedova e dei
due figli: «Per noi è un
riconoscimento
importantissimo, al di là
della cifra», commenta
Vincenzo, figlio di
Camillo, che nella vertenza
condotta con la sorella
Antonietta e la madre
Maria Rosaria Ducadeo ha
avuto al fianco
l’Osservatorio nazionale
amianto, col presidente
Ezio Bonanni come
avvocato. «Questa
sentenza— continua
Vincenzo— dimostra che
aveva ragione lui a credere
nello Stato, così come ci
crediamomia madre, mia
sorella e io». La sentenza
firmata dal giudice Carlo
Patruno lancia chiare
accuse contro lo Stato:
«Era presente l’amianto».
Aggiungendo che né
«tute, guanti, o maschere
filtranti» venivano fornite
all’equipaggio e neppure
«adeguati sistemi di
depurazione dell’aria o di
isolamento sicuro del
minerale».

Fulvio Bufi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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UGO MERLO

Sarà, quella del rifugio Tomma-
so Pedrotti alla Tosa, ai 2491 
metri, poco sotto la Bocca di 
Brenta  una  ristrutturazione  
parziale:  rifacimento  dell'ulti-
mo piano, (il sottotetto) con 8 
stanze, il tetto a falda asimme-
trica, per installare i pannelli 
fotovoltaici, ricoperto di lamie-
ra aggrappata rossa, un corpo 
aggiunto sul lato nord est che 
include la  nuova scala antin-
cendio. Questo il  progetto di 
massima realizzato dall'archi-
tetti Stefano Pasquali, Saman-
tha Minozzi, Alberto Stangher-
lin  e  dall'ing.  Andrea  Moser,  
vincitori del concorso, indetto 
dalla Sat, proprietaria del rifu-
gio, che ha deciso di effettuare 
dei lavori di sistemazione di un 
rifugio strategico nel cuore del 
Gruppo Brenta, base di parten-
za per le scalate alle vette che 
lo circondano e per i sempre 
numerosi alpinisti che affronta-
no la storica via delle Bocchet-
te. 
La  ferrata  delle  Bocchette  è  
una  delle  opere  alpinistiche  
più  importanti  del  Trentino  
concepita nel 1930 da Giovanni 
Strobele. È la prima volta che 
la Sat  adotta  la  modalità  del  
concorso di progettazione per 
la ristrutturazione di un suo ri-
fugio e lo ha fatto come hanno 
spiegato alla conferenza stam-
pa, tenuta nella sede dell'Ordi-
ne degli architetti di Trento, la 
presidente Anna Facchini e la 
sua vice Iole Manica, con una 
visione innovativa e positiva e 
una spesa di 19 mila euro. Mau-
ro  Giovanazzi,  presidente  
dell'Ordine  degli  architetti  
trentini ha espresso la sua sod-
disfazione, per il successo del 
concorso, ben 60 i progetti arri-
vati alla giuria, la cui gestione è 

stata condivisa, oltre che con 
la Sat, rappresentata nella giu-
ria dell'ex vice presidente ing. 
Roberto  Bertoldi,  anche  con  
l'Ordine  degli  ingegneri  della  
provincia di Trento. Ha parteci-
pato alla conferenza stampa la 
presidente Silvia Di Rosa. Gio-
vanazzi ha espresso il suo com-
piacimento per il  fatto che il  
concorso sia stato vinto da pro-
fessionisti trentini e che sono 
giovani, in un momento in cui 
non è facile per loro emergere. 
La scelta della ristrutturazione 
di uno dei primi rifugi della Sat, 
il Pedrotti fu costruito ai primi 
del secolo scorso dalla sezione 
di Brema della Doav e passò 
alla Sat nel 1914, è stata fatta 
dopo molte riflessioni. Si pro-
spettavano due soluzioni: co-

struire il Pedrotti alla Tosa ex 
novo,  la  seconda  intervenire  
con una ristrutturazione par-
ziale, mantenendo l'attuale edi-
ficio migliorandolo. 
L'architetto Pasquali ha spiega-
to i dettagli del progetto. Il Pe-
drotti alla Tosa, che manterrà 
invariati i posti letto: 135, sarà 
ampliato in termini di volume 
di 134 metri  cubi, pari  al  5% 
dell'attuale,  con una migliore 
funzionalità. Il nuovo sottotet-
to, infatti, sarà più alto di mez-
zo  metro  rispetto  all'attuale.  
Sarà demolito l'attuale tetto e 
sostituito  con  uno  realizzato  
con  travi  pannello,  isolato  e  
ventilato, ricoperto da lamiera 
aggrappata di colore rosso. 
«La scelta del rosso - ha detto 
Pasquali - è dovuta al concetto 

che vogliamo dare  al  rifugio,  
con una visibilità che lo faccia 
sembrare  un  faro  di  monta-
gna». Altra importante novità 
sono  i  pannelli  fotovoltaici,  
che saranno collocati sulla fal-
da più ampia del Pedrotti lato 
sud ovest, che forniranno un 
picco di energia elettrica pari a 
20 chilo watt e permetteranno 
quindi di sfruttare l'energia del 
sole, che è gratuita e non inqui-
na, con un risparmio per il ge-
store di gasolio per l'alimenta-
zione del  gruppo generatore.  
Per quanto riguarda la scala an-
tincendio,  collocata  sul  lato  
nord est dell'edificio, al rende-
ring sembra un po’ impattante, 
essa sarà appoggiata su di un 
basamento  di  calcestruzzo  e  
sarà in acciaio, ma come ha det-

to Pasquali: «La scala non avrà 
solo la funzione di sicurezza, 
ma sarà l’elemento propulsore 
per la ristrutturazione, in diver-
se fasi, di tutto il corpo di fab-
brica. Collegando tutti i quat-
tro piani del rifugio permetterà 
nel tempo di ripensare gli spa-
zi interni. Fondamentale la scel-
ta della struttura composta da 
telaio metallico dimensionato 
per garantire un adeguamento 
sismico dell’intero edificio». 
Il costo della ristrutturazione 
del Pedrotti in Brenta è stata 
fissata dalla Sat in 990 mila eu-
ro. Ora il team dei progettisti 
vincitori del concorso lavore-
ranno per realizzare il proget-
to definitivo entro il 2022.
I  progetti  dovranno  essere  
quindi sottoposti all'approva-

zione degli enti: provincia, co-
mune di San Lorenzo Dorsino, 
Parco Adamello Brenta. Quin-
di la Sat dovrà appaltare i lavo-
ri. La Sat, come hanno confer-
mato Facchini e Manica, conta 
di iniziare i lavori nel giugno 
del 2023. 
Per la prossima stagione, per il 
gestore Franco Nicolini, lassù 
con la famiglia da 10 anni e per 
gli  alpinisti  si  prospetta  una  
stagione con qualche disagio, 
ma il Pedrotti sarà aperto. Po-
co sotto il Pedrotti c'è il rifugio 
Tosa, a 2440 metri, della Sat co-
struito nel 1881, un edificio sto-
rico datato, che forse si poteva 
demolire e accorpando i volu-
mi realizzare, ovviamente con 
costi ben più elevati, una strut-
tura nuova.

Il nuovo sottotetto sarà più alto di mezzo metro aumentando la vivibilità 

Il rifugio Pedrotti come un “faro”
ristrutturazione nel segno del rosso

Dalla Sat 990 mila euro per i lavori: 60 
i progetti arrivati e ha vinto quello firmato 
da Pasquali, Minozzi, Stangherlin e Moser

È stato scelto il rosso per dare visibilità: il rifugio come un faro spiega l’architetto

Il volume della storica struttura aumenterà 
del 5% e non cambierà il numero di posti 
letto. L’inizio del cantiere? Giugno 2023

SULLA TOSA

Ecco come sarà il Pedrotti
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Brenta,nel2023ilavorialrifugioPedrotti
saràun«farodimontagna»perglialpinisti
Scelto il progetto vincitore per il restyling dell’edificio: sessanta i partecipanti al concorso di progettazione

TRENTO La scaletta è serrata.
«Vogliamo fare presto» con-
ferma la presidente della Sat
Anna Facchini. E le prime da-
te sono già in agenda: entro fi-
ne anno il progetto definitivo,
a giugno del 2023 l’inizio dei
lavori. Del resto, il restyling
del rifugio Pedortti alla Tosa,
nelle Dolomiti di Brenta, è te-
ma che fa discutere da tempo
nel mondo della montagna
trentina. «In passato si pro-

spettava una ristrutturazione
completa, con abbattimento e
ricostruzione» ricorda la vice-
presidente del sodalizio Iole
Manica. Poi, però, si è optato
per una ristrutturazione par-
ziale, concentrandosi su tetto
e sottotetto, «per salvaguar-
dare il valore storico e cultu-
rale del rifugio».
E la trasformazione ora ha

un’immagine: al termine di
un concorso di progettazione
che ha visto la presentazione
di oltre 60 elaborati, la Sat —
insieme agli ordini degli ar-
chitetti e degli ingegneri —
ha svelato il disegno vincitore.
Che darà al rifugio gestito da
anni dalla famiglia Nicolini il
volto di «un faro di monta-
gna», con tetto rosso e scala
antincendio posizionata a
fianco della facciata principa-
le. «L’idea— spiegano i vinci-
tori del concorso, Stefano Pa-

squali (capogruppo), Saman-
tha Minozzi, Alberto Stan-
cherlin e Andrea Moser — è
di un rifugio punto di riferi-
mento visivo per gli alpinisti e
gli escursionisti in cammino,
visibile dai vari sentieri». Un
faro appunto, reso tangibile
da quattro finestre illuminate
alla sommità del rifugio indi-
rizzate verso i sentieri princi-
pali di accesso al rifugio, «che
saranno sinonimo di sicurez-
za, calore e riparo».
La ristrutturazione porterà

ad un aumento di 134 metri
cubi rispetto alla struttura at-

tuale, con un incremento in
altezza di 50 centimetri. Non
cambieranno invece i posti
letto, che rimarranno 135. E
verrà posizionato un impian-
to fotovoltaico di 20 chi-
lowatt. La scala di sicurezza,
infine, collegherà i quattro
piani del rifugio.
Un intervento da 990mila

euro, che dunque inizierà il
prossimo anno. «L’intenzione
— assicura Manica — è di
mantenere aperto il rifugio
durante i lavori, seppur con
attività limitata».
Nel frattempo, il sodalizio

riflette sullo strumento del
concorso di progettazione,
utilizzato per la prima volta in
questa occasione con risultati
al di sopra delle aspettative.
«Questo passaggio dà avvio a
un modo nuovo di affrontare
gli investimenti» osserva Fac-
chini. «La Sat — le fa eco il

presidente dell’Ordine degli
architetti Marco Giovanazzi
— ha dimostrato coraggio
nell’aver scelto la strada del
concorso di progettazione,
che noi invochiamo da anni».
Così Silvia di Rosa, presidente
dell’Ordine degli ingegneri:
«Il concorso di progettazione
ci permette di interrogarci an-
che sulla trasformazione delle
strutture di montagna». Sullo
stesso tono Giorgio Tecilla,
dirigente dell’unità di missio-
ne in materia urbanistica del-
la Provincia e dell’Osservato-
rio del paesaggio: «La scelta
del concorso di progettazione
è importante. Spesso sulla ri-
qualificazione dei rifugi si
consumano dibattiti accesi: è
necessario bilanciare le istan-
ze di innovazione con il ri-
spetto dei luoghi».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATARinnovata Una delle stanze del rifugio dopo il restyling

La scheda

 Il rifugio
Pedrotti alla
Tosa è situato
nelle Dolomiti
di Brenta, a
2.491 metri di
altitudine

 Si compone
di due edifici, il
principale ha
una capacità
ricettiva totale
di 135 posti
letto ed è
aperto dal 20
giugno al 20
settembre.
Dispone inoltre
di un locale
invernale,
sempre aperto,
con 20 posti

 È punto di
partenza per la
via delle
Bocchette, è
gestito da anni
dalla famiglia
Nicolini

Posizione strategica Il rifugio Pedrotti alla Tosa, a pochi passi dalla Bocca di Brenta: nell’immagine la struttura dopo la ristrutturazione, con la nuova copertura rossa

Il restyling
Operazione da 990mila euro
Rimarranno invariati i posti letto,
mentre si prevede un incremento
di altezza e cubatura complessiva

Dolomiti
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Domani prevista un’escursione fino ai piedi del Montasio
Obiettivo è sensibilizzare la gente sul cambiamento del clima

Carovana dei ghiacciai
Testimonial in Friuli
Meroi e Benet
i signori degli Ottomila

«Ogni tanto è giusto
metterci la faccia,
anche se non abbiamo
più l’età
delle battaglie»

INTERVISTA DOPPIA

MELANIA LUNAZZI

Arriva in Friuli Vene-
zia Giulia la  terza 
edizione della Caro-
vana dei Ghiacciai, 

l’iniziativa promossa da Le-
gambiente che ha attraver-
sato tutte le Alpi per monito-
rare lo stato dei ghiacciai e 
rendere consapevole l’opi-
nione pubblica sul loro sta-
to di deterioramento e ridu-
zione. L’iniziativa si conclu-
de così con la sua ultima tap-
pa nella nostra regione e si 
accosta a quella omologa, 
Climbing  for  climate,  pro-
mossa dalla Rete delle Uni-
versità per lo sviluppo soste-
nibile e dal Club alpino ita-
liano (Cai) con la partecipa-
zione di Università di Udine 

e Trieste, Cai Friuli Venezia 
Giulia, Legambiente e Comi-
tato  glaciologico  italiano.  
Con partenza alle 8.30 dal 
rifugio Grego domani, gio-
vedì  1  settembre,  si  tiene 
un’escursione a piedi fino al 
ghiacciaio del Montasio (la 
partecipazione  è  libera  e  
gratuita  iscrivendosi  qui  
https://bit.ly/3QYKIdf). 
Sono  necessari  abbiglia-
mento da montagna e scar-
poni da trekking, raggiunto 
il ghiacciaio verrà eseguito 
il monitoraggio e l’osserva-
zione delle morfologie gla-
ciali a cura di Federico Ca-
zorzi del Comitato glaciolo-
gico italiano e dell’Universi-
tà di Udine. Il 2 settembre al-
le 11.30 a Tarvisio, all’eno-
teca Macoratti in piazza Uni-
tà 13, sarà proposto l’even-
to “Aperitivo scientifico - Ap-
punti di viaggi tra i ghiac-

ciai”. Alle 17.30 a Malbor-
ghetto, Palazzo Veneziano 
ospita l’incontro “Attacco al 
verde: acclimatamenti del-
le piante a un clima che cam-
bia”.

La salita al ghiacciaio del 
Montasio avrà due testimo-
nial d’eccezione, Nives Me-
roi e Romano Benet, la cop-
pia che insieme ha scalato 
tutti gli 8 mila del mondo, le 
montagne più alte e difficili 
dell’Himalaya, che risiede a 
Fusine.

Come mai avete deciso 
di prendere parte alla Ca-
rovana dei ghiacciai?

Romano: «Ogni tanto bi-
sogna  metterci  la  faccia.  
Due  anni  fa  avevamo  già  
partecipato e conosciuto gli 
organizzatori. Ho visto il lo-
ro impegno,  è  giusto  fare  
presenza, anche se la mia 
non è più l’età delle batta-

glie».
Dove avete passato que-

sta estate calda e come l’a-
vete vissuta?

Nives: «Questi ultimi due 
anni siamo stati fermi tra le 
Giulie, senza fare spedizio-
ni. Ci è parsa una scelta cor-
retta per non contribuire a 
diffondere il virus in zone e 
valli remote. Di solito si era 
in spedizione fino a maggio 
se si andava in Himalaya op-
pure fino ai primi di agosto 
se si andava in Karakorum».

Romano: «Egoisticamen-
te il caldo nelle Giulie e in 
montagna a me piace: aver 
avuto un’estate così calda e 
un tempo sempre bello è sta-
ta una grande cosa. L’altra 
faccia della medaglia è un 
disastro.  Anche  se  qui  da  
noi l’erba è stata bella verde 
e abbiamo fatto bei raccolti 
e un bel fieno. Il problema è 
sulle faglie o  nei  rifugi  di  
montagna  dove  l’acqua  è  
mancata: il secondo lago di 
Fusine si è prosciugato or-
mai. Se non pioverà duran-
te l’autunno bisognerà at-
tendere la primavera per ria-
vere acqua,  soprattutto se 
nevica poco».

Sul Montasio siete saliti 
tante volte, quando è sta-
ta l’ultima in cui vi siete av-
vicinati al ghiacciaio?

Romano: «Durante l’ulti-
ma carovana dei ghiacciai. 
Contrariamente  a  quanto  
avviene in altre parti delle 
Alpi da noi il ghiacciaio è ri-
masto, anzi si è accresciuto, 
perché ci sono stati inverni 
molto nevosi. I vari altri ne-
vai presenti un tempo, sono 
invece tutti spariti».

Nives:  «Fa  davvero  im-
pressione vedere le foto di 

qualche decennio fa e con-
statare che ciò che è rimasto 
sono solo briciole. È ormai 
evidente che la situazione è 
andata oltre».

Romano: «Qui da noi i fe-
nomeni della fusione pro-
fonda sono meno evidenti 
perché c’è meno permafrost 
tra le rocce e non avvengo-
no ad esempio crolli e frane 
che capitano nelle occiden-
tali come è successo di re-
cente con la caduta impres-
sionante del bivacco Alberi-
co Borgna sul Col de la Four-
che, a 3.682 metri di quota 
nel gruppo del monte Bian-
co. Anche il Cervino, dicono 
gli esperti, potrebbe divider-
si a metà perché è situato 
proprio su una faglia».

Con  quali  emozioni  e  
sentimenti  vivete  queste  
notizie?

Romano: «Siamo noi i re-
sponsabili di questa accele-
razione, i cambiamenti cli-
matici ci sono sempre stati, 
sono  fisiologici.  Anche  se  
sulla terra tutto si prosciuga 
o si inonda sarà un proble-
ma nostro, di noi umani. La 
natura va avanti per conto 
suo e così certi animali, che 
potranno  sopravvivere  e  
reagire».

Nives: «In fin dei conti la 
terra si è rigenerata così tan-
te volte... mentre noi seghia-
mo il ramo su cui siamo se-
duti. Io mi chiedo cosa può 
fare il singolo? Una volta in 
montagna c’era la volontà e 
la cultura di prevenire, ora 
si affronta l’emergenza. Ma 
si deve comprendere che se 
non si curano i problemi del-
la montagna, questi poi arri-
vano anche a valle». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento

MEROI E BENET
MARITO E MOGLIE DI FUSINE
HANNO SCALATO TUTTI GLI 8 MILA
NELLA CATENA DELL’HIMALAYA

università di udine

Campagna
per monitorare
lo stato di salute

Sensibilizzare l’opinione pubblica 
sugli effetti dei cambiamenti cli-
matici in atto è l’obiettivo di “Clim-
bing for Climate”, iniziativa pro-
mossa dalla Rete delle Università 
per lo Sviluppo sostenibile e dal 
Cai, giunta alla quarta edizione e 
tra i cui aderenti figura anche l’ate-
neo friulano. Gli appuntamenti in 
programma in Friuli si terranno 
doamni e venerdì, grazie alla colla-
borazione tra le Università di Udi-
ne e Trieste, Cai, Legambiente e 
la “Carovana dei Ghiacciai”. Una 
campagna itinerante, quest’ulti-
ma, che monitora lo stato di salu-
te dei ghiacciai alpini, minacciati 
dalla crisi climatica, e la cui terza 
edizione si chiuderà in regione.

«La terra si è 
rigenerata tante volte,
mentre noi seghiamo
il ramo su cui
stiamo seduti»

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

15ATTUALITÀ

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 56 / 56

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	Escursionista precipita per 150 metri e muore (Alto Adige - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Soldato restituito dai ghiacci (Alto Adige - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Salorno, trovato il cadavere di Nicolussi (Corriere dell'Alto Adige - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Turista tedesco precipita e muore (Corriere dell'Alto Adige - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Leserbriefe (Dolomiten - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Salurn: Giacobbe Nicolussi tot aufgefunden (Dolomiten - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Tödlicher Absturz am Höhenweg (Dolomiten - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Neue Einsatzrucksäcke (Dolomiten - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Lebensgefährlicher Wespenstich (Dolomiten - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Auf Höhenweg abgestürzt (Die Neue Südtiroler Tageszeitung - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Salma emerge dai ghiacci (L'Adige - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Un soldato riemerge dai ghiacci (Corriere del Trentino - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Duecento volontari della protezione civile in azione nel weekend (Corriere delle Alpi - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ruzzola per 60 metri mentre cerca funghi (Corriere delle Alpi - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Calpesta nido di vespe: punto sei volte Turista salvato dallo choc anafilattico (Corriere delle Alpi - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Fungaiolo ruzzola per 60 metri, è in Rianimazione (Il Gazzettino ed. Belluno - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Calpesta un nido di vespe, 60enne colpito da uno choc anafilattico (Il Gazzettino ed. Belluno - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Escursionista austriaco perde la vita precipitando dal Cammino celeste (Il Gazzettino ed. Friuli - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Calpesta un nido di vespe e finisce in choc anafilattico (Il Gazzettino ed. Pordenone - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Volontari antincendio Una certezza da 40 anni (Il Giornale di Vicenza - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Portati in salvo e denunciati (La Stampa ed. Aosta - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Montoso di Bagnolo Cercatore di funghi muore nei boschi (La Stampa ed. Cuneo - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gurro Infortunio nei boschi (La Stampa ed. Novara - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il nonno si sente male la corsa del nipotino per chiamare i soccorsi (La Stampa ed. Novara - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	I big dello skyrunning in Ossola "Tutto pronto per i Mondiali'' (La Stampa ed. Novara - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	La torta a sorpresa di Massari per il 150° della prima ascensione (La Stampa ed. Novara - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Anziano morto in montagna, fatale la caduta nel dirupo dopo essere inciampato (Il Secolo XIX - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Salvati due arrampicatori sorpresi dal temporale (Corriere Romagna ed. Forlì-Cesena - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ripescato un cadavere dentro l'auto Era il papà scomparso da Lomagna (La Provincia di Lecco - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il Sast omaggia Renzo Gemignani (Il Tirreno ed. Massa Carrara - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il nonno ha un malore, il nipote corre a chiedere aiuto (Corriere Torino - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Bimbo di Cencenighe investito da auto, ferito alla testa (Corriere del Veneto ed. Treviso e Belluno - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Iniziato il corso per operatori Saf dei pompieri (Nuova Provincia di Biella - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Settantenne biellese muore mentre va in cerca di funghi (Nuova Provincia di Biella - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Laghi e fiumi come trappole L'estate dei tuffi mortali... (Libero - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Assalito dalle vespe (La Voce Di Rovigo - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Suore si perdono sul Catria: salvate dai pompieri (Il Resto del Carlino ed. Pesaro - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ha un malore nella baita Soccorso con l'elicottero (La Provincia di Sondrio - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Muore a 24 anni facendo hydrospeed sul fiume Sesia (La Nuova Periferia di Chivasso - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Svanita nel nulla due anni fa, una fiaccolata per non dimenticare l'anziana di Torella (Primo Piano Molise - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Emergenza e Soccorso
	Bloccati da una violenta grandinata Recuperati due turisti altoatesini (Corriere delle Alpi - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	La rabbia degli elisoccorritori «Più rischi e meno stipendio» (Il Messaggero - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Installa rete paramassi e cade per dieci metri Grave un trentenne (Corriere della Sera ed. Bergamo - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Volo di dieci metri, operaio in ospedale (Il Giorno ed. Bergamo - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Giù tra i rami facendo parapendio: salvo (La Sentinella del Canavese - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	«Una luce abbagliante poi il botto del fulmine Non sentivo le gambe, Simone era già svenuto» (Corriere della Sera - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Dolore a Piacenza per Samuele il giovane annegato nel Sesia (Libertà - 31/08/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Montagna e ambiente
	Il rifugio Pedrotti come un "faro" ristrutturazione nel segno del rosso (L'Adige - 31/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Brenta, nel 2023 i lavori al rifugio Pedrotti sarà un «faro di montagna» per gli alpinisti (Corriere del Trentino - 31/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Carovana dei ghiacciai Testimonial in Friuli Meroi e Benet i signori degli Ottomila (Messaggero Veneto - 31/08/2022 - Montagna e ambiente)

